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Caccia ìsraeliaiii abbattono 


un <Mìg» siriano in Libano 


Si aggrava la tensione sollevando tintori di una nuova guerra nel Medio Oriente. ' 
Ajrafat denuncia: gli Stati Uniti hanno dato via Ubera al governo di Tel Aviv. Rea- ; 
zione europea‘aUa poUUca israeUana di insediamenti: gU addetti miUtari della CEB 
rifiutano di assistere a una esercitazione militare nel Gòlan occupato. (A PAGINA 5 ) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In un discorso rivolto alla Polonia e ai «compagni del Baltico» 






il cambiamento 
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n successo della lotta operaia: pieno riconoscimento della funzione e del ruolo del Comitato comune di sciopero - «La Voce dei lavoratori 
•— ha detto il segretario del POUF —- mi ha parlato con particolare forza» - Molto profondo il ricambio al vertice del partito e dello Stato 


Confronto al cantiere Lenin : 


anni non ci 


, ; ' Dal nostro inviato ' 

VARSAVIA — € Siamo qui 
risolvere i problemi maggiori: 
incominciamo *. Con ^este 
■ parole il vice Primo ministro 
Jagielski aveva affrontato il 
comitato comune di sciopero 
di Damica sabato sera, do¬ 
po dieci giorni di silenzio. 
Così iniziavano gli awenimen- 
. ti che nell’arco di ventiquat- 
tr’ore avrebbero portato atta 
svolta annunciata da Gierek. 

€ Questo è solo l'inizio. Non 
ci parliamo da 35 anni e ab- 
. biamo molte cose da dirci >. 
Aveva risposto Lech Walesa, 
presidente del comitato. Una 
risposta dura, risentita, ama¬ 
ra. diffusa dagli altoparìanli 
sistemati nei piazzali e lungo 
i viali di quei cantieri navali 
« Lenin > dove dieci anni fa 
era corso sangue operaio e 
dove, la tragedia, era . 
-, staio48tipulmta un-patto di 
dacia tra operai e pot^è,' con 
la promessa-dei Partito ope¬ 
raio uittficato p<Aacco che 
c ciò non si ripeterà mai più 
E anche se rum è vero che - 
potere e masse nòn si sono 
mai parlati da 35 aimi (il 195S 
e poi il 1970 avevano aperto 
un discorso che avrebbe do¬ 
vuto e potuto proseguire se 
si fosse proceduto alia crea¬ 
tone di nuove strutture di 
partecipazione collettiva e si 
fosse data una spallata defi¬ 
nitiva alla burocnàìa gestio- 
naria) è duaro che ora i nòdi 
accumulatisi con tutti gli ar¬ 
retramenti e gU ondeggiamen¬ 
ti seguùi alla ripresa di ogni 
crisi di fiducia, sono venuti 
al pettine. .. 

- In un’ora e mezza di con¬ 
fronto, sabato sera, questi 
problemi erano stati apper^ 

. Sfiorati,- ma si era avuta fin 
daU’hózìo la netta sensazione 
che : non sarebbero bastate 
move promesse di formali ag- 
ghutamenti, che erano cre¬ 
sciute non solo le aspirazioni 
ma la forza e la maturità 
della classe operaia; che c'era 
ma spinta politica di massa, 
una volontà di c ambi ar e U mo¬ 
do ^ essere e di governar e 
del potere, di aprire ma dia¬ 
lettica capace di supemre la 
soluzione post gonuUlaana del 
rapporto formate con te mas¬ 
se che ha portato lo stato di 
cose attuale ai limite détta 
rottura. 

La dhjfidenza e il rimprove¬ 
ro erano quasi pa lp abili netta 
atmosfera in ad ieri sera si 
erano aperti i nego zi at i : U 
gelò con ctò era stato accol¬ 
to U vice Primo mimutro Ja- 
gidski al suo ingresso netta 
sola deSe conferenze dei can¬ 
tieri c Lenin >; Vappiauso 
scrosciante con cui gU oper ai 
avevano sottoHneato . qmetto 
dei leader del comitato comu¬ 
ne Walesa, che poco prima 
aveva dorato aprire «n var¬ 
co per fare strada ai nego- 
^ ziatori governa ci tra la fot-, 
la degli opera i che si assie¬ 
pava tdl’ingresso tùia fab¬ 
brica. Jagiàsià e otto tra mi¬ 
nistri e vice mbòstri erano 
stati condotti òt mm soletta 
dove erano attesi da J$ mem¬ 
bri détta presidenza dei Co¬ 
mitato. 

n nome dì Walesa, scandtt- 
. - io a gran voce dagU operai 
die facevano aia, aveva se¬ 
gnato 9 breve passaggio da 
m locale ettTattro. Pai si era 
dato inizio, senza prelimina¬ 
ri. atte conversazioni. Ma pià 
che di caaversazmm si era 
trattato, come dicev a mo, di 
m pròno con f ronto e di ma 


tutte te decisioni più impor¬ 
tanti della vita sodo-econo¬ 
mica del Paese) al soddisfa¬ 
cimento di una giustizia sva¬ 
riale e remunerativa che mi¬ 
gliori la qualità della vita e 
tolga di mezzo privilegi e in¬ 
giustìzie. «Bisogna analizza¬ 
re in mam'era profonda le 
cause che hanno portato alla 
crisi nel dicembre '70 e a quel¬ 
la deU’agosto *90» aveva det¬ 
to il presidente del Comitato 
comune Walesa, precisando 
subito che scopo di questa 
analisi doveva essere quello 
di * cambiare strada, ^ ìmni 
proseguire sulla stéssa via 
perché c'è qualche cosa che 
non funziona ndla gestione 
del Paese ». 

Una questione centrale era 


stata ' posta immediatamente 
con fòrza: quella di creare 
dei «sindacati Uberi, forti e 
dinamici » pàiché — aveva ag¬ 
giunto Walesa — « noi vogUa- 
mo aiutarvi e vi aiuteretho. 
Ma ciò sarà possibUe solo 
quando avremo una simile or¬ 
ganizzazione. E aUora tutti si 
sorprenderanno di quel che 
siamo capaci di fare». - ' 

La risposta del vice primo 
ministro Jagielski era stata 
interlocutoria non dissipando 
Vimprèssiorie di incertezza che 
avevano móstrato nei giorni 
scorsi governo e partito di¬ 
nanzi ad una situazione che 

Vf.- 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Dopo una not- 
I te ed un'Intera giornata di at- 
tesa e di tensione, un susse¬ 
guirsi di voci e di ipòtesi, che 
„ davano in pieno il clima del- 
la drammaticità della crisi 
che-attraversa la Polonia da 
quasi due mesi, è giunta la 
te notizia che il Paese si atten- 
re deva: quella di un profondo 

e rimaneggiamento negU organi 

dirigenti del partito e del go- 
verno quaU inderogàbUe pre- 
Q . messa ai cambiamenti di fon- 
do annunciati da Gierek in un 
discorso pronùhciato al termi- 
J né di uAa riunione straordi- 
.g naria del CC del Partito ope¬ 
raio unificato poacco, destina- 
^ to forse a' segnare una svdl- 


esponentideU'ala più chiu¬ 
sa del partito. Lukaszewicz, 
responsabile deUa propagan¬ 
da, Wrzaszczyk. responsabUe 
del piano, Szydlak, presiden¬ 
te dei sindacati, Pyka, appe^ 
na ' sostituito quale negozia¬ 
tore a Danztca, e Zandarow- 
skt. DeU'Uffick) poUtico en¬ 
trano a far barte l'ex mini¬ 
stro degU esteri ed ex mem¬ 
bro deU'Ufficlo poUtioo Ste- 
fan Olszowsky. estromesso al- 
rultimo congresso deU'Ufficlo 
IMltUco ed attuale ambascia¬ 
tore a BerUno, U nuovo pri¬ 
mo ministro Pinkowski, Was- 
. czuk, Wojtaszek e .Zabinski. 
che, :come ha detto ieri sera 
Gierek, «avevano vistò giu¬ 
nto e non abbiamo ascolta¬ 
ti in tempo».> Wojtaszek, mi-. 


ta decisiva per la soluzione ' nistro degU Esteri, è stato so- 
della crisi e forse per il fu-; stituito da Józef Czyrek. 


SEGUE IN SECONDA 


turo della Polonia. 

' n primo ministro Babiuch 
(che sarà sostituito subito da 
Józef Pinkowski, membro sup¬ 
plente deU'uffìcki poltico) è 
statò sollevato dal suo inca¬ 
rico di membro deU'ufficio 
politico assieme ai principati 


. Sono inoltre stati cambiati 
il ministro deUe Finanze, dél- 
rindustria, delle Macchine pe¬ 
santi e il responsabile della 
pianificazione. 

n terremoto al vertice, che 
è stato accolto con grande 
.soddisfazione da un Paese che 


aveva seguito incollato ai te¬ 
levisori per tutto il pomerig¬ 
gio gii sviluppi. deUa situazio¬ 
ne poUtica, riguarda anche nu¬ 
merosi posti nei set¬ 

tori delta informà'ziòne (è sal¬ 
tato il presidente deUà' iV chè 
sarà sostituito daU'attuale di- 
rèttore di Trybuna Ludu, Jo- 
zet Bareckl e deU’economia 
: (U. capo della commissione 
prezzi e quello deU'ufficio sta¬ 
tistico) dando fin d'ora l'im- 
pre^onc che l'azione di rin¬ 
novamento e di ricambio sarà 
: abbastanza vasta andando in¬ 
contro alle critiche durissime 
che si sono levate in questi 
giorni . daUè fabbriche c neUe 
stesse file del partito operaio. ; 

Ma sentiamo cosa ha detto 
Gierek: « Ho ascoltato con é- 
mozione la voce dei compagni 
del Baltico; è una voce ché 
a ; me vecchio dirigente del 
partito parla cori pairticolaie 
forza. Dobbiamo, trovare una 
soluzione assieme alla clas¬ 
se operaia e cori. U suo ac¬ 
cordo ». Gierdc parlava di 
nuovo attraveisò la televisio¬ 
ne ai lavoratóri e al Paese: 


diceva con la voce quasi rot¬ 
ta daU'emozione che è tem- ^ 
po di cambiare, che il PGUP 
è pronto ad operare « una 
svolta neUa poUtica del par¬ 
tito é del governo che vada 
al passo con le esigenze del 
giorno d'oggi » e le ha élen- ; 
cate.'^- 7. ■ 

- E* un discorso che lascerà 
il ' segno perché - non ' tace 
più sui punti nodaU inessi sul 
tappeto dagU opèrai idei Bal¬ 
tico. Un discorso critico e 
autocritico che riferisce di un . 
dibattito del Comitato centra- : 
le in cui sono cadute paro¬ 
le pesfuiti come il inombo, ; 
«parblé duro e dokvose - 7 ' 
dice Gierek — ma giuste»; 
ricono^ « incoeronzé, (uideg- - 
giamenti é debólezze »: affer¬ 
ma- che le decisioni deU'ul- 
timo congresso, che sono in 
^n parte alla basò dell’e- i 
splosioiié della crisi dd glu- 
gnó'scorso é che ha raggiun¬ 
to : là sUà fase culminante 

: Franco Fabiani 
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Proposte di rimpasto, pressioni j^r il pentapartitpv appelli idl^opposudòne, ma 
eluso U nodo politico di un governo e di un indirizzo all’tdteBui della crisi 


Punti di crisi e decreti: Un fitto 
« carnet » di àppuntamenti sindacali 


ROMA — Non è più sólo que¬ 
stione dei decreti, ddUà loco 
sOTte. parlamentare (se saran¬ 
no «salvati» grazie all'impo- 
sizkme ddla questione di fi¬ 
ducia o se saraiuio ripropo¬ 
sti in una nuova forma); sul 
tiqipeto della ripresa politica 
c’è ormai il tema della te- 
ntda governativa, della coe- 
skaie e capacità reale d’azione 
del Co8siga-2. e, ancor più in 
generale, il tana di una nuova 
fase dei rappocti politici. Nòn 
sono passate - settima¬ 
ne da qiuando l’essenza, sol¬ 
levata dai comunisti, un 
governo diverso veniva birila- 
ta come una pretesa destabi¬ 
lizzante e faziosa. Ora è dal 
seno stesso ddle forse di 
maggioranza cbè vien posta la 
qu e s ti o ne di un «ri apÈ po rii ne a - 
to> dell’esecutivo, siametten- 
dosi die 1 ^ appuÉda m e nti di 
autunno non potrebbero esse¬ 
re affrontati nd p er m anere 
ddle attuali condizioni di ca¬ 
renza governativa e di tensio¬ 
ne con ropposisione <fi sini¬ 
stra. 


Queste cose le ha dette ab¬ 
bastanza chiaramente ^ladoli- 
ni che ha alluso anche ad un 
rimpasto di governo che fac¬ 
cia salva la formula triparti¬ 
ta ntà comporti un chiarimen¬ 
to di oUettivi politici ed eoo- 
nomid e un maggior cdnvol- 
gimento ddle forze che sono 
all'opposizione dentro la DC. 
Già iKima di queste prese di 
posizione repuùlìcane c’erano 
state, come ben si ricorda, 
le lanmtazioQi socialiste che 
avevano investito abietti non 
secondari ddla salute ddla 
coalizione (i dubbi suda tenuta 
personale dd presidente del 
Consiglio, le critlcbe ada po¬ 
litica ddl’ordìne piÀblìco. il 
fastidio per le critiche della 
sinistra de). E c’erano stati i 
riferimenti di Bisaglia ad una 
messa a punto ddla strategia 
governativa. 

- Naturalmente, quedk^ di 
contenuto e questioni di qua¬ 
dro polttico s’intreocìano ma 
in un panorama, ambiguo: 
non tutto è detto alla luce 
dd sde, ed è perfino diffi¬ 


cile decifrare ì reali obiettivi 
delle forze che si stanno muo- 
vendo nel tripartito e tra le 
quali Cossiga sembra fare la 
parte dd cireneo ih attesa. E 
tuttavia appare chiaro che il 
punto di partenza di tutto 
qu^to riboUImento latente è 
la constatazione di un sostan¬ 
ziale fallimento ddl'opera di 
governo. Un giornale non er¬ 
tamente svincolato dagli umo¬ 
ri di ^uppi dirigènti, qual è 
Il Corriere détta sera, ha lan¬ 
ciato ieri un artiòolatò e im¬ 
pietoso atto d’accusa al go¬ 
verno ripercorrendo le tappe 
dd «motti nodi insobUi* do¬ 
po le p romes s e iniziali. « I 
fatti non sono segniti ». scri¬ 
ve il giornale, le sedie di po^ 
litica economica «soso ris¬ 
tate pasticciate sia sai piano 
politico, sia sul piano tecni¬ 
co»; il governo e tergiver¬ 
sa, oscula, rixoìa» e con 
esso «SOS é mu t a t a ta ge¬ 
stione dei potere» cosici 
«la conclamata govemabitttà 
non si è vista». 

. Ma a cosa sì punta, in real¬ 


tà? E’ noto die la destra de, 
e forse nòn solò essa', punta 
a risolvere la' questimie del¬ 
la debdezza dd govèrno con 
fòrmula poitapartitica. Spa¬ 
dolini rifiuta questa prospet¬ 
tiva perché essa allontanereb¬ 
be ancor più qod migliora¬ 
mento dei rapporti cd co¬ 
munisti die considera indi¬ 
spensabile. e per quésto par¬ 
la dd tripartito come deOa' 
formula più avanzate possi- 
bOé nelle attuali condóìoiii 
interne e fadeftiatiooàH. Rin¬ 
novare qualcosa ma nd qua¬ 
dro dato, questa è la sua- 
hiotesi pur d salvue.lo «spi¬ 
rito» della adìdarietà nazio¬ 
nale, cioè qualco^ die non 
esiste , e che appartiene ad 
una fase pditica esaurite e 
irrìpdfiiUe. 

Anoèr pbk drcoocritto è lo 
spatio in cui si nuove il 
RL n ministro Balzami par¬ 
la di im «patto» tra mag- 
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MILANO — Ièri, àno; àU’uhi^ 
mó notinarìo della 'notte,' il le* 
leruore et ha rimandato inun» 
gtei grande rientro o, co- 
IM ò alalo titetleaaato, del eon- 
tfo-caodo d’agoato; Aiidte qiMs' 
at'anno'aiamo andati in Vacan- 
n tutti insietne, cooipatilMliiien- 
te eòa il preso « tatto csnpre- 
aa» della peoMone'fanùliàre o 
ciba i’afitto.deH’appartaseàto in 
' riéinaiisa del saio; eòaipotiMl- 
mente eon 1 conti da pogare in 
' piseria, sutt’antaotrada, ò dai 
' benrinaio, al fiiiiprggìii o ai 
chraoeo sotto casaj doro d rtn- 
. de tuttts ma salo nei a^’ c- 
stiri. E : est eooM ■ si era ai», 
dati in, yieànoR tetti ìaaiaÉK, 
tutti ìnsicHM ai storna'al lavo¬ 
rò. Anche , s qnest’aano —r pa¬ 
re'-7- in amdo va pòco più 
'«seagtionalos. . 

■ Stamani sono centinaia di mi^ 
giìaia i lavóiótori «he rifanno 
«• gesto eónsueto: tagliere il 
cartriline dana raslrdliem, lim- 
hrarle^ ri m e tléilo nelTappesile 
apeaio. Casi aome k grandi lab- 
beiebe del Nord — k Fafcfc, k 
Philips, k Dòfanine, k Ikdnel- 


li, ITiideail, k'Sh-Skaneas, k 
GTE ripreadimo a kvecaie 
qndk. del Centro-Sod,' mentre 
gli impianti che nòn hanne mai 
smesso di '^funrioiMm . cenipk 
tamenlo '— i petidchimici di 


porto Marfbéré, di Bagnsa, dd- 
k Saidàgnà; i ^ ridèiiuigìcì fb 
NapoÙ, Tamuto^ Genova; i re¬ 
parti à eido eontinao.dàne fi. 
bre, ddk diisRiea ,7 ddla far- 
moèeutiéa, «kl l ’Wiì»»* ,11—8— ^ 
dd tasBik tornano a gitatc a 
pkao ritmo.' Manmno afi’avpnn- 
tameato dd granda lìentfo di 
. og^ Fiat e Albi che l i a pr sia i 
baitémi a settembre. . 

Crn k liptem dd kvorò, eoa 

china prsdvttiTa, il sindacato ai 
tmoa di fraiue alk prime oca. 
dcas di aótaaaa. Uoalate, eoo- 
teariamiate ' atta ?radìrisnF, naa 


gUa dei 
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La caccia 
allo straniero 


Mentre s e rle o le partite 
tt Còjopa itéOa sono auto- 
rm la cor s a « qaia d i aoa 
ne conosco U rtsuUeto che 
d’èttm parte non m’inte¬ 
ressa: sp ero solo che I mi- 
gdorl In camp o siano pii 
slr ankr t Jfi preoccupano, 
poveri mgmsk tmttt hm vo 
femiptta e non vorrtt che 
gtt s n cctdesse q—trite co¬ 
sa. Perc hé nel nosfro Pse- 


Gli eroiy 
della domenica 


pròna che intervenga Pan- 
netta. 

ta cacchi è aperta, avre¬ 
te visto I bantt: p r ima era 
stato detto che t ca lci a t o- 
ri jlnsaierl dovevano veni¬ 
re tra p erché evrebb e- 
ro costUeééo on cnlMlsri el 


è ttfiteUe solo perché è 
ònpcàttbtte. Ini c'è rivsctfo 
In qnarantotto ore perché 
grvaàe « dio I soldi non 
00 fft sw fv nff. 

Oitòntt aàéosso al centro- 


tra noi perché avrebbe- osmpitfv dt tmp orta sl one. 
co stitui t o m eulmierv al qweao con ramwota IVA 
tremo IfaiiBno e ovraMe- • - itfvsts. come si c o nv tens 


che gb operai pr e s e n l avano 
al g o ve rn o. Essa è molato at¬ 
torno a dee nmdei di proble¬ 
mi pomcoeeonomki stretta- 
mente conegati che «anno da 

and orlncini basttari di nn re- 
fimc democra ti co (dirWo èK 
s ci op e r o, si n d a enfi an t onom i 
ddOe teg errnvf governative 
c tUTamministrattone. Ubar- 
là di ilawpv od btformatto- 
na garaétttt detta Cestititelo- 
^artaciflaiiOM ' colltttiVA A 


Spertonga o a Vemamoìa 
d si « Byt e mottfsstmo a 
tirsre calci nsl ssdsri soch' 
perù dei natteU. ma retta¬ 
le si ossia atta fine e tra 


no a m i tliiil is 
e I maglioni di 1 
tom non éè p 


lo che tt profitti è 
lo la eaetta et et 


e gnet- 


TO òtnetsedo tt tosso tseni- 
00 del n os tro calcio’ ades¬ 
so dks d sono, la s t ampa 
compttsnts ha dacrttsio: 
ebs Bradg è lento, che 
P rob oib n i Umido, óhs 
Bertoni st^rv di nostalgie, 
che P or tn n tto è nha rvpe: 
non nel senso che i soU- 
éo, ma nel senso ohe sta 
A s non si mnovs (perché 
tt mnovn b iso f n o ntnovsr- 
Io); che Feteso mon è ser- 
sMo o o otml srTS I pressi 
dii eoldaforl t to f l siH me 
in com p en s o Ao cos tiftri lo 


ai prodotti votvttimri Fa 
bone, U dttendo io. Mi è 
fodk proprio p s r e bé non 
ho md credalo che U lo¬ 
ro ar ris o serv is s e a risol¬ 
vere qnstehe cosa; non ho 
mai pe n iaf o che vno stra¬ 
niero — cWnnqnc fosse — 
ovrvbb s trmsfonnsto U Ps- 
rasis nst Uovrpeai o 0 Na¬ 
poli nsl BormUa. Sarebbe 


nsBa patte coma p ri ma — 
prcnderesia coi nsoatini- 
stnx E no, g en t e , «ni bi¬ 
sognò prendersela col go- 
verno Intero, inios con Ber¬ 
toni, ■ ■ 

Comunque non c’i ecces¬ 
sivamente da preoeemparsL’’ 
la m eggi or pirla di « n etti 
gtosnaòttL ss des s er o fos¬ 
sero i bidoni di enf si par¬ 
ie, possono essere rispedi¬ 
ti al fornitore . Avete vi¬ 
sto che molti non seno an¬ 
core sossi in campo in psr- 
ffte ufileisll? Micn psrethé 
e r a n o fermi in dag ans: è 
solà perché le soemà che 
ilhràfio acqvMstlnoi^ 

ne In gvrvnste. Le sodisi 
v ogtione vedere se et sono 


teff; poi vogttoéeo 


oti£ 



Sono tofiiati calci e Tolo 


il mi n i tiro deOs 




Fseba m tt 


Con lo 


in nn 


do i mm vi s te il 
avrebbe fntto dtt 
to Co sstgs un mia 
ferro e poi r— vsd 
continnasamo a 


è di tm 


t gteraote éh Cappa 
JS M csdelò . i ' 


Italteh 



GOANSK — Untessvimblva hnprevviaote vi cantiere Lenin, 


cumi n ré*' ^ l m u» 

^ in piazisa Maggiore a Bologna 


ìlipo^ 






1 versi 


pace 


' - Di^ fioatra rw fa iiiona ' 

BCE^XìNA . — &ibqto rèro. 
l’attra sera, netta piazza di 
tesa città che ^ aspettando il 
riintio màssiccio - delta' sua 
gente. M suoi òperai, dei 
commercianti, degli mpiegati 
e dei pro/esstonisti p dei rie- 
chf che la hanno monumtq- 
.neimcnte abbandonato. Una 
w ì i tyj ift uonafanente" vinificata 
dai ttiscorst. dàlia attàpsàahe, 
dòtta p r e se nto iti chi è rimà- 
tto: . ; ' !.V ■ - 7 


, . allestite a 


mo' di sa l otto per concerti, ha 
acceso le ivd e 1 nticrofoùL 
P o^ se re fa en stato per 

fniMi ' ' iMfff - ' c bolo0imifà 
quél Oò» Sarti due canto 
«Piazza Maggiore M agostos. 
Sabato è staio : per. «—**»**■— 
parole che veaisonB dà tanfo-. 


va .contro lo stesso proprio 
Paese che aveva ònqso fl 
Vietnam. E quoti per caso, 
netta piazza con i snoi «ina- 
dicBnjte - òotogaes i p re s e ntì, 
dopo le bmitoose musiche di 
VivabS, ecco FàmiUncio che 
■n poeto, il Gregorg Corso 
ditta * Beat Generation», a- 
vrebbe . letto détte :pòètie ,ine- 

: 1 = gtosoni ,deifai p i ana ' 
é*cfa ' geate,' non, sotaménte 
«nella in cerc a tt fresco o tt 
evasione,, p «nefla che non 
ovevn p e tto a pof t ire per Fut- 
tìmo jveék-eàd apos t a n o — 
haanO' espìto^che. Còrso non 
èra vranl B a Éobìp na per ri- : 
gòrernm mito; e hamto 


re io cnttara, Fhamg 


il c o nc erto del 
io Zsgnoni e dei 


le parete tt 


Bsb Dfilm, tt Josae 


per la 


I L‘-l 




n rientro è finii». Si è tt.miie penane. Meto di lo- 
ovtdto in modo ahbutonmi va aeriveve. oieto p a rti v a 
iniBiiebi ovunque, -osa un' per le vacanze. Più tiaoqiàl- 
traCfioo ìptenw aoi acomi co- la la tilusiìoac a Torino, 
loaaUi totasoroenti. Un tori- dove la FIAT spàeà i mài 
dento «rrihile è aooadoto « caoocAi mAaid o kmerii lova- 
ZoagS, soBà riderà ì lg m i di tiow. Il « conti « i seda ». qai. 
Lesetele, doto ànbtoteA ptl àJeyate è tooàlato di 

Meito' dee^Sb£r**^!d E nd CtnliiSad? Tr a H ì - 
gaaiiintoMmiidn phNBtova es^tetemj^ nte Mteato «ite 


FtSì 


sm 


me fatto te 
do ila tomo. 


ÌQiii 


et togUo a-' 
M. 1 » «mal 
0 «oooilto* 


In eoi 




lo. to 



li «ha ha 


«a Mtoa hi 


Ufi ^ ÉÉAi aa 


■to'*. 








'*•' - ■' '‘'h'j'',*' ’ ’ i iT r»’/'i*I * ' »■ ■* 'ivv -i'»» »* t# » 


f . 


























--ì‘ 


— .4. I -'i- 1 

FT >>••■I f ^ . •■•fc- ... 'V 1.>;■ ■*.* , l -.s itr 










I wA ^ iÌ N 








.'•i''.Jt "5»' ^'•iS'-^ "iv i* i* ’#*C-' -i - 4 »" M- « * — **V *-’ 






v%;vJf jr'.i' JT'^ 4r%'^r 


PÀG. 


l’Unità 




VITA ITALIANA 




Lunedi 25 agotto 19S0 


Gierek 


: negli scioperi del Baltico. 

cnon hanno trovato l’appog- 
' gio della società ^ e che in 
questa situazione ' c bisogna 
correggerle». Ma dice anche 
che correggere nbn basta, e 
sono necessari seri cambia¬ 
menti neireconomia e in tutti 
i settori che riguardano la 
vita e il lavoro del lavora¬ 
tori». 

Primo fra tutti il sindaca¬ 
to. Il CC appoggia la deci- 
' sione deU'ufficio politico se- 
; condo la quale, dice Gierek. 

« il sindacato dovrà al più 
i presto indire in tutte le fab¬ 
briche che lo desiderano e- 

■ lezioni libere segrete e a li- 
; ste aperte». Riconosce il va- 
'■ lore e l’autorità dei comitati 
' comuni di sciopero che jgo- 

dono della fiducia degli ope- 

■ rai e ammette che i loro mem¬ 
bri entrino ,a far parte del 
consigli sindacali d'azienda. 
Conferma che il prossimo con- 

: gresso dei sindacati dovrà 
: essere cun forum del mondo 
del lavoro ». dovrà definire 
il loro ruolo : di « autentici 
rappresentanti dei lavorato¬ 
ri ». assicura che ima nuova 
legge dovrà stabilirlo giuri¬ 
dicamente. Poi accetta le cri- 
: tiche « sul ' lavoro del par- 

■ tito e si impegna ad elimi- 
’ narle ». Dice che il governo 

sarà profondamente rimaneg- 

■ giato. soprattutto nel settori 

■ più criticati che sono quelli 
; economici. «Il partito vuole 
; onestamente correggere la 
f sua politica sulla base del- 
• le critiche degli operai, ne 


Undici morti nel 
I [ders^Uamento 

S_di.ipn''lirenow^ 

i;iSin“^veziaH;'-^ 

STOCCOLMA — Undici per¬ 
sone (n bilancio è provviso¬ 
rio) sono morte e una tren¬ 
tina sono rimaste ferite, delle 
quali una ventina in modo 
grave, in seguito al deraglia¬ 
ménto di im treno passeggeri 
avvenuto ièri' a Upplands 
Vaesby, poco ,a nord di Stoc¬ 
colma. 

Il convoglio, che secondo 
un portavoce delle ferrovie 
svedesi aveva a bordo 500-600 
passeggeri, è deragliato per 
! cause non ancora Accertate 
mentre viaggiava a circa 130 
; chilometri l'ora. Proveniva da 
‘ Narvik, sulla costa settentrio- 
‘ naie della Norvegia, via Lu- 
i iea, nella Svezia settentrló- 
: naie. - 

Un responsabile delle Fer- 
- rovie svedesi, circa le cause 
dell’incidente, ha ipotizzato 
! lo sfilsanento di tuta ruota da 
j uno degli assali del treno. ^ 


Aveva armi 
in casa 
e nell’anto: 
arrestato 


MELANO — Aveva tin bastone 
nell'auto e un proiettile in ca¬ 
sa. £’ finito a 8. Vittore per 
porto illegale di arma impro¬ 
pria e detenzione abusiva di 
proieUile. 

E' accaduto l’altra notte a 
Fausto Bancalà, 25 anni, noto 
agli uomini della Digos come 
elemento neo8mcista. B a n c al à 
b stato fermato nella sua auto 
In viale Umbria da agenti del¬ 
la l^os 1 quali durante un 
controllo hanno scoperto nel 
bagagliaio . d^Ua vettura un 
grosso basu^ ricavato dalla 
gamba di'tina. sedia. - 

Una successiva perquisizio¬ 
ne nell’abitazione dello squa^ 
dristà ha imitato gl ritrova¬ 
mento di un proiettile calibro 
7,65 di una bandiera nazista 


; alimeatari 
; ; a yìxaa» 

VICENZA — I vigili del fuo¬ 
co di Vicenza hanno domato 
Sfrftanto ieri le fiamme che 
si erano sprigionate l’altra se¬ 
ra in un dróqsito di generi 
athnaitari a Vandnaiiho (Vi¬ 
cenza), situato in via Nazio- 
nale, tungo la statale Vioetaa- 
Padova. Secondo i proprieta¬ 
ri del deposito, i fratelli Oe- 
nmia di VìonÓM, i danni sa. 
rtìibe r o iupeiioTi a mi mi¬ 
liardo di lire. Sono in cono 
tnrtaglnl da parte del carabi- 
nieii poic±è rinoendlo poCrth- 
be saiers stato apphxn t o da 
penane appartenenti alla ma- 


vuole discutere soprattutto 
con quelli che hanno sciope¬ 
rato». 5 . v 

A questo punto Gierek ren¬ 
de omaggio all'ordine, alla 
disóipUna e alla maturiti « di 
una classe operaia che vuole 
partecipare »,, Partecipàsione 
e democrazia — aggiunge ^ 
debbono dominare oggi nelle 
discussioni su tutte le -que¬ 
stioni più importanti: «Pos¬ 
siamo cambiare molto nell' 
economia, sviluppare la de¬ 
mocrazia. approfondire la fi¬ 
ducia e l'azione comune con 
Ip masse ». ^ ^ ^ 

Preannuncia infine un pro¬ 
gramma che. in questi termi¬ 
ni, verrà discusso in tutto il 
Paese e che sarà presenta¬ 
to in Parlamento neU’autun- 
no prossimo. 

L'appello di Gierek si con¬ 
clude con un’esortazione: 
«stringiamo le fila, andiamo 
con coraggio verso le masse, 
ascoltiamo con attenzione la 
la loro opinione. Chiariamo 
i malintesi, ma rispondiamo 
allo stesso tempo.agli attac¬ 
chi contro il socialismo. Solo 
una Polonia socialista può es¬ 
sere indipendente. Solo il so¬ 
cialismo assicura i nostri in¬ 
teressi nazionali. Questi ~ è 
la conclusione di un discorso 
di. svolta — sono gli interessi 
che difenderemo ». 

{Confronto 

sembrava perfino averìi colti 
di sorpresa o che comunque 
qualcuno aveva sottovalutato. 
Aveva detto che il governo 
« terrà conto » dei punti di vi¬ 
sta contenuti nelle richieste 
degli operai ribadendo allo 
stesso tempo che « la loro si- 
'curezza verrà garantita » ad 
escludere ancora una volta 
che non vi era comunque jn- 
temione di ricorrere a gesti 
di fona. Sui sindacati e il di¬ 
ritto di sciopero aveva ripe¬ 
tuto quella ■. che per qualche 
giorno era apparsa la linea 
prevalente: rinviare ogni de¬ 
cisione ài Parlamento che do¬ 
vrà affrontare la discussione 
di una nuova teggé che rego¬ 
li e stabilisca «un ruolo.dei 
sindacati adatto alla nuova si¬ 
tuazione e alle esigenze della 
società attuale». 

: Anche sulla libertà di stam¬ 
pa e di pubblicazione e sul 
ruolo della censura non era 
Uscito dalle generalità ripe¬ 
tendo, tra i commenti sarca¬ 
stici degli operai, che essa 
« protegge interessi del 
Paese » ma aògiungehdo tutta¬ 
via che « sarà necessario ri¬ 
definire k) stàtiito e i doveri 
poiché questa richiesta — ave¬ 
va ammesso —r è già stata a- 
vanzata anche da altri settori 
precisamente dagli scrittori e 
e dagli intellettuali >•. .. 

:. Affpiando Jè critiche per 
« là cattirà ’gestiòrie'‘del Pae¬ 
se» di cui aveva parlato Wa¬ 
lesa, Jagiélslri era stato esjdi- 
ciio nel « condividere le criti¬ 
che degli operai » per aggiun¬ 
gere che il plenum del Co¬ 
mitato Centràle se ne occu¬ 
perà .■ nella suq ■ « imminente’', 
riunione ». JagieWei non ave¬ 
va nascosto che «il nègozia- 
to sarà duro, ma i vostri 21 
punti saranno laminati in 
profondità ». Quanto aU’acces- 
so ai mass-media delie varie 
confessioni religiose Jagielski 
aveva di/eso la posizione del 
governo asserendo che «la 
Polonia è il solo Paese socia¬ 
lista ad . avere una tiratura 
cosi elevata di stampa reli¬ 
giosa». 

E* Ufi vecchio contenzioso 
questo, ■ posto da anni dai 
gruppi politici e dalla gerar- 
xdiia cattolica che per la pri¬ 
ma volta è stato posto anche 
dagli etmbienii operai dando 
la misura del peso poiitieo 
che il movimento cattóSco é 
venuto' assumendo in questi 
anni facendosi in pnt di una 
occasione portavoce di rtveii- 
dteazioni riie non sempre go¬ 
verno e partìto avevano sa¬ 
puto recepire. £* un fatto dhe 
oggi la ger a r chi a ecdesiasti- 
ca è entrata in scena còme 
elemento di grande peso an- 
die fid conflitto attuale e si 
deve dire dU anche da quel¬ 
la parte c’i la percezione del¬ 
la delicatezza deÒa situazio¬ 
ne e una preoccupazione che, 
non esif efentmo a definire 
detta ragion di Stato. 

Ieri pii di cìnqnermla per¬ 
sone tra cittadini ed operai 
dei cantieri aveoaao assistito 
alla messa céUtnata nel piaz¬ 
zate detta fabbrica per «pre¬ 
gare alla modendooe e alla 
saggeza » Durane la massa U 
curato del quartiere ove sor¬ 
ge tt canHere Lenin aveva 
letto ' un nuovo messaggio 
del oe s covo mons. Kàezmarek 
contenente un appetto aOa 
eàbna e atta pomfaru z ioue. 
«IMlo dere svòlgerà — di¬ 
ce il vescovo — in una atmo¬ 
sfera di ordne e di pace. 


•. 9 .A. 
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tutto deve essere fatto perché 
siano evitati spargimenti di 
sangue», . 

Parlando dei negoziati in 
corso aveva invitatodlla «cal¬ 
ma, alla dignità ». ed aveva 
auspicato « che sia ^ bandito 
l'odiò ». Cera anche un pre¬ 
ciso invito alla ripresa del 
lavoro poiché «gli scioperi 
prolungati non fanno che ag¬ 
gravare la situazione econo¬ 
mica già pesante», ' 

Governo ( 

gioranza e opposizioni demo¬ 
cratiche «sui problemi piò 
urpenti del momento ». E ag¬ 
giunge: «per vedere, poi, 
quali forme potrà assumere 
il : governo nazionale ». Che 
vuoi dire? Riaprire il discor¬ 
so sugli indirizzi e sulle al¬ 
leanze di governo? E* dubi¬ 
tabile. Nei merito, infatti, 
Balzamo ignora tutte le que¬ 
stioni di indirizzo e di rappor¬ 
ti politici che anche di recente 
il PCI ha posto (articoli di 
Natta e di Napolitano), ed e- 
vita proprio il quesito chp po¬ 
niamo ai compagni socialisti: ; 
lavorate per stabilizzare l'at¬ 
tuale rapporto con la DC im¬ 
plicante l'esclusione del PCI, 
o per creare le condizioni 
perché la sinistra nel suo in¬ 
sieme diventi forza di gover¬ 
no? < 

Tutto sembra ridursi ad un 
appello al PCI perché sia me¬ 
no rigoroso nell'esercltare il 
suo ruolo di opposizione, un 
appello — è vero — che ha 
perso un po' deirarroganza 
con cui ancora poche setti¬ 
mane fa ci si accusava di 
settarismo e di irresponsabi-, 
Htà V verso la nazione, ma 
che rimane un atto mistifi¬ 
catorio. n carattere dell’op^ 
posizione comunista deriva 
non da un pregiudizio ma 
dall'insipienza e pericolosità 
dell'opera di governo (quale 
ora si comincia a riconosce¬ 
re da pulpiti molto lontani 
dal PCI) e dal contenuto po¬ 
litico. ^esemente, discrimi¬ 
natorio. dell’alleanza tripar¬ 
tita sotto le ii^egpe della 
destra de. 

Il nodo poUtico italiano non 
deriva dal fatto che i comu¬ 
nisti fanno il loro piestlere : 
di oi^iositori (questo è sem¬ 
mai un elemento di certez¬ 
za e di chiarezza p» tutti), ^ 
ma dail’lncàpacità déll'attua- 
le maggioranza di realizzare 
nei fatti il presupposto da cui 
è sorta: di poter far uscire 
il Paese dai suoi drammi sen¬ 
za e contro ■ l’apporto del 
Partito comunista. 

divoratori; 

eréti 'eeoooaiiei dèi governo; da 
segiuU divei^. auUe./prospetfr 
vé economidbe; dalle manovre 
apeculàtive sulla, lira. 11 - disoorw 
so che il sindacato ha lascialo 
in sospeso con la chiusùim del¬ 
le faUfrìche è dunque conti¬ 
nuato ed oggi.detratta di ma- 
nodarlo senza indugi. U fitto 
calendario di impegni , g^ fiàa- 
ti dù aindacati di categoria e 
dalla Fodmrione unitaria dico¬ 
no che i tem^ della ripreaa 
dell’iniriativa- sindacale aaian- 
no rap^. ' ^ 

Ai primi , di . aettembre è pce- 
risa la riunione della segreteria 
della Fedenrione narionak CG 
IL, CISU UIL. Cè da prepa¬ 
rare il primo incontro c«m Pom 
La Malfa, minbtro del Bila» 
ciò; c’è da mettere a punto la 
poatriooe del rindavato sui de- 
Cleri econooiiei e certo la dì-, 
seuasMne _^aoiL.^--litniterii al- 
fc>~0,S0''per eento'U fondo di 
aoUdarietL . 

- 'Verso la metà di settemlwe è 
pierista la rinaioae.dri diret- 
: rivo tinitario in - pr^aiasìwie 
della seduta oonpunta dei coo- 
aigli gene^ CGIL, CISL, UIL 
convocata à ■mnà fra la fine 
dì settaaabn e'i primi di ottó¬ 
bre. Qnaknno si è già afrel- 
tato a hettaeane ques ta, aa aam- 
blea c arn e una nuova EUR. Di 
certo,.dopo la moUitanaue che 
ha eoiavollo migliaia di hrr» 

si tratterà di rm’esaa^lM «t^ 
reale». La cenanharisna aulk 
politìeB ri iiiuaiiiia è siala sale 
àwiau dal stndaeate: ha p sa pe 
raaiotK dei eausigti gtmnA » 
nifi ei sarà nn prime giro £ ai¬ 
tivi dei dilagati ncOe asme ain- 
dmali, di rnmisM dai wmsigK 
di fshtrica e di aaaemàtse £ 
lavuntori per rieandnite ■ e- 

vnee, a vsire ultk e e anche 


Poeta 


I problemi internazionali alla Festa deir« Unità 



tatori delle serate di Piazza 
Maggiore, gli anziani, le fa¬ 
miglie. la genie, sono restati. 
A migliaia. Prima per curio¬ 
sità —r Corso è un tipo stra- : 
no, può apparire Veterno ado¬ 
lescente « sofferente » e anli- 
conformista, un clnquanfenna 
che, se rifiuti la sua compa¬ 
gnia « sbronza », ti guarda co¬ 
me fossi un marziano —, poi 
con interesse, : Da bolognese 
ad americano e viceversa, 
grazie anche alla traduzione 
simultanea in italiano. • 

In fin dei confi l'interventp 
di * Greg » non ha frantuma¬ 
to la piazza, l'ha tenuta com^ 
patta, legando alla fantasia 
della musica vivaldlana la 
fantasia dei versi delle scote 
di tutti i giorni*. E' di que¬ 
sto che si è trattato e là; gen¬ 
te è rimasta sino alla fine, 
sino'alla mezzanotte scandita 
dall’orologio e dalla sperdnza 
del poeta. 

■ La gente ha capito che non 
esiste solo l’America di Car¬ 
ter 0 quella delle pericolose 





per discutere deHe^ pofacche 

Renzo Imbelli Bottolinéil la disponibilità al confronto - Lo stand della Polonia al Parco Nord 
.<( Sarebbe interessante e utile se da Varsavia venisse qualcuno per partecipare ai dibattiti » 



Grvsory Corso In piazza Mag¬ 
giore a Bologna. r .r . 

avventure. Ha capito che lag¬ 
giù c'è anche em pensa atta 
pace. Ha capito sòprattUtto 
un verso di Corso: <I no¬ 
stri bambini saranno i divini 
anarchici è bombarderanno la 
bomba per semine ». 

« Greg * era in Italia, a Ro¬ 
ma, per Ù Festivai interna¬ 
zionale di pt^sia che si é.sòol- 
to in piaàd di Sienà. .Pqi. ta 
bimba di Bólò^ -lo' ha in- 
'Chiodato 'ih‘cosà di óèrief è 
gli ha ispiràto Una poesia 
sulla strage atta stazione di 
Bologna, con cui ha compu¬ 
tato un poema contro Tato- 
.làica. 

J versi sulla strage trazu- 
danq di datore intenso: <R 
.le bombe fqnziòinÉno per qu^ 
li por L mali niente funzio- 
nà / e lé bombe sono fabbri¬ 
cate da qu^ ascili ^ ìnse- 
gnantì dàvàDó i voti migliah 
è le bombe , sono , inesse .da 
quelli die non conoscono 
nessun àltió mesUme . / ^ le 
: bombe sono regolate oonCro 
qudli che lavaràDO é contro 
gli altri che siedono aspet¬ 
tando treni'ìn ritardo che li 
portloo al mare e in monta- 
gnà ria Ha piazza dove tutti si 
inoontrano. dove tutte le so¬ 
lite vecchie fontane non han¬ 
no làù AMta^EUierg Che fa 
la sirena. La vita è camfaia- 
ta, la doioe vita si è fatta 
grigia e adesso c’è Un grande 
buoi dove una volta i bam¬ 
bini giocavano. : La vita ha 
pàuim dd tempo e dd luogo. 
Chissà dove e gnando una 
valigia sarà lasciato? CWaià 
che maschere i bombardieri 
hanno sotto i loro vM / e 
nd mondo, nd mondo intero 
si-parle sottovoce £ bocdse», 

E U poema'pnsegme sulTa- 
lomUa: «Circa II bombe so¬ 
no cadute dsirarta per le len¬ 
te pallottole ddle rafazioni. 
più di un àmericmko è morto 
giorane e biondo»; e ancora: 
«La vita noQ muore, la gen¬ 
te mnore. la gente uccide, 
molti uwriruuu aatto Hitler o 
Stolto, ftrdti 

me £ Cristo, Manimtto. Bud- 
da; nesnno muore sotto il 


. ' Dal nostro inviato 

BOLOGNA — L’Africa va be¬ 
rte; " là scienza eriche e ’ la 
Pploitig? Renzo Imbeni, ze- 
gretarh della Federazione di 
Bologna, non si scompone: 
«Come sarebbe a dire: e la 
Polonia? » si Ihniia a rispon¬ 
dere. Intendo in rapporto al 
programma del Festival ria¬ 
zionale deU’Unità che comin- 
cerà uffÌCialniente sabato 
prossimo e che ha posto V 
accento su due temi fonda- 
mentali: l’Africa, appunto e 
la scienza. Ecco, non li sem¬ 
bra che il Festival rischi di 
risultare sfasato rispetto a- 
gli avvenimenti politici e a- 
gli interrogativi, di natura 
diversa, che essi sollevano? 

< Non mi pare. Anzi rileg¬ 
gendo il programma ne rica- 
■ vo Vmpressioné contraria. 
Proprio perchè intendiamo u- 
tiliùare la manifestazione na¬ 
zionale deU’Unità ancora più 
che per il passato come una 
grande occasione di incontro, 
..di confronto, di diboitiio, di 
ricerca anche neU’ombito del¬ 
la sinistra e delle forze po¬ 
polari, il programma offre, 
in molto sue parti, la possi¬ 
bilità di sviluppare là rifles¬ 
sione anche sugli avvenimen¬ 
ti polacchi' in termini aperti 
e liberi*. 

Ma dò avverrà? 

« Sicuramente. Mi sorpren- 
\ deréi del contrario. Basta da¬ 
re un’ocehiàta ai dibattiti già 
programmati prima della cri¬ 
si polacca per rendersene 
conto. Per V8 settembre, per 
esempio, è in calendario un 
dibattito sul "Socialismo rea¬ 
le" al quale parteciperanno 
fra gli alili Guerra, Beffa, 
Telo, Cafagna, Soffitto, • Za- 
nino. L’U ci sarà una tavo¬ 
la rotonda su "I partiti dèl¬ 
ia classe operaia :. loro ruo¬ 
lo e prospettive in Italia e 
in Europa" alla quale han¬ 
no aderita personalità di spic¬ 
co del mondo polifico è cui- 
turale, da Napotìtano a Es: 
iter (collaboratore, di Mitter¬ 
rand, segretario del Partito 
y>soóiattsta francese), a Vogf 

*u-.-. r’.'*-.''-A* T,'%i 



Stand In costruzione al Parco Nord di Bologna. 


rappresentante della sinistra 
della socialdemocrazia tede¬ 
sca). Alla medesima temati¬ 
ca si riallaccia il dibattito 
del 7 su "La sinistra euro¬ 
pea’’ à cui interverranno Of¬ 
fe, Bodel, Maldonado, Mar¬ 
ramao, Luporini *. 

Un programma però messo 
assieme prima degli aweni- 
. menti polacchi che stanno in¬ 
teressando il mondo intero ma 
in particóìare la sinistra? 

« Si, certamente. Il fatto, 
però che là problematica, ie- 
gata ad un certo modo di 
fare U socialismo fosse già 
presente nel Festival, dimo¬ 
stra-chiaramente quanto sta 
dna nei comunisti italiani la 
volontà di sviluppare il con¬ 
fronto e la ricerca su que¬ 
stioni che non interessano so¬ 
lo noi ,. ma la sinistra nel 
suo complesso e; direi, set¬ 
tori molto vasti della socie¬ 
tà, preoccupati di dare solu¬ 
zioni pqsUive e pacifiche al¬ 
le crisi che. travagliano pu¬ 
re i . Paesi deU’Est europeo. 
No, non ' c’é nessuna inten¬ 
zione di evitare lo "scoglio" , 
polacco còme -si insinua da 
■qualdfte pòrto.». 


Tutti d’accordo à Bologna 
su questa impostazione? Giu¬ 
seppe Gaoiolt, membro della 
segreteria regionale del .PCI, 
Vii risponde mostrandomi il 
comunicato ' in data 30. ago¬ 
sto in cui si prende netta- 
. mente posizione sugli avvéni¬ 
ménti. La comprensione per 
le ragioni che stanno alla 
base del disagio e della pro¬ 
testa dei lóvòratori polacchi 
è sema riserve. Si tratta di 
un movimento, si r^va con 
chiarezza, che evidemìa 
€ contenuti politici espliciti * 
e che ripropone la € demo- 
erazià come valore universa¬ 
le*. : ■■■ . 

La Polonia, dunque, non sa¬ 
rà relegata in qualche ango¬ 
lo del Festivai. ' 

« E perchè dovrebbe esser¬ 
lo? —..dice Caviali—. A par-. 
,te che lo stando : delta Po¬ 
lonia .sta proprio sul viale- 
principale del Parco Nord, mi 
pare che ta presa di posi¬ 
zione dei comunisti emiliani 
non lasci dubbi in proposi¬ 
to. Noi intendiamo anzi al¬ 
largare, e approfondire la di¬ 
scussione attorno ad'avvenir 
‘menti die ci interessano-da 


vicino come militanti di un 
partito che sta lavorando da 
anni alla ricerca di una sua 
originale vìa di trasformazio¬ 
ne socialista, nella libertà e 
nella democrazia, in cui il 
ruolo delle grandi masse po¬ 
polari sia sempre esaltato e 
definito. Ci sarà al Festival 
nazionale la possibilità di stri- 
lappare il confronto attorno 
a queste scottanti questioni? 
Non solo me lo augurò rna 
stiamo facendo di tutto per 
fare in modo che questo con¬ 
fronto sìa il piò ampio, il 
più libero, U più approfondi¬ 
to possibile*. . ' . ■ 

/R Festival nazionale di Bo¬ 
logna, confermando l’immagi¬ 
ne di manifestazione ape^ 
—■ima vera e propria assise 
di lavoro dove ogni appun¬ 
tamento assume U carattere 
àeU’mziat'wa-politica — met¬ 
te a punto, dunque, il suo 
programma sino alVultìmo mo¬ 
mento, in rapporto agli avve¬ 
nimenti nazionali ed intema- 
ziqnàH? ‘ 

Imbeni; «Mi pare chiaro. 
Come è accaduto per la stra¬ 
ge della Stazione centrale chf 
ci tu indotto a ditatare la 

• i.-.vMri iV*;A r** i’O- 


riflessione sul terrorismo, co¬ 
sì la crisi polacca richiede 
un aggoimamento delle no- . 
stre inUaitive in modo da of¬ 
frire a tutti, gli strumenti 
per capire, giudicare, agita¬ 
re*. 

Gavioìi: t Stiamo discuten¬ 
do le nuove specìfiche inizia¬ 
tive da prendere. Il senso 
di questa discussione va, si 
capisce, nella direzione di 
moltiplicare le sedi della ri¬ 
flessione». 

Il Festiwl nazionale, ■ in¬ 
samma, per gli interessi che 
suscita è già cominciato an- 
. che se il calendario indica 
il 30 come data di inizio e 
il 14 settembre come ultima 
giornata. La curiosità che 
circonda le moltissime inizia¬ 
tive in programma è acuita 
dai problemi politici, ideali, 
culturali che la cronaca rim¬ 
balza di giorno in giorno sui 
giornali, alla radio e alla te¬ 
levisione. • Polonia compresa. 

Chiedo ■ ad Eliseo . Fava, 
coordinatoré della complica¬ 
tissima macchina del Festi¬ 
val: ma come sarà il padi¬ 
glione polacco giunto diretta-' 
mente da Varsavia à bordo 
di due grandi TIR? • ; 

' «Non lo sappiamo.. Il pa- \ 
diglione è di competenza dei 
compagni polacchi. Spero so¬ 
lo che l’impostazione, decìsa 
prima degli ultimi avvenimen¬ 
ti, ' tenga conto di quello che 
è accaduto e sta accadendo. 
Anche per l’interesse che es¬ 
so viene ad assumere oggi 
nell’économia delle manifesta¬ 
zioni». - 

Dice Imbeni: € Anche per¬ 
chè cosi ‘la riflessione sugli 
avvenimenti ne risulterebbe 
awantaggìaia, potendo utiliz¬ 
zare pure tutti i dati a di- . 
sposizione*. 

Verrà qualcuno dotta Polo¬ 
nia per partecipare ai vari 
dibattiti? Vice Fava: « 
mo lavorando in questo sen¬ 
so. Per adesso non soppia- 
mo. Però sarebbe interessan¬ 
te e utile se di là venisse 
qualcuno*. ; 

, : Orazfo 
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A Bologna prosegue nel più stretto liserbb il lavoro degli inquirenti 


Dotramenti é lèttere scottanti inviati da finanzjatoii al «coordinatore» della rivista neonazista 
«Qnex», il {tèste spontaneo Gwdo Naldi - Intra C^azi: uno dei tanti sbandati del 


Dalla nottra radaziófia ' 

BfttJpGNA — C’è una coo- 
tinua ressa £ viaggiatorì, o- 
ra che è rsminciato il gran¬ 
de riretop, - attorno al «bu¬ 
co» della stozioDe oentrale, 
devastoto sabato 2 agosto 
dalla più infame impresa ter-, 
nirisUca della nostra storia 
nazìofiBle. ■ 

Chi ha un fiore lò butto 
là dove la bo mb a fasciato ha 
sefaiantoto la vita £ M cit¬ 
ta^ e ne. ha foriti altri 
duecento, molti dei quali por¬ 
teranno per s em p re sul car¬ 
pai la dolòrom t f Bstinì o nian - 
za del massacrò. 

La pcowisorietà ddla sa¬ 
la tfasprito, ricavato nella 
grande tali ■ deila 
ria. rinnova la naurà. La 
mancanza uffidak £ risai-' 
tati orile todaghd evoca, te* 
vece, altri ttoufri. per l’av-, 
venire. Ha anche ieri, do¬ 
menica, gU in qu n reni i rhaa- 
no trascorsa a stufizze do- 
cuBMmti, ad aeooztore teme¬ 
re d is pe rs e £ un mosaico 


eversivo, composito e £ non 
rainda lettura. 

Stanno seguendo una pisto 
che operano buona. Lo han¬ 
no ripetuto tante volte, e so¬ 
no cosi gelori del segréto in¬ 
torno a questo < filone > d’in¬ 
dagine, die,: SODO disposti an¬ 
che ad andare tocootro all’ 
impopolarità; Non è pensabi¬ 
le die vumdo perlai» £ 
questo pista, principale stià- 
DO bluffattdoJ ’:'' . 

ET certo, te ogni caso, che 
posseggono dortsnenti e-pro- 
ve die i difensori £ fidu¬ 
cia dri mtorée Luca De Ora- 
zi. gli éwubati AHfriiid e 
Bczidieri, prirsnno coinscere 
soId a tn^ni ultimate. E’ 
stato, a uu a ia una volto, il 
toste jpoaiaaeà Mario Gtodo 
NaUi. il giorane. che ha as¬ 
serito £ avere ' reqitoto le 
oooaces £ un agente dei ser¬ 
risi segreti a svdare l’eri- 
rf—w » £ ’questo materiale 
« ai 

avrebbe, tofstó, : coo- 
férmalo a un r e datto re dcBa 


emittente bolognese «Punto 
rad» » .che i magistrati pos¬ 
seggono docuarénti e lettere 
che gli erano stote indiriz-. 
zati sòia « casella > postale da 
lettori, crilaboratori, finanzia¬ 
tori ed estimatori drila rivi¬ 
sto naztonalsodaliato Quer. 
Mario Guido NaUi, 1' 
incontro coi magistrati (che 
secondo l’agente dèi servizi 
segreti avrriibe dovuto con¬ 
cludersi con ramrio. se e- 
gli non avesse accettato £ - 
< GoOabonre » come tofor-, 
matore), non rifiuta £ paria -1 
re ddle sue conrinriorà po-.. 
Utìche e £ qn^ de^ al- Ì 
tri neofascisti £ .c£, £ vol-^^ 
' to in volto, ri è fatto il no¬ 


no aidentemenie che Ò NaL 
di fosse abneno indiziato dL 
reato, £ un qualsiasi res^ 
to. poidiè''questo avrebbe da¬ 
to loro il dirttto, quali £- 
fensori. £ con o Bcer e il con¬ 
tenuto ddle «cose» £ pro¬ 
prietà del loro assistito. I 
magistrati della procura bo- 
lo^sess non sono ca£gi in 
questo tranrilo. ^ Nril'ultimo 
incontro la stampa essi' 
bau» potato svriare cbe ri 
: èrano imbattuti ^ in 

«fatti ooUatonli» aB’toclde- 
sto sulla strage, che aréra- 
no BitiiMima rnn riThgiV 
ninlameato £ dtta£Di ^ ita¬ 
liani to groppi mercenari o 
to eserciti ; s tr a nieri; e che 


: £’ possibile che tra fl am- 
sequestrato in 

casetta postate ci sia la chia¬ 
ve dri se gr éto chè i dttèn- 
sori £ Luca De Orari vor-.' 
rrii he t p c o òoac ere e per cui 
sarebbero dtqtorii' a fine 
«carte false». . 

E* certo die essi sperava-■ 


il Sud Africa. 

Una te t l wa filmai a Frànz 


sia. al .«£ftnsare» e ooor- 
dtoatore dda rivista Qnez, 


roMdtalità die lo 


Le parole dte Greg he «acu- 
ri cato ». zuBa — wm ai 


SaDe iiMHitagBe ài Teramo 




Nd mare 

fi] 



eaea àfrira i f ai fatti su cui 
ri/lsMcrr, 1 fm £ sMore. 
Di solito i posti prwHipono 


si che la rfn debba 


£ padri. 


Ritrovato il biunbiiiò | ^irchetla di^^ p 
scoinpaiw da giorni 

Sequestro «rientrato»? | da un grosso panfilo 


teva concedere a «giorani 
legìonaii». Nella' stessa in¬ 
tervisto concessa ai Tedatto- 
ri dril’emitteote «Punto ra¬ 
dio». Mario .Guido Nal£ ha 
paxlato anche £ Luca' De 
Ocazi. ma non sieatpto in mo¬ 
do hiringhiero. - - 

«Era uno dri tonti giova- 
ni sbandaU del MSL Qual¬ 
cuno, oggi.. si buca con F 
eronina; quricuno è andato 
a fare il picorio muricisto 
in un’ordirétrtoa £ jaa; 
qualcuno è finito in Lotta 
Coottiwa o nell’autanamia o 
in gruppi del genere». 

Mario Nal£ non ha il pu¬ 
dore £ nasooodere resisten¬ 
za £ queste ibride conani- 
stteoi politiche. «Ma ri trat¬ 
to — £ce parlando £ que¬ 
sti riovanì cameTutì sbanda¬ 
ti -r £ mezze .tood». e non 
credo sia £ verao il g tafiri o 
che dà £ loro r Autonomia ». 

Ma Luca De Grazi era ima 
£ queste mezze tacche? Ma¬ 
rio GoiA> .Nal£ imito £ aw 
avuto con questo ^ovaue to- 
contri prohngati è fattivi. 
«E* arrivato rito pottUca ari- 


nn e, qui 
do ifterie 
£ pegSa». 
NOBba. 


Memi 


BOMA — E* stato 


a paca 


to ritravato cha il tawWaa sto to l 
si fiaiebe a saluto Olanam'trovato 
dà eaaa fi «eiiUU bagnati, privo £ 


gamba) a che 


GENOVA — 
watoaH. ari 


CaOiatoae Irà due 1 £ .12 



» che 



«Sa "Tbr- 























































































































































Lunedi 25 agosto 1980 


■ -'i 'V 


ATTUALITÀ' 


l’Unità PAGf 3 


La genesi dei Politico mo¬ 
derno — un tema che ha as¬ 
sunto un rilievo sempre più 
spiccato nella discussione i- 
taliana di questi anni — inve¬ 
ste, come è noto, un groviglio 
di questioni storico-sistema¬ 
tiche arduo da dipanare. Me¬ 
no noti sono i versanti cultu¬ 
rali e metodologici da cui ^ 
questo groviglio era stato af¬ 
frontato nel periodo fra le 
due guerre: dopo le grandi ri¬ 
cerche di Weber e di Sombart 
sulle origini del -capitalismo 
moderno». Neli’impostare la 
sua fine ritessitura genealo¬ 
gica, Roberto Esposito ^La 
politica e la storia. Machia¬ 
velli e Vico. Liguori, Napoli 
1980, lire 8.000) mette in rap¬ 
porto questo secondo livello 
della ricognizione col primo, 
gettando luce sulla ragnatela 
di ipotesi interpretative che 

— da Meinecke a Croce, da 
Max Adler a Horkheimer, da 
Grossmann a Borkenau. fino 
faggiungeremó noi) al Batter 
del saggio suir-immagine 
del mondo» del capitalismo 

— tentano di mettere a fuoco 
la dinamica della costruzione 
di Stati come fenomeno pecu¬ 
liare deli’occidente europeo 
(quel che Herman Heller eb¬ 
be a chiamare, con feiice e- 
spressione, volontà di Stato, 
Wille zum Staatj. 

L’evento della nascita dello 
Stato moderno viene assunto 
da tutti questi autori non co¬ 
me un a priori ma come la 
risultante, e in un certo senso 
il diagramma, di relazioni 
complesse. Il fatto che — per 
parafrasare la formula ado¬ 
perata da Mario Tronti nell’ 

. introduzione alla recente an¬ 
tologia W Politico — senza 
Stato non . vi è capitalismo 
non piò costituire una base di 
partenza da assumere acriti¬ 
camente, ma rimanda piutto¬ 
sto a un grado di complessità 
ulteriore del problema. ' - - 
: Non a caso, il punto d’at¬ 
tacco del libro di Esposito è ^ 
fornito dal saggio di Hor¬ 
kheimer del ’29 sugli -inizi 
della filosofia borghese della 
storia». Al centro di questo 
saggio sta infatti proprio la 
problematicità della genesi 
del Politico moderno, connes¬ 
sa a un sistema di crisi in cui : 
sarebbe vano cavillo scolasti¬ 
co discernere tra fasi di equi¬ 
librio e -epoche di transizio¬ 
ne».. 'jV.X - . ’ 

' La problematicità investe 
in primo luogo il -rapporto 
tra centro (del potere, del sa¬ 
pere. dell'"intelletto socia¬ 
le") e “periferia”, tra unità- 
delia decisione e pluralità 
della partecipazione, tra sin¬ 
tesi politica e articolazióne 
particolare dei bisogni socia¬ 
li». In sintonia con l’interpre¬ 
tazione horkheimeriana. Ma¬ 
chiavelli e Hegel vengono col¬ 
locati rispettivamente all’ori- 
gine e al compimento della 
vicenda. Se il primo, portan¬ 
do a sistemazione concettua¬ 
le la linea dell’-autonomia» 


«Carìuinii, ho conosciuto 
un giovane avvocato cubano, 
Fidel Castro. Ho parlatp mol¬ 
to con lui ed entro in una spe- ; 
dizione per liberare Cuba col 
proposito di vincere o morire». 

E* la lettera che la famìglia . 
Guevara ricevette in Argenti- : 
na, dove viveva alla fine del ■ : 
1959, €Ìal figlio Ernesto. Il 
«Che» cominciava così il suo 
lungo cammino che lo avreb- . 
be portato al vertice della ri¬ 
voluzione e del governo cuba- ; 
no e poi di nuovo nella guerri- . 
glia. ' 

. E' questa anche una delle 
tante lettere inedite contenute 
nel libro che il padre del 
«Che», Ernesto Guevara, ha 
inserito nel libro, che ha appe¬ 
na finito di scrivere, sulla vita 
del figlio. Con le lettere vi so¬ 
no ricordi, testimonianze, dia¬ 
ri di viaggio, racconti e docu¬ 
menti, mai pubblicati e poco 
conosciuti. 

• «Don» Ernesto Guevara 
' porta molto bene i suoi 80 an¬ 
ni. Alto, attento e pronto alla 
battuta, elegante nella sua ca¬ 
micia cubana bianca (la 
gua^abera), attorniatò dai 
SUOI tre figli più piccoli di 4,6 
e 10 anni ci racconta del suo 
libro ormai terminato e che 
spera di pubblicare quanto 
prima anche in Italia. ^ ' 

«Comincio.a raccontare la 
vita del Che fin da quando era 
bambino, descrivo la situazio¬ 
ne politica e culturale deH’Ar- 
gentina in quegli anni. Ricor¬ 
do semplici ma significativi e- 
pùsodi della nostra vita. Non 
si può scrìvere la biografia di 
nessuno se non si tiene conto 
del clima ramiliare,*sociale, e- 
oonomico, politico in cui i na¬ 
to ed è vìssuto». 

Don Ernesto Guevara è crì¬ 
tico verso i libri pubblicati 
sulla vita del figlio. «Non ho 
ancora letto un libro total¬ 
mente veritiero sul Che. Dì 
solito sono collages di artìcoli 
di giornale o di riviste. Anche 
per questo mi sono deciso a. 
scrìvere il mio libro». 

Così don Ernesto ci parla 
della sua famiglia c di quella 
di sua moglie, della situazione 
fn Mìssion, Cordoba, Alta- 
gracia, Buenos Aires, i luoghi 
dove il Che è cresciuto. Sono i 
tempi della prima formazione 
culturale del giovane Gueva¬ 
ra, delle prime discussioni po¬ 
litiche, dei primi interessi. 

«Siamo sempre stati una fa¬ 
miglia di sinistra. Nel mio 
studio vi erano molti libri, 
com p r es i quelli di Marx. Er¬ 
nesto. afflitto fin da piccolo 
daH'asma, era un bambino 
normale, intelligente, curioso. 
Ancora ragazzo aveva comin¬ 
ciato a legete di tutto, com¬ 
presi i libri di Marx. Ma forse 
quello che lo aveva più a fon¬ 
do colpito e formato era stato 
Tarrìvo in casa nostra di esuli 
spagnoli, costretti a fuggire 
dalla loro patria dopo la vitto¬ 
ria di Franco». Don Ernesto 
ricorda il dramma di quegli 
esuli, l’odio e insieme il desi¬ 
derio di pace che esprìmeva- 


Il dibattito sUllè origini dello Stato 


nasce 
il Polìtico 



Il cammino da Machiavelli 
a Vico e la linea interpretativa 
di Horkheimer' ; 

Il problematico rapporto li: 
tra unità della decisione e pluralità 
della partecipazione 
Il codice simbolico del potere 



che da Marsilio da Padova 
conduce a Bodin, fornisce la 
prima '■ definizione ’ moderna 
del Politico (coincidenza, nel¬ 
la stessa unità, del principio 
del potere e della forma del • 
suo esercizio), il secondo re¬ 
lativizza la sintesi politica al-, 
la pluralità dei soggetti-sape¬ 
ri particolari. La complessità 
del processo' attraverso il 
quale nasce il Pplitico mo¬ 
derno si afferra, pertanto, sOr 
lo rispettando due chiavi in-' 
terpretative. apparentemente 
contraddittorie e èscludenti- 
si, in ■ realtà strettamente 
complementari: la non-iden- 
tità di Politico e statuale e 
Tinestricabilità dell’intreccio 
tra soggettività e forma. : 

Il richiamo 
a Foucault ^ 

- Esposito si appoggia alla 
distinzione foucaultiana tra,, 
costituzione verticale della 
sovranità e costituzione oriz¬ 
zontale della -governamenta- 
lità». Mediante Tanalisi in¬ 
trecciata di questi due mo¬ 
menti (entrambi fondamenta¬ 
li alla dimensione moderna 
del potere), Foucault batte in 
breccia la visione volgarmar- 
xista dell’origine dello Stato 
(nonostante — come ha nota¬ 
to di recente la sua allieva- 
Biondine Barret- Kriegel. in 
L’Etai et les esclaves — la 
sua vistosa sottovalutazione 


del ruolo giocato dal diritto e 
dai suoi mutamenti di for¬ 
ma). Lo Stato moderno non si 
configura come macchina, se¬ 
condo certe letture tradizio-, 
noli, ma come risultante di 
molteplici relazioni di pote¬ 
re-sapere; ancorché, precisa 
opportunamente Esposito, 
come risultante necessaria; 
-Da Boterò a Ribadeneyra a 
Bodin, la categoria del politi¬ 
co incontra sempre il proble¬ 
ma (...) della sua solidifi¬ 
cazione istituzionale». ■ 

■ Tuttavia — e qui veniamo 
alla tesi centrale del libro — 
questo processo di solidifi¬ 
cazione risulta, alta resa dei 
conti, molti meno lineare e. 
più segmentato di quanto non 
appaia — da versanti diversi, 
se non addirittura opposti —. 
alla storiografìa - marxista 
tradizionale e alle recenti ri¬ 
visitazioni ■ -neohobbesiane». ; 
Da questo contesto Esposito 
ritaglia la posizione di Fico 
come vero e proprio indice di 
una variante del pensiero eu¬ 
ropeo che si contrappone alla 
linea - r Machiavelli-Hobbes: 
non a caso, il problema della 
storia emergerebbe, nel pen¬ 
siero vichiano, attraversò la 
duplice dimensione della cri¬ 
tica della politica (antimo- 
chiavellismo) e della critica 
della sciènza intesa come ra- 
.tio metodica unitaria, (anti- 
cartesianesimq). 

- Le questioni che a questo 
punto insorgono vanno oltre 
il grado di forzatura presente 


Niccolò Machiavelli 

in questa rilettura fortemente 
attualizzante di Vico. Esse 
attendono piuttosto al man¬ 
cato (o troppo limitato) svol¬ 
gimento di due aspetti, a mio 
avviso essenziali a restituire 
per intero la complessità del 
quadro e ad individuarne le 
zone di maggiore opacità o. 
più sémplicemente, di mag¬ 
giore resistenza a una lettura 
-a tesi», . 

' Il primo è in qualche modo 
racchiuso .■ nel carattere di 
•scissione» inerente al con¬ 
cetto rpachiavelliàno di poli¬ 
tica. L’irrevocabile soluzione 
di continuità del Politico mo¬ 
derno con le visioni sintetico- 
organiche delle grandi 'cultu¬ 
re - precedenti. rappresenta 
una chiusura o una riapertu¬ 
ra a un livello diverso della 
questione del rapporto teoìo^ 
gia-politica?. E, se si risponde 
positivamente — come mi pa¬ 
re intenda fare l’autore 
non andrebbe'qui riconside¬ 
rato, in stretto parallelo con 
la -fondazione scientiiìca». il 
ruolo avuto dal grande utopi¬ 
smo nella costituzione del 
moderno concetto (e della 
moderna pratica) della poli¬ 
tica? ■ 

-'Il secondò irtvesté i risulta¬ 
ti del -decisionismo» di Ma¬ 
chiavelli. ò meglio: della sua 
fondazione. della politica- 
scienza per rottura con l’ideo¬ 
logia universalistica della -- 
pac^cazione. ' La questione 
dello statuto specifico della 


decisione come attributo pe¬ 
culiare della sovranità pre¬ 
senta sin dalle origini una du¬ 
plicità che produce una piega 
vistosa nella stessa -linea» 
Machiavelli-Hobbes. II. di¬ 
lemma è reso con efficacia 
dall’iconografia barocca del¬ 
la sovranità, genialmente de¬ 
cifrata da Walter Benjamin: 
lo scettro del sovrano simbo¬ 
leggia la decisione che, reg¬ 
gendosi nel vuoto, met te ordi¬ 
ne nel càos. "j. , - 

Le prerogative 
del sovrano v ^ 

; - il risvolto nichilistico del 
problema . della ; decisione 
(rapporto . - vuoto-decisione) 
presente nelTiconografia ba¬ 
ròcca fin cui Roman Schnur 
ravvisa la genesi del decisio^ 
nismo politico-giuridico eu¬ 
ropeo, e che appare come l'a¬ 
nello ma'ncante della pur ric¬ 
ca è ben documentata rico¬ 
struzione di Esposità), Tàc- 
quislzione delTartifìcialifà 
•manieristica» delTordine i- 
stituzionale — che ha ormai 
consumato fino in fondo la. 
rottura *: con Tor^nietsmo 
. stmbolico-pòntifìcmè —, la¬ 
scia impregiudicata la que¬ 
stione se t-*essènza» della so¬ 
vranità stia nella sua trascen¬ 
denza o nella sua immanenza 
alle forme di razionalità le¬ 
gale e di discìplinamento bu- 


In Italia il padre del grande rivoluzionario ; 

Vi racconta déirÀtnérical f 
e di mio fi^ip, «Che» 

Ha raccolto ricordi^ testimoniànze, lettere che contribuiranno a rìepstruirè un brano della stona 
del nostro secolo > Presto la pubblicazione in un libro « Dall*incohtro con Fide! alla Bolivia 
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Una manifestaziwia a Cu ba per ' ricerdara a Che a Guevara 


no. Il «Che» ragazzo visse dir 
verso tempo accanto ad alcuni 
di questi esuli spagnoli, comu¬ 
nisti, antifascisti. 

«Un altro momento impor¬ 
tante per la formazione di Er¬ 
nesto — racconta il padre —; 
fu quando, dopo io scoppio 
della seconda guerra mondia¬ 
le io ed altri organizzammo in 
Argentina un comitato anti¬ 
nazista e antifascista molto 
attivo. Il ragazzo veniva con 
me alle manifestazioni, parte¬ 
cipava alle iniziative, capiva 

S ii orrori della guerra e quelli 
el nazifascismo». 


' Poi, mosso dalla sua curio¬ 
sità, Ernesto contiociò a ^ra¬ 
re rAroerìca Latina Umendo 
accurati diari di viagpo, ^i 
stes» che il librodel padre rì- 
presentcrà. '«Due vohe fece T 
America Latma in su e in già. 
Con ogni mezzo, a piedi, in 
moto, tn autostop, in treno, a 
cavallo». Durante ciascuno dì 
questi viaggi Che Guevara in¬ 
tratteneva una fitta corri¬ 
spondenza con la fami^ia. 
Kaocontava di qaesu straor¬ 
dinaria e sperien za, dèi suoi' 
incontri, delle amicizie. 

. «Credo —spiega il padre 




— che rinternàziooalismo di 
Erìiesto sia ìwto da questi 
viaggi ma sia anche il risulta¬ 
to di una lunga attività politi¬ 
ca e di moltè osservazioni e di 
molti studi. Non à vero che in 
America Latina esista natu- 
ralmeme una ooscietiza inter¬ 
nazionalista. E’ vero, ^ndi 
persona^ come Boltvar. 
Sanmartin, Marti, hanno 
sempre saputo guarire oltre 
i confini dri propr i o Psese. 
Ma sono stati appunto grandi 
personaggi anche per questo. 
Eccezioni. 

«E’ vero piuttosto che in 


Sudamerica i cileni non sop¬ 
portano gli argentini che non 
possono sóffrire gli uruguaya- 
ni idie odiano i brasiliani e via- 
di questo passo. Idee e modi di 
pensare sbagliati. Ma per su- 
pmrli occorr e molta fatica. 
Certo poi nntezdàziooBliNno, - 
quasi Motivo, dei “Che” ha 
trovato la sua gìostificazìoae 
ideologica nel marxismo. Era 
convinto che per vìncere la 
battaglia del socia Ksrao è ne- 
cesrarvo, imUspeasabde essere 
internazionalisti conseguen¬ 
ti». 

Poi rìnoootro con i cubani. 


A cento muà dnlin nrarte M edefcre compositore 


Un festival per Mussorgskì 


Il Teatro Bolscioi di Mosca partecipe¬ 
rà al festival dedicato al compositore 
Modest Mussorgski. Lo cortfemm, at¬ 
traverso l’agenzia Novosti. wf portavoce 
del ministero della Cultura sovietico. La 
manifestazione è indetta dal Teatro alla 
Scala per Tanno prossimo In occa s ione 
del centenario della morte de! musietsta 
russo. 

Il festival mussorgskiano già an a m n- 
ciato nella scorsa primavera dal mae¬ 
stro Claudio Abbaao e dal sovrinieaden 
te de! teatro lirico mi l an e se Carlo Marta 
Badimi permetterà di aseoltare qmasi 
tutta la produzione del noto con^pnslMK 
re. ■ ■ ' 

Modest Mussorgski. morto a Pietro¬ 
burgo nel 188!. ad ruppena 42 anai.fèee 
pane dei ftunoso -Gruppo dei cinque » 
con Baiakìrev. Cui. Borodtn e Rlmskl- 


coH Balakirev. Cui. Boròdln e Rimskt- I Solo net 1925 Ù governo saviettea ac- 


Korsakav. Con il Botn e poi mieora con 
Kovancina e con Tincotnpiuta Fiera dì 
Sorociaslci Mussorgski tentò di mettere 
in pratica i prittOpi innovatori del 
-Grappo». 

Purtroppo, dopo la morte de! compo¬ 
sitore. varie furiano le -corre z ioni» che 
Tamieo Rimski-Korsa k ov rqtportò td 
•Boris». Questi, rep u t an do le paniture 
origimdi del lavori di Mussorgski carm- 
ti dal punto di vista toenteo e st iut n emm 
lé.sjt Bede mm p m nd afineper ca rre tg e- 
regli -errori» ora arricckendo. ora ovat¬ 
tando le parti ritomne mnsicalarente 
-povere» e -splgolaoe». tl tono fk rive¬ 
stita con ami veste morva, ^tenden¬ 
te, affascinante, pil^ -orwedtlnMe» me 
anc h e distorta rimetto OgH originati. *' 

Solo net 1925 il governo sovietico oc- 


coasentì il ripristino dette partìtnre ori¬ 
ginali e Paul Lamm fu incaricato di em- 
rare l’edizione filologica del Boris. Per 
molti anni ancora, tutttrda, si eonttnmò a 
rappre sent are sulle s c em e di tutto tl 
mondo il Boris nella veste -tUoccma» 
così piena di dolci metodir e di sp le ado- 
re sonoro. Solo dm pochi amd, anche in 
Italia, si è ri tom t m alle Origini fe d é l i 
alle Imemxkmt deU’omtore. La recante e- 
dixione scaligera mèmn esèmpio; il Bo- 
ri» amila ha perso In beltezxa. ma orai ha 
acquistato in drommotiettà scenica e in 
efficoHm mu ste mle. 

Ora T nnnnn ciMo festival sul Lo rna i si 
tote russo, con Tautoreaalt ceUaoom- 
sfone de! Bolscioi, r fcnvué è s essere un 
ulteriore passo avanti per r i da rei Muo- 
sorffkt senso veH e senqa m aa ekrtmti 
(quamo inutili} add ò lcta ten li . . 


rocratlco-ammliitstrativo •> 
dello Slato. La stessa defini¬ 
zione 'di Glerke. dello Stalo 
còme oggetto delTaitività del 
sovrano, pone un problema di 
compatibilità con quella li¬ 
nea di storia politica e costi¬ 
tuzionale che vede l’estremo 
compimento del processo di 
razlonalizzazloncrspersona- - 
Itzzazlone dello Stato assolu¬ 
to nel modello prussiano. In 
cui la persona del sovrano ac¬ 
quista rilevanza solo nella 
sua qualità di -primo servi¬ 
tore dello' Statò»': di vertice, 
dunque, di una màcchina bu- 
rocratico-amminlstrativa re¬ 
golata (grazie al diritto pub¬ 
blico) da un interno automa¬ 
tismo (si veda al riguardo la 
lucida ricostruzióne di Gian¬ 
franco Poggi, La vicenda del¬ 
lo Stato moderno^. 

E’ inevitabile che il dilem¬ 
ma si riaffacci anche una vol¬ 
ta abbracciata la più com¬ 
prensiva Immagine del -pote- 
re ' diffuso»: può essere 
T-essenza» del Politico risol¬ 
ta nelle relazioni funzionali 
tra razionalità delta forma di 
potere e assetti interni agli 
ambiti specifici di sapere? Da 
Machiavelli a Weber (attra¬ 
verso le linee — -a loro volta 
spezzate e discontinue», se¬ 
condo le parole di Esposito 
— Machiavelli-Hobbes' e 
Hobbes-Spinoza) il Politico 
moderno non conosce soltan¬ 
to il campo di tensione - tra 
centro e periferia.uno e mol¬ 
teplice (unità del -governo» e 
pluralità ' della -partecipa- 
i zione» e dei poteri-saperi dif¬ 
fusi) nella sua strùtturalità e- 
lementare. nella sua figura 
scheletrica. Conosce anche la 
dieresi tra occasio e norma, - 
eccezione é /eggi,-. ìnventio e . 
disciplinamerito. Non a caso : 
le odierne teoriche della .-ra¬ 
zionalizzazione* vincolano la 
propria critica radicale di o- 
gni teologia-politica alla pre¬ 
tesa di produrre una versioné 
puramente amministrativa ■ 
della teoria dello decisione. . 
Ma ciò finisce per destituire : 
di senso lo stesso concetto di 
poiiticà.per far perdere di vi¬ 
sta quell’-arcano» del potere 
che sta aìTorigjne del suo co¬ 
dice simbolico, e che. era ben 
presente a Weber quando af¬ 
fermava che lo Statò moder¬ 
no condivide con la sola reli¬ 
gione la prerogativa del con¬ 
trollo della pulsione di mor¬ 
te. Tale prerogativa fa tuit’u- 
no con il dilemma della so¬ 
vranità, il citi enigma consiste 
nelTillumìnare' — nei pfó- 
dUrre connessioni di senso (e 
di scópo) — e. simultanèa-r 
mente, nel ■ sottrarsi - allo 
sguardo. Che senso avrebbe, 
del testo, il màgico appellati-. 
vo di -Re Sole», se non ricor¬ 
dassimo Ta/fermazione di La 
RòchefoUcquld. che nè il sòie '' 
nè; fa inorièipononoì.essere . 
guàrdatijn voltò? . i. 

Giacomo MarramBo 


Già in Guatemala il «Che» a- 
vevà còncjscìùtò esuli di Cuba, 
nràiici dallo sfoitunato assal¬ 
to alla Caserma Moncadà di 
Santiago. Ma rincontro deci- 
rivo avviene in Messico «con 
un-giovane .avvoràto, - IHdel 
Castro».' 1 due si vedono nella 
casa di una donna cubana. 
Maria Antonia,' che ospitavà 
spesso; Fidel e gli altri ilei suo 
grùpTO.E* uh incontro inten- 
^ che ri protrae ànimatà- 
inente per tutta la notte. «Di¬ 
scussero dalle 11 di sera all’ 
alba. Alla fine Ernesto fu con- 
vìnto». ■ 

^ Ma, chiedo a don Ernesto, 
spesso ci si è chiesti se i rhrolu- 
zionarì fòssero marxisti o no. 
xisti, ma il r Movimento in . 
quanto tale-non era sicura¬ 
mente marxista. Lo diventerà 
dopo, nei fuoco dèlia lotta, in 
temps rcIativBmente brevi dal 
punto di vista storìfxi, ma cer¬ 
to langhi per loro che moriva¬ 
no o combattevano sulla mon- 
tamia». • ' 

La ricmea non finì con la 
vittoria. ^ 

’ «Il Che pm esempio sentì la 
necessità dì approfondire lo 
studio del marxisinoc quando 
era già -ministro delrlndu- 
strìa, per un anno e mezzo 
studiò aocainitàmeate" Marx 
con raiuto di un professore u- 
niversitarìo. Il suo cammino ' 
ideologioo può essere rico¬ 
struito attraverso le lettere 
che mi iuviava eebe mostrano 
imó sviluppo costante del suo 
pensieri^. 

La prima parte dd libro, 
che dov ieb b c presto' essere 

K bblicato anche in Italia, di 
n Erne st o Guevara finisce 
qui, n^Kli auai lidia vittoria 
odia rivoluzioiic cubana, nd- 
rimpegao dcUa rkastruziaic 
e ndrcatusiasino c «dia pas¬ 
sione di una lotta dw non era 
’lnoora finita. 

' Pòi Ernesto «Che» Guevara 
riprendetà lu strada ddia 
nella sperana o 
ndl'atopìa dì trnscmnre in an 
moto gene rale di ribdIioaegK 
altri Phesi dd Sudamerica. 
Non sarà sem pr e come a Cu¬ 
ba. E n otto^ di tredici an¬ 
ni fn verrà bvutnlmente assas¬ 
sinato. 

' Un'altìina domanda a don 
Ernesto. IVrcht questo libro? 
«A Cuba ho tutto qudio che 
serro a me e sSa mia fanù- 
^ia. Abbiamo fatto molti 
progressi. Ma negK altri P a esi 
vicini a noi non è la stessa co¬ 
sa. Fenso atta povertà, ai dh- 
ritti calpestati. Una realtà di 
oppressione e di povertà die 


Mìo nglk» Martin è in prigio¬ 
ne da cin qn s and in Argenti- 
na. Arrestalo e oondanimio 

pCr nm/nmì pomiCVC m. OOOIQ 

nmiì di re dm ìon e . Edorimon 



Correggio 
nel duomo 
di Partita 


Incontri rawicinatì 
con santi e profeti 

Dopo il restauro, protrattosi per sette anni, a disposizione del pubbli¬ 
co i ponteggi che consentono di vedere da vicino la splendida cupola 



< Netto 1^0 sopra s sotto H titotorpéi^tipo^ MIb cupóladd 


^ piacerebbe guardare da vicino gli ùf- 
freschi di una cupola? Non uria qualunque, 

. ma una cupola da rovesciare è riempire d’ó- 
, ro—pare abbia detto Tiziano di passaggió 
■ a Parma — e che -nè àncora sorà pagàta a 
dovere». ' - ‘ 

> L’occasione c’è. più ùnica'che mura, e da 
; non perdere. Ad offrirla è Parma a conclu- 
^sioné del restauri, durati sètte anni, diretti 
' da Renato Pasqui) degli affreschi del Cor- 

- reggjo nella cupola del Duomo. I pmtteggi 
di restauro, per decisione della Soprinten¬ 
denza; sono infatti rimasti a 'disposizione 
dei pubblico (e lo saranno solo fino al 30 

; settembre). ‘ : 

E’ un Correggio d’eccezione visto a due' 
; passi, dietro le quinte di una messa In scena 
. tra le più belle del Cinquecento, quasi un 

- invito a carpire i segreti di questo affasci- 
'■ nantè e intricatissimo congegno d’immagini 
]che avvolge io spettatóre in un’atmosfera 

d’incanto, li punto di vista óra, è.quello del 
pittore all’opera. • 

. E’ nelTamió /522 che ad Antonio Allegri. 

> detto ilCorregpo. vengono commissionati i 
lavori nella cìdesa nutdre di Parma, che 
ptenderqnno il vìa attorno al 1526; Correg¬ 
gio ha 37 anni, tl grande dipinto, che dovrà 

. rappresèntare l’Assunzione della Verone, 
segue U ciclo dì affreschi per la cupola del- 
^ la chiesa di Sah Giovanni, appena compiuti 
] dai maestro emiliano; un’altra prava che 
affronterà ^tm io stesso piglio itmavatore. 

'■ Ut stessa arditissima concezione. ' ; . 

Sopra i quattro pmnqccki raffiguranti i 
santi patroni di Parma si stagliano l dodici 
giganteschi apttstoli. incastonati tra gii a- 
'" cuti delle finestre e appoggiati su di unfitto 
cornicione dei ttunburo; dietro di essi un 
primo coro di efebi poggia su di un nnoie- 
' ctoto. Poi è tutto UH triottfo di gioia.' di 
musiche, comi e abbracci a circondare TAs¬ 
sunta. attorniata da'Adamo ed Èva. Abrm- 
mo e Isacco, David e Golia: poi ancora mt- 
i geli, putti, profeti, patriarem e santi. 

- E’ la maglia detTHlusione che dà vita 
alTop^^a, cancellando geometria è architet¬ 
tura in un vortice a sce n d ente, scandito rit¬ 
micamente dai corpiìm movimento damzan- 
ti tra volute concentriche di nubi dense e 
palpabili, rotte qua e là dagli squarci as- 
, xmrri de! cieio. Su tutto tmaluce vìvida che 
riempie le m e m bra e sfuma i volti, se m p r e 
' più finì e sempre più loHtani. 

•..Jo rimasi stupefatto in vedere una così 
gran macchina così ben intem in ogMeoaa. 
così ben veduta di sono in sù con sì gran 
vigore, ma sempre con tomo giudizio e eoa 
tanta grazia, con un colorito che è di vera 


cròme ...che nè Ubaldo tiè Niccolinò, nè. sto 
per direi Tistesso Raffaeltq. non vi hanno 
che fare», scrisse Annibale Càrràcci a prò- ■: 
posilo di quesTopera; ricofioscenio con ciò 
"al Carreggia un’assolUià originalità dèi fa¬ 
te pittorico. Gii scórci e le'verdi decorazioni ■ 
dei Mantegna. la plasticità é ìa moriddezza 
di Leonardo, il liimi naso dei veneti, unito 
alia '_probaldÌe cimoscetiza. dèlToperà di ' 
Raffaéilo e Michelangelo sono saio tràcce : 
lu vi.piegate e'trasformate daiiaforza dei- )■ 
la sua personalità. , ■ ' - > ‘ ■ . 

; ' La possibilità di avere questo capolavoro 
a portata di mano non è quindi cosa da 
poco, l corpi dorati e seasuail, i sorrisi mà- 
tlziosi ed invitanti degii efebi che circonda- i 
no lo spettatore — queffi angeli senz’ali' 
che nel suo secolo avranno certo fatto scoi- - 
pòre—-faranno pariare in tempi di Contro- - 
riforma di un Carreggio pagano, -devoto a 
Ninfe» e a -pitture impudiche». Voci per ^ 
fortuna isolate e non raccolte: nel secolo '■ 
delle mutande al -Giudizio» 'di Michèian- 
geio. un’opera di questo tipo diffìcilmente'[ 
si sarebbe salvata. . i-.-r ’ 

. i. primi decenni del Cinquecento certa- 
matte costituiscono pa Parma un’aà deli’ 
oro. 'ancora tutta da studiare, dal puntò di i 
vista culturale. Economicamente, invece, la 
sHuazione è durissima e la crisi ineritaci- - 
mente si abbatte suite classi pavere ed e- 
maegfnate; freddo, pestilenze e carèstìe di- 
tagaio. 

Decisamente staccato dalla realtà circo- - 
stante clero e nobiltà- ricchi è potenti, cui- ; 
turalmente avanzati, hanno idee, possibili¬ 
tà e fondi da offrire: per costruire, chiese, 
modificare facciate, decorare i propri pa¬ 
lazzi. Un terreno fertilissimo, dunque, per 
gli artisti, nel guide il Coeiegpo deve sen- - 
tirsi perfettamente a suo agio. B’proprio in ' 
un ambiente di questo tipo che opere come ' 
la Cantera di Som Paolo e i grandi ridi 
affrescati in San Giavanm e nel Duomo dei 
Càére g gìo si giustificano storicamente; così 
come r imang ono capolavori insuperati per 
Ut complessità cultunde che harato saputo 
esprimere—ed è il catalogo della mostra a 
.ri c o r dar l o —in s ie m e ai captdavori delP , 
Allegri, i dipinti per le cappelle in Som Gio¬ 
vanni. il b à mdo i r di Paola Gonzaga a Fon- 
l an ell a e o. le éeeUraxioni della Steccata del 
Parmigiamno. insieme alle sculture coeve 


Quìndici anni fa moriva 
Le Corbusìcr, ano dd .pià 
noti ed insieme dei pià di¬ 
scussi e p io b l ema tkà archi¬ 
tetti dd nostro secolo. 

Per rìoordanie la fignra è 
stata organizzata una mo¬ 
stra, a Lugano, ndle sale 
ddln Villa Malpeasata, òhe 
resterà aperta dal 7 seticm- 
bro al 16 nov em bre e aha 
cui lenlizznrione sono stati 


Tra i fuogetti 
e le opere di 
LeCorbnsier 


>èpar 

rotola 


di sci ii ssin e di di f ender l o . 

QlolpglB. OMrini ' 


In breve, i temi ddln mo¬ 
stra sono i segnenti: rappor¬ 
to leorìooc mstodologioo dì 
Le C or b e iiti alto progetta¬ 
zione negK anni 20-1 quat¬ 
tro Mndninsnidi; là di¬ 
to Ju niihs i s i -Ln Roche, 
Stoin de Mondo, R s i nsnn a 
Snvnyo CH"* >*» M n, Lon^ 


dra); n podtoltonc dcTE- 

pnnto di ano sta ndard abi¬ 
tativo (GìnKano Gresicrì, 

gmfia por nna eHtà mondia- 
to dona cnlinra (Otottono 

GisdtsL Botogna c Dario 


E sono tutti inviti a conoscere e capire, im 
n iti n er ar io tra i più, ricchi e stimolanti àH ■ 


Fabrizio Rovati 


tesi ddle arti» (Damile' 
Psàly, Strasburgo); il pro¬ 
getto per Pospedale dì Vene¬ 
zia - ardMteOura e dttà sto- 
rka in na’opòra tolda di Le 
C oi busicr (Mario Botto, 
M orbio Su p e r ior e ); H «Mo- 
dulor (Dario Mattooni, Pi¬ 
sa); r«équìpemcnt de la 


1925-1930 c stadi 
si mobili e la I 
(Arthur RBeag, 


ddtottm* 


ion); la pit ta t a 
a» - la svolta no 
192»-I932 (C 
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RAO. 4 l’Unità 


VIW ITALIANA 


Lunedi 25 «90110 1980 


In Versilia meno presenze in albergOf ma grande affollamenta 


C’è un turismo sommèrso: 




spiaggia 



I « pendolari della vacanza a ore a - La crisi si fa sentire, allora la gente si arrangia come 
può - Una t( cattiva fama » dell'Italia può influire negativamente suH'afflusso degli stranieri 


Dal nostro inviato 


VIAREG.GIO — Nel vecchio 
albergo in stile c liberty ». 

' sul lungomare, il proprietà- 
rio 5i lamenta: < Ma pensa 
che un altr'anno, di questi 
giorni, avrebbe trovato po¬ 
sto? Invece, le ho dato ad¬ 
dirittura una starna doppia 
al prezzo della singola ». Ep¬ 
pure, i grandi viali resi fa¬ 
mosi nel mondo dal corso 
mascherato, di carnevale ri¬ 
gurgitano d’auto. Gli stabi-, 
limenti con gli ingressi ad 
arco della c belle époque » 
non hanno più una sdraio o 
un ombrellone disponibili. Le 
■ serate viareggine esplodono 
- letteralmente di folla. Rena-, 
to Zero ha tenuto uno spet¬ 
tacolo allo stùdio Comunale 
riempiendolo di migliaia di 
< fans » scatenati e lascian- 
' dosi dietro una scia di gua¬ 
sti e ^ polemiche. Gli ospiti 
piè arukmi vanno coi ricor- 
‘ di ai tempi della Versilia 
' riservata, aristocratica, e 
scuotono il capo sconsolali. 

Bisogm andare a Forte dei 
Marmi, al fondo di quasi in¬ 
trovabili stradine senza usci¬ 
ta, per scoprire, sepolta nel 
verde e nel silenzio, la c pri¬ 
vacy» delle ville dei ricchi, ] 
Cancelli elettrici, grossi cani 
da guardia e tra gli olbort 
a protezione delVinoisibile 
, ptsdiia gli occhi attenti di 
un € gorilla» armato. Nes¬ 
sun altro segno di vita. 


Ai margini dell'Aurelio, in 
un porco di 15 mUa metri 
quadrati, un intraprendente 
operatore triestino sperimen¬ 
ta la prima stagione del suo 


albergo nuovo di zecca, t Per 
55 mila lire al giorno gli 
dò pensione completa, menù 
alla carta, stanze con aria 
condizionata, piscina, due 
campi da tennis. La gente, 
per venire, viene. Ma quasi 
tutti si fermano appena tre- 
quattro giorni, al massimo. 
Ferragosto -. è diventato un 
"ponte” qualsiasi. Abbiamo 
più da fare a tener aggior¬ 
nato il registro degli arrivi 
che per tutto il resto ». - 

Basta spostarsi a Levante, ■ 
oltre Viareggio, verso Torre 
del Lago, per scoprire una 
dimensione nuova del turi¬ 
smo versiliese. Quella della 
pineta trasformata quotidia¬ 
namente in gigantesco pic¬ 
nic (e, la notte, in dormi¬ 
torio a cielo aperto per mi¬ 
gliaia di ragazzi in sacco a 
pelo). Dei parcheggi d’auto 
funzionanti praticamente da . 
( camping » per « roulattes », 
^campers», auto incredibil¬ 
mente attrezzate con lettini, 
brandine, ombrelloni, tavoli¬ 
ni pieghevoli. Ci sono po¬ 
steggiatori organizzati con 
cucine in grado di sfornar¬ 
ti, a mezzogiorno, centinaia 
di pastasciutte e piatti di pe¬ 
sce fritto. £’ la reaitò dei 
€ pendolari » della vacanza a 
ore. Partono la motfina da 
Pistoia, da Prato, da Firen¬ 
ze, dai centri minori della 
Toscana. Trascorrono la gior¬ 
nata sulle spiagge libere del¬ 
ta Versilia e ritomàno a ca¬ 
sa la sera. . 

€ Contro Ufi milione di pre¬ 
senze nei mesi di punta di 
luglio e agosto — dicono al¬ 
l’Azienda di soggiorno — bi¬ 


sogna calcolare almeno un 
altro mezzo milione di "turi¬ 
sti sommersi". Malgrado i 
nostri prezzi non siano af¬ 
fatto più alti di quelli della 
riviera romagnola, ad esem¬ 
plo, nel bilancio di troppe 
famiglie non rientra un me¬ 
se in un appartamento d’af¬ 
fitto, o quindici giórni di 
pensione. D’altro canto, le 
ferie sono sempre più sen¬ 
tite come un diritto da go¬ 
dere, e allora la gente si 
; arrangia come può ». 

Ma insomma, cerchiamo 
di capire come sta andan¬ 
do quest’anno: peggio o me¬ 
glio dell’anno scorso? Il com¬ 
pagno Giuseppe Antonini, 
presidente dell’Aziènda di 
soggiorno della Versilia, non 
ha dubbi: t Se stiamo alle 
denunce degli albergatori, 

. dovremmo' concludere di es¬ 
sere in aumento. Però si trat¬ 
ta solo di una maggior fe¬ 
deltà nelle denunce per mo¬ 
tivi fiscali. Più 0 meno, pos¬ 
siamo ritenerci ai livelli del¬ 
l’anno scorso. La genie è 
venuta a fine giugno per 
via del maltempo, delle ele- 
. sioni, degli scrutini scola¬ 
stici ritardati. Abbiamo pe¬ 
rò compensato questo slitta¬ 
mento in acanti con forme 
di turismo organizzato, dn- 
: ziani,- giovani, stranieri ». 

, Dice ancora Antonini: < Il 
fenomeno più interessante e 
da valutare, in Vereilio, non 
è tanto quello del numero. 
Abbiamo tali e tante risorse 
naturalii ambientali e stori¬ 
che concentrate in quest’an¬ 
golo di Toscana da non te¬ 
mere un riflusso. Dove tro¬ 


vi, coinè da noi, il mare e 
la pineta, le montagne Apua¬ 
ne e il lago, il Golfo dei poe¬ 
ti e i luoghi carducciani, le 
cave di marmo di Michelan¬ 
gelo e i tesori architettonici 
di Lucca 0 di Pisa? Si trat¬ 
ta piuttosto di capire le evo¬ 
luzioni, le tr/isformazioni in 
atto nel modo di vivere il 
turismo, la vacanza da par¬ 
te della gente: e di attrez¬ 
zarsi di conseguenza ». 

' La stagione attuale ancora 
in pieno svolgimento non con¬ 
sente una analisi compiuta. 
Prendiamo allora, per capir¬ 
ne qualcosa, i parametri del 
1979 il quale, a differenza 
.del resto d’Italia, non è sta¬ 
to per la Versilia l'anno 
c boom ». I' dati dell’anno 
scorso vedono un auménto 
complessivo degli arrivi pa¬ 
ri al 3,56 per cento rispetto 
al ’78. Le presenze (vale a 
dire i giorni di‘permanenza) 
tuttavia calano del 3 per cen¬ 
to abbondante. La diminu¬ 
zione risulta'molto sensibile 
nella clientela italiana, sia 
negli arrivi (meno 3,86 per 
cento) come, ancor più, nel¬ 
le presenze ymeno ' 8,46 per 
cento). Questa clientela cioè 
riduce di molto la sua per¬ 
manenza, preferendo le pen¬ 
sioni di poco prezzo dove ci 
si può fermare una settima¬ 
na alte case da affittare per 
un mese intero. Oppure si 
adatta al * pendolarismo » 
brutale della spiaggia libera. 

Un certo rie^ilibrio è ve¬ 
nuto l’anno scorso daU’im- 
pennata dei turisti stranieri; 
aumentati del 34,69 per cen; 
to negli arrivi e del 34,44 



per cento nelle presenze. La 
quota di villeggianti esteri 
in Versilia è cioè ' passata 
da un quinto a un quarto 
del totale. Durerà, non du¬ 
rerà? C’é chi nutre in pro¬ 
pòsito serie preoccupazioni. 

< La bomba di Bologna, il 
rapimento dei'lmmbini tede¬ 
schi nel Chianti — dice un 
albergatore — non aiutano 
certo la nostra propaganda ' 
all’estero. Il turismo versi- 
liese inoltre è eminentemen¬ 
te di tipo individuale. Po-, 
chi cioè vengono attraverso 
gruppi organizzati o grandi 
agenzie di viaggio. Nri gior¬ 
ni scorsi,'dopo l’attentato di - 
Bologna, arrivavano decine 
di telefonate allarmate dalla 
Francia, dalla Svizzera, dal¬ 
la Germania. Io penso dav¬ 
vero che un altr’anno molti 
stranieri eviteranno di var¬ 
care le nostre frontiere». 

Dal Centro turistico stu¬ 
dentesco si leva un’altra du¬ 
ra denuncia, sia pure di tut- 
t’altro tipo. In Italia non si 


fa nulla per incoraggiare tl 
turismo giocanile dall’estero. 

I pochi Ostelli della gioven¬ 
tù si vanno progressivamen¬ 
te estinguendo, manca qual¬ 
siasi politica di tariffe age¬ 
volate. nei viaggi. Non - esi¬ 
stono voli € charter » interni. 
Costa meno attraversare in 
aereo gli Stati Uniti dall’A¬ 
tlantico al Pacifico di un tra- 
sferim&tto da Milano allo Si¬ 
cilia 0 alla Sardegna. Cer¬ 
to, ciò non riguarda soltanto 
la Versilia, ma la tocca da 
vicino in quanto essa costi¬ 
tuisce uno dei poli di un tu¬ 
rismo di qualità, motivato 
anche da interessi culturali. 
Insomma, ii discorso ritorna 
a battere sul punto dolente 
dell’assenza di una program¬ 
mazione, di una visione di 
lungo respiro nei confronti 
di un settore determinante 
non solo per l’equilibrio'della 
' nostra bilancia dei pagamen-, 
ti, ma per l'intera economia 
nazionale. 

Mario Passi 


Le tecnologie che occorrono per rinnovare la rete ferròviarìa nazionale 


Quando il cakolatdre ^CMRanderà:^ i treni 


t * vr 


Sono pochi i 598 chiloniéfri di linéa 
dernamento strappato con le lotte 


per lì traffico merci in confronto ai :10.Ó5Ì ^^Ua'Francia ‘|dahò^^^ rià^^ 

- L’introdiuione del « blocco automatico » attorno ai grandi nodi ferroviari 


U 

t— .4 


MILANO — Le condizioni 
nelle qpali si svolge il traffi¬ 
co lerroviaiio italiano — die 
abbiamo cercato di «fotogra¬ 
fare» con i precedenti arti- 
odi — non può non inceppa¬ 
re xm meràanismo d eli cato 
come la circolazione, che do¬ 
vrebbe muoversi inveòe con 
la puntualità e la précisione 
di un orologio. Se poi si con¬ 
sidera die circa 1*83 per cen¬ 
to ddle upità di tràffico (viag- 
gfaL/km e tonn./km) impe¬ 
gna solo il 31 per cento dél- 
& rete, la ocnigestioDe del 
traffico che caritterizia al¬ 
cune aone dd Paese come, ad 
esenqrio. la iombardia, appa¬ 
re inevitabUe ed U div^o 
con ^ standars europei dLe- 
seiddo addirittura incolma¬ 
bile. 

Si agetunga che, sempre in 
fawTf di carenae di strutture, 
da noi quasi dd tut¬ 
to quadnqriicamenti di linee, 
ittneiarl altemattvi alle at- 
tuau linee di grande ooocen- 
traikme e nuove tecnologie, 
liitffHinatica applicata 
alla drcoiaaiane ed aU'orga- 
ntammaim» .di mdti ServizL 

Qualdie dato: la rete della 
BIT ha uno svilum» di 23 
mUa km, di cui dica SODO u- 
*«*—*< esdusivamente per il 
traffico mod; la rete france¬ 
se, Gbe è di circa 21 mila 


km, ne utilizza allo stesso sco-' 
po ben 10.051; in 'Italia, inve¬ 
ce sono appena 596 1 chilo¬ 
metri di linea utilteatl per 
il solo traffico merci, su una 
rete che sviluppa oltre IS mi-" 
la chilometri. Questo spiega 
non solo la maodore fluidità 
di traffico di quelle reti rispet¬ 
to alle 'Ferrovie statali,. ma 
anche la ben consistente 
quota di traffico mèrd da 
quelle acquisita (40-50 per 
cento cmitro appena un 15 per 
cento delle 'PS). - 


Le lotte dei'lavoratori del¬ 
le ferrovie e dd loro sinda¬ 
cati unitari di questi anni so¬ 
no valse a strappare finalmen¬ 
te un piano per l’ammoder¬ 
namento e il rilancio delle 
Ferrovie statali, con un finan¬ 
ziamento che è di 9750 miliar- 
dL Ma la domanda che si po¬ 
ne oggi è: potranno i finan¬ 
ziamenti previsti dal piano 
decennale far recuperare alle 
FS questi gravi ritardi e ren¬ 
dere al Paese un servizio più 
aocettabile? t 


•Dicono i sindacati unitari: 
■ Coi potenzianienti avremo 
creato i presiqiposti per opo; 
raro meffiio, ma sdo un cam¬ 
biamento dei criteri e delle 
strutture gestionali e quindi 
con una- nuova organisaasio- 
ne dd lavoro, sarà possibile 


risolvere 1 problemi del traf¬ 
fico ». 

Non è, questo ragtondnen- 
to* un memre le mani avab- 
ti ma una responsaldle presa 
di posisioDe per non creare 
attese miracolisticbè, die in-, 
vece vengono suscitate ad arto 
da chi, a livello pdltlco ed 
aziendale, cerca di recidere il 
filo rósso della contestualità 
die deve esserci tra piano è 
riforma deU’azienda. - 
C’ò da affrcRitare per l’im- 
mediato e con assoluta prio¬ 
rità il problema ddla mobi¬ 
lità pendolare di massa su 
rotaia, die coinvolge 1 
di centri urbani, 
che incalza con 
ddla crisi en er g eti ca. U vo¬ 
lume di questo particolare 
traffico, che già nd *76 ave¬ 
va raggiuntò la cifra di 7 mi¬ 
liardi di viagg./km 4die le 

g revisiool de^ anni Seoan- 
I davano sdo per il 1963) 
si aggirerà invece a qudla 
data intorno ai 9 miliardi di 
viagg./kni. 

Sarà quindi detonnlnante 
effettuare con assoluta prece¬ 
denza tutti queifli interventi 
previsti dal piano: interventi 
di tecnologia, prinetpale l’ih- 
trodusione del blocco automa¬ 
tico su tutto le linee attorno 
ai grandi nodi <il blocco su- 
tomaUoo è un meccanismo di 


olge 1 gran- 
1, -problema 
1 rincalzare 


sicurezza che alimenta la ca- 
padtà di traffico di una lùtea, 
nd aenso che su un dato trat¬ 
to tra due staairmi è possibi¬ 
le immettere più trèni coo- 
tomporaneartiente,' proteggen¬ 
done la merda'con uiui sè¬ 
rie di semali i cui comandi 
sono posa sui Mnari di cor¬ 
sa e vengono adonati dal pas¬ 
saggio dd treno stesso • ndrj; 
lavori di opere civili Kquadru-, 

g licamenti di alcuni tratti lii- 
imo ai grandi nodi di Mi¬ 
lano, Torino, Genova, Flreii- 
le, Roma); completamento 
dd fabbisogno di materiale 
rotabile per treni pendolari 
dd t^:«vicinale»; calcolato 
in 2900 unità ^la oonslatenza 
a qudla data sarebbe di sole 
•1000 unità). 

«la questione del materiale 
rotabile per pendolari è deci¬ 
siva — scriveva già nd "iS V 
ingecoeie Oesa De Marchi -f- 
ed e necessario dare a que¬ 
sto settore la preminenze, te¬ 
nuto conto dn gravi ritardi 
dd paasato e jddla grande 
ci ee ci t a oonttmia del traffico 
rdattvo»: - 

Le caratterlstiobe teenlcbe 
di questo materiale «vicina¬ 
le» imotrid e vetture) so¬ 
no: tSflspA di aooderaalODe e 
deoderasione più riqiidl, mag- 
gtae vekKtta^oammerciale, 
minori perdite di temp o per 


la salite e la discesa dd pas¬ 
seggeri nelle frequditi ferma-^ 
te e' conaeitonó, quindi, mi¬ 
nori tempi di percorrenza, 
maggiore frequenza ddle cor¬ 
se (utilizzando al massimo 
1 vantaggi del (BA) e quindi 
minori intralci con i treni a 
lungo percorso; in ultlina a- 
nalisi, consentono una rnag- 
giore regolarità dalla- dreda- 
zioDe ed ima maggiore poten¬ 
zialità delle lùtee, clte oggi , è 
tra le lùù basse in s:uropa.r 
n modello ai quale la dirl- 
Kenaa aziendale auarda nér -la 
ristrutturazione del servizio 
pendolare è quello reolimato 
d^ grandi città Mdeadie, 
bfcato su due principi: pene- 
traaiaiM ddla ferrovte nell’a^ 
rea urbana tda cui la scdte 
ddle linee cosiddette «pas¬ 
santi») e potenziantento del 
m di interscambio con al-; 
sistemi di trasporto. • 

Di questo moddlo. viene an¬ 
che assunta la logica politico- 
gestioaale: effettuati gli in? 
inventi speeiflcl di t^ tec- 
nloo ed organlmativo. deve 
essere un unico a canreUo » ad 
agire stille lave giusto dd al- 
atenoa per la xiqualiflcadoae 
dd ssrvislo. una loghte dis 
in causa il 

Hniin K tu— M 

vati ttv^ o un reale deeen- 
tramaoto di poteri, destinate 


punt 
ori s 


a scontrarsi .nfxt solo con la 
volontà politica che cerca cU 
scindere il moinento dei pò- 
tensiamento (il pteio di rifi- 
nanziaméntO) damièllO gèi^ 
naie -(la rtfomià ddlfaaienda): 
ma anche oon la rteidità di 
norme, e ragdamentf che ri¬ 
sentono aiiòora; di una <102100 
btirocratica. ed^ aooentratrioè 
dte -clrca '6l)'''aiini te, in un 
contesto economico e piriti¬ 
co totalmente diverso, aveva 
presieduto alla oostiuolooè 
dall'Aaienda autonoma F8 di 
gtolittisna memòria. . 

Tn un recente 

sullo stato delle FS il PCI ha- 
scritto die «un potree demo¬ 
cratico, per essere effetthm- 
mente forte ed efflciento, de¬ 
ve tadicard in vàsti proceed 
di correspimsaUlità e di co- 
declsicne, avendo come pun- . 
to di riterimentò lé poBstmll- 
tà di una creatività colletti¬ 
va»; è queeto il momento, al¬ 
lora, eba il movimento ope¬ 
rato e democratico prenda co- 
scieiwa ' di masati prabtami, 
perchè la linmiia ddle fer¬ 
rovie -> che deve aane ooue 
c htetti vo centrale un eervldo. 
malore per la ooUetUvttà — 
non può Basa re il. risultalo 
dell liup e gn o e ddle lotte dd 
aoii fznoviatL - 


Giufdpps De Lorwnò 


Il via alle doppiette solo dal 20 settembre 


La Provìncia di Pavia vieta 
ancora per im mese la caccia 


la 

la 
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PAYIA — Le 

Provinc ie di F à v ia ri- 
per il momeoto ^>- 
al ch iodo. Ncnootente il 
venatorio ddla Re- 
glgoe Lombonlia stabiliaBe, in- 
bti, per il li agoeto aoorso 
I* a p artuia ddla caccia da ap- 
' fiato ai migiatorì 
(f g in « stsn- 
per a 31 
aerte di ordi- 
prima dalia 



provinciate e 
da diversi oo- 


I 


dsDtMbepò e ddla Lo- 
msmna. ba aospeeo di tet¬ 
to reaaeeldo venatorio staio 
al 99 aetterabra proaBno pra- 
tteoaBaaSa tal tatto il territo- 
fio dette pfoviDcte di Pavia. 

A dato fi via alte ordinan¬ 
te caccia è 


te cac- 


stoni loedi di 
da in pieacnoa di tm 
to fe n o m e n o turtetioo. 

A questo punto aodie i sto- 
dad di vermaotte ocenuni dd¬ 
la fcmrtUna Oaisaiitero da’ 
Burgondi, BtÀgo San fliro, 
SarUiana, Oroppdlo CairoU, 
Gariasoo. Dotno. Graedlona, 
PTascaroto, Torre Bsrettl, Ca- 


Trcatzdaqoe 
ocdsi fa 
■a’ctplMMBe 
■ Uiz 



■; f 



to osposicaM e 
alvo d plastloo. 


atdtero de’ Giof|l. 
Erbognone, Fteve Andgoote, 
Pitto dd Càiro, adHavOia, 
Mmws Bitfi, Tronello, Snar¬ 
di, San (Boifto, Garabaiana, 
Ottoblano, Zttaaoo, ZeriMlò, 
CMBOInovo. Castel d’Agogna, 
Oltw», Lotndlo e da ulmno 


di emanare ortUnanae di dtvte- 
to di oaoda sui toro territori 
sino d 39 settembre. 

« Non potevamo ter diro — 
spiega (Mlbtrto Braamni. co- 
murnsta, aasatoore allo Sport 
del ocanuoe di Vigevano — 
Nd vidno Ptenwnle IMQvllà 
venatoria è ancora btooeate o 
ora,d(mol 
d dalia 1 

dtrt oooHi di 



I "tato di agire par vie te- 


svevcciriiM dM siffdkMffi dB CflsitlviIraM 


È nella mafia degli appalti 


la chiave del délìtto Lipari? 


I carabinierì hanno messo sotto sequestro i documenti reli|> 
tìvi al piano delle opero pubbUdie nei comuni del Belke 


IM 


>ANI — 
da ad 

pori Oao a 
Pt> 

TO 


a chie¬ 
di VNo 11- 
gtoral te, n 


la volte dd 
sul tavolo dd 
vloa proenntore di 
ff b os to Carddte, dm 
aaU'uoctetene dei sindaco 
Castattotreno. Il docunMoto 
è arrivato «in prima flte» 
SUI frante dallo Indagtni, per 
iaWattva dal c arabiòi s r i dd¬ 
la dttadlna tiiteanaae. Lo han¬ 
no kdMli s a qu sa tr a t o, studia¬ 
to con «panioolars to tere a- 
sa». 


qualche 
te cui inwoc tetoa è 



è al centro di un’altra vioan- 
da dodiaterte. tuttora èa cor¬ 
so. «guarda «tteci Gommi dd 


bdlo di àfatora, Ófbeillna, 
PoBlore£r^Sente Nlnte, Sz- 


Bdlea. Furono ^ anandid- 
atratori di OaizgwoaHo di Ma- 
aarm a dar fuoco alte poivo- 
ri: dd piano ora sccsqiarBù 
Capo Oranttote; una sona dte 
il «pacchetto» Cdcmbo de- 
sUnavu ad insadiamanci tndu- 
striaU. Svanito ^id «mirag¬ 
gio todndiiate» — el chieda- 
vano alt amatatetratorl di 
T’iiTug n tsBo di Mmara — per¬ 
ché non restituire alte sona 
la sua ftmdone di centro to- 
rtetteoT 
tn 



«tehuMMa 

tptti i progètti età 



Manlfestaxlone con Boldrini sul luogo dell’eccidio 



dmieiitklierè 
dei nazisti 



II. ricordo delle vittime sopravvissute al massacro - Duro 
giudizio su una sentenza che ignora anche la memoria storica 


Dal nostro inviato 


VINCA (Massa Carrara) ■ — 
«Da allora sono molto cam¬ 
biato, ma una cosa mi è ri¬ 
masta eguale: gli occhi. E i 
miei occhi non possono scor¬ 
dare quello che hanno visto ». ^ 
Chi parla è Andrea Quartie¬ 
ri. 49 anni, uno degli scam¬ 
pati alla strage di Vinca, il 
piccolo paese raso al suolo 
e massacrato, dagli uomini di 
Reder il 24 c il 25 agosto 
del 1&44. 

« Due ' giorni che ‘queste 
montagne non dimenticheran¬ 
no mai ~~ aggiunge Quartie¬ 
ri ~ perchè il cuore dei 174 
morti è ormai racchiuso nei 
marmi di < qtieste vallate ». 

€ Arrivarono dalla pianura — 
racconta ancora — con 90 
camion ed autoblindo. Reder 
si mise sopra ad un masso, 
davanti alla chiesa, urlava 
come se facesse un comizio. 
Teneva fermo il suo braccio 
monco e agitava l’altro dan¬ 
do ordini ai suoi uomini. La 
gente che veniva dai boschi 
fu tratta in inganno dai loro 
vestiti: non avevano le divi¬ 
se, ma abiti neri. Fu- un 
giorno infernale, ho visto per¬ 
fino una bambinà gettata in 
aria e crivellata prima che 
tornasse a terra. Poi là se¬ 
ra uno del superstiti trovò 
la forza di suonare le cam¬ 
pane. Pensóvafflo c?te tutto 
fosse orinai finito, invece il 
giorno dopo si rhpresentaro- 
no, e. con una ferocia anco¬ 
ra maggiorè : rastrellarono 
tutte - le case. La nòtte del 
25 agosto passarono al se¬ 
taccio tutta la montagna al¬ 
la ricerca dei pastori con l’ 
aiuto delle pile elèttriche. La 
mattina successiva sembrava 
che a Vinca fosse passato il 
terremoto. Non una case, era 
più in piedi, il saiq/ue era 
sparso un po' ovunque, era 
difficile contare le vittime ». 

(^i la gente di questo pae¬ 
se, aggrappato tra le monta¬ 
gne scoscese della Lunigiana, 
a ridosso di quella che era 
chiamata la < Linea gotica ». 
ricozdà^l’uoinp ebe/ora il tri¬ 
bunale .militare di Bari vuo- 
. le liberare, (^pil anno' a Vin¬ 
ca si tiene una . 
zione per rievocare la 'stra¬ 
ge. «11 primo giorno è dedi¬ 
cato ai caduti — spiegaho gli 
abitanti del posto —, il se¬ 
condo à ehi è rimasto vivo ». 

'Ieri, però, la manifestazio¬ 
ne tenutasi nel borgo della 
lainigiana aveva un senso 
particolare: sapm che qud- 
l’iMno terribUe .e àaiigaùùtrte 
un ■ gtotno po tre bbe ternarè 
libero ha turbato la gente di 
queste tnóotagne. Per . questo 
ieri a ' Vinca sono afrivMi 
tutti i paireidi. di^~ vittime: 
anche t'gtoràni che oggi v^ 
vono nm centri iaditetriali, 
che sanno ooea ha fatto Re- • 
der e die oóai;rapfzres«tà 
quella stragé' mS’anìnio del¬ 
la popdIaziaM. 'Córi loro-so¬ 
no giunti «tei fuori i gonfa¬ 
loni di Maizabotto e di Staz- 
aema. due paesi die hanno 
subito la fùria devastatrice 
del boia nazista, i rapprcs e n-, 
tanti della Regione Toscana, 
dei Comuni, delle Province, 
ddle. am oriiiao ni.partigiane 

xttà mintati dvm e religio- 


efaa ki 
__ Trl- 
sdoa di Gaslsive&aiio <dOto 
al trova te . casa eoUto CM 

firtrtarfT ucciso) etano 
fuori aaimQa oostruzioDi sv 
budto mentre il piaa 
vedeva te tutela dd 
piAbUoo a deDa 
lògica. 

fàittroDo fU avvisi di 
u>. Caddero nsBe maglte del¬ 
la vleeoda'ftudtilaria <a doe 
anni di distejwa ancora terma 
alte teae iatruttorte): llza aa- 
s eaeor t aito S vl hqq>o 

ndeo, fi - 

ni 


Davanti al- pìcoeio altere 
die ricorda la strage si è 
raccolta motta gente. E* tbb- 
cato d oonpogno aenatoré 
Arrigo Bddrini medaglia d* 
oro alla R eslztoiaa e presi- 
dento nazioiiale ddl'ANPL te¬ 
nere roraziode ufficiale. 
«Oggi Roder afferma di es¬ 
sersi peaNto — ha detto Bol- 
driai.— ino mm ha mai som- 
fessato t gruppi ueo-aeriifi 
che dal 1977. b oau o hmeiofo 
la eampagma per te sua U- 


mo che motti 
iti, aaa vetta 
TU, fioiocaeo per 
le fUe dslTi 
ra che tparge B te r ra ra te 
tuffo g UMuda». 

i gindid di Bari. 


<fi 109 morti ma «( 
aolo Iffi vittime ». * Perché 
i gmdki di Bari moa si seno 
iu desera di 


i 


o i superslili?— 
si è cWeteo DdÉrini —la 
una sùnite tragedia il 
ro dei morti uou couh 
te 8 siedo iu cui Siene '‘cosi- 

-t -A- 

* . a . - 08^809 88 b* 

fhàto le atragi di Rader ’’o- 

pvruìONi cMMiipnfi «■ 
ni”. Ma i swMicri vi 


tir La maggimmma dei pnr- 

t i g ia s i e dei dodi è perite. 


«Ceneeeene i 
tori di Bari la- vera 
deO’aatifaedbtmor » — si è do- 


eDvfhdrv te 
ti vii di cMH 



bnffcra d/Hw tt l d e 
in iMto e per telle i 
pi dfite tedi A ' 


«Per questo — ha conclu¬ 
so Boldrini — respìngiamo la 
sentenza nelle sue motivazio¬ 
ni e la richiesta di libertà 
provvisoria. Agiremo < sulle 
autoritò e éul governo affin¬ 
chè impediscano al boia na¬ 
zista di tornare libero ». 

Concluso il comizio, un lun¬ 
go corteo si è disteso per 
gU stretti viottoli di Vinca 
sino alla località Mandrione 
dove furono fucilate 29 per¬ 
sone, in gran parte donne 
e bambini. Poi il corteo ha 
reso omaggio al sacrario do¬ 


ve sono state tumulate le vit¬ 
time: su un’unica parete di 
marmo bianco ci sono incisi 
solo i nomi delle vittime con 
caratteri minuscoli, semplici, 
quasi infantili, a voler evi¬ 
denziare quella semplidtà e 
quella tranquillità che esìste¬ 
va a Vinca prima che un 
giorno, di li, posto lontano e 
quasi inaccessibile, passasse 
un uomo che nessuno cono¬ 
sceva c che sarà ricordato 
.come il « monco assassino ». 


Marco Ferrari 


Orribile morte a Pescora 


Costruttore annegato 
nella fognatura 
gonfiata dal temporale 


PESCARA — Un improvviso violentissimo temporale è stato la 
causa dell’orribile morte di un costruttore edile di Pescara, 
Nello L^^riere di 46 anni, abitante in via Di Sotto: è stato 
«risucchiato» nel cdlettore della fognatura principale di Pe¬ 
scara Colli.- • ,-.iT 

• E’ - accaduto ieri, verso le. -10. mentre. LepiRiere — che 
aveva avuto l’apq;>alto per la-sistemazione di un tratto della 
rete fognante della città — raci»glìeva alcuni attrezzi da la¬ 
voro in uno dei suoi canUeri (poco distanti dalla propria abi¬ 
tazione). ^ - 

- n violeiùissimO temporale- ha fatto confluìiè una ingente 
massa d’acqua all’imbocco del cirilettoe e Nello Lepwi^e —■ 
secondo quanto ha detto un testimone — è stato sfènfo nrii 
cdlettore, ' scomparendo. Dato ralUurme. si som iniziate le 
ricerche, alle quaU hanno partecipato operai .del Comune, vìgili 
del fuoco, carabinieri e numerosi volontari. 

: La salma dell’imprenditore è stata trovata solo alle 16. in 
una fossa di raccolta presso piazza PierangeU, a una dis ta nza 
di quattro-cinque chilometri. Gli accertameiAi medico-legali 
hanno statolito che la morte è avvenuta per asfissia. La ma- 
gistràtura. rispettorato del lavoro e l’ENPI hanno aperto 
inchieste. . 


àrrésta 
a Palermo dopo 
^ nn^conflitto s 
a fuoco eoa iCC 


l 60 Muir 
del .compagno 


■A ' 
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PALEBètO — Sono state ideo- 
tiflcate ed arteetàte le 5 per¬ 
sone che ieri sera a Palermo, 
mentre anno su una « (HuUet- 
ta» rubata, hanno'ingaggiato 
un conflitto a fuoco con una 
pattiigiia di carabinieri ^ U 
Insegutvm. Sodo: Itorio MOs- 


aaio di 39 'atmi, di Falermo; 
(BotonOi -La ftoitura di 19; 
Priooo Boocherl di 30; Sal¬ 
vatore Giurintano di 19 e Ma¬ 
rio. Baitegiica di -17. tuffi di 
Monreale; te cBlaitina di ori¬ 
li^ DonnanÉte^a -lo GhUooie- 
ui dii " capeioogik .Neeauno 
di toro ba precedMitf penùL 
Sono anche aceUrati m aver 
cónmiuto Ieri laia rm^ina in 
un riatoirante suite ttvìira tra 
Paterino « raereporto di Pùn¬ 
ta BaisL 


- la c Giuìietta» era stata ru¬ 
bata to un^attorimezaa di Fir^ 
termo ftovadà: 3 gtovani a 
viso sooiièrto, uno dei quali 
armato, avevano costretto fi 
custode a conaegnar toro te 
.chiari. Ieri, poco lalnia del¬ 
le-31, làutonobite è stata in- 
teroeffata dai rarahhiteri ad 
un seaotfaro. il guidatore, al¬ 
te vtete dei aeOitari. ha ac- 
oetetato bruacaoMOte dirigen- 
doei vano il osoffo. 

‘ I cai e hi nte r i ri aono subito 
messi MpinwffiilinMitu" e do¬ 
rante te corea psr te strade 
di Patomo gli o eo i niai i il dri- 
la « atOUetta », 6 penane, han¬ 
no siMuato Bomenièi oqipi di 

8ttldHtt 81 YQOtOf 0088* 

tro te «gMaella» dai milita- 
ri. <A toga al è oonciaaa quan¬ 
do te «Gtailieffa», dopo ave¬ 
re abanda» • urtato due ao- 
tonoHIi hi doata, ai è btoc- 
cata te vte Melanina • i 


Freddala 


ROMA — n compagno Cesa¬ 
re Fredduzsi cc m^te ^oggi 60 


anni. Manbro delia Oommis- 
sktoe centrate di cantrOOo, 
Fredduiri ba cominciato la 
sua attirità nel PCX. giovanis¬ 
simo, iscrivandosi alla crilu- 
la del Ptoigraflco. nri 19M. 
H suo impi^DO di lotta, lo 
ha portato nel auso iteglt an¬ 
ni a lavorare nrite OGl£ (dal. 
’46 al ’40 è stato menibro 
del OC drila fteteraztane tl- 
• cartai) e neOa fGCI. 


riiginnate par te Marche e 1* 
Un frrte ori MSO. - 
' ; Dopo' una tunga parentesi 
di 'lavoro nella P bd erari one 
di VBatbo di cui h anitee ite-' 
to ■BgitailO; Predi lu z zl è toT' 
nato a Boma. dove dal 1B al 
’M ha rlooperto anche .te sa-. 
rica cu lonsigiiWB provincia; 
te; Nrila Padnazfcma 
ba asaottO con il oóneueto hn; 

jr’Ai.as aajgys 

to membro dd Gnmttato di- 
recttvo della Ihderaaiàae a re- 
■bile di aona ddla pro- 


snonsat 

vittda. 




Con il IX COiMreeao è a 
to nd Comitato cwitrate o ci 
è restato iinò all'XI. NèO'ZI 
Oongrreso è div entato 
bro deOa CCG, e ba 
porte ddla i 
sei anni, telo al -B ba tetto 
parte dd mnaiglln di ammi- 
atetraatame itell’Atar 
Al romp a gno Onore Ftod- 
to 

lioniti 

i tèteKiaiBiirdi 
e Beritacoar: Bo Mt à d e 
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L’aggravarsi della crisi economica nel Paese scandinavo 

In sessione d’urgenza 
il Parlamento svedese 

11 padronato cerca la rivincita dopo la sconfitta di maggio - SoGÌaldemocratici, comu¬ 
nisti e sindacati contro l’aumento dell’IVA - Non si esclude ima caduta del ' governo 


Timori per una nuova guerra in Medio Oriente 


Il confronto sulla crisi economica si fa 
più serrato in Svezia, dove non si esclu¬ 
de una crisi iwlitica. Prevenendo una 
possibile iniziativa della opposizione so¬ 
cialdemocratica. Tamministrazione c bor¬ 
ghese » guidata dal centrista Thorbjorn . 
Falldin — con il quale collaborano mo¬ 
derati e liberali — ha chiesto una sessio¬ 
ne straordinaria del Riksdag (Parlamen¬ 
to) per discutere la proposta di un au¬ 
mento deiriVA (imposta su valore ag¬ 
giunto) cui si sono dichiarati nettamente 
contrari, oltre al partito di Olof Palme, 
anche i comunisti (VPK) e i sindacati 
(LO). Le sedute cominciano questa mat- 
Una e dovrebbero protrarsi non oltre il 
6 settembre. 

Circa un mese dopo, il primo ottobre, 
dovrebbe aprirsi la normale sessione au¬ 
tunnale del Riksdag che sarà chiamato 
ad affrontare un intero pacchetto di pro¬ 
poste economiche del, governo tese a ta¬ 
gliare la spesa pubblica, e a rivedere, 
alcuni congegni fiscali per il 1981. In en¬ 
trambi i casi si tratta ^ misure che col¬ 
piscono i ceti più deboli, ciò che ha susci¬ 
tato un grande interesse popolare in pro¬ 
spettiva degli imminenti sviluppi e delle 
relative decisioni. Vi sarà una crisi di 
governo? E’ impossibile prevederlo, ma 
non si esclude. Un comunicato’ emesso 
dalla presidenza del Consiglio, dopo una 
riunione del governo svoltasi martedì af¬ 
ferma: « L’elemento principale del dibat- - 
tito alla sessione straordinaria del Parla- • 
mento sarà l’aumento dell’IVA dell’1,9 
per cento, dal 17,1 al 19. Il governo 
prevede che questo aumento possa en- : 
trare in vigore l’S settembre. - - 

La proposta originaria del governo era 
di un aumento del 3 per cento, e il co¬ 
municato tende ad accreditare la tesi che 
vi è stato un ridimensionamento, come 
accoglimento parziale delle proposte ve¬ 
nute dalla opposizione socialdemocratica 
nel corso di una riunione con i capi dei 
partiti al governo. Alcuni giorni fa si' 
sono incontrati Palme, su richiesta di 
quest’ultimo, con Falldin, Costa Bohman. 


leader moderato che è ànche ministro 
del Tesoro, e Ola UUsten leader libérale 
e ministro degli Esteri. I socialdemocra¬ 
tici hanno prospettato la eventualità di 
ricorrere a una convocazione straordlna- : 
ria del Riksdag, previa raccolta delle 115 
firme occorrenti; il governo ha espresso 
la preoccupazione che una convocazione 
per questa via poteva comportare un con¬ 
fronto troppo duro, e ha battuto gli anta- ; 
gonisti sul tempo convocando l'assemblea ' 
di propria iniziativa. Dopo le elezioni dei 
settembre 1979 la coalizione tripartita 
<s borghese > dispone di 175 voti, contro 
i 174 della opposizione di sinistra (154 
socialdemocratici e 20 comunisti). Inoltre 
i comunisti e la sinistra nel suo insieme 
sono — dopo i progressi registrati alle 
elezioni di un anno fa — in ulteriore 
ripresa, secondo gli ultimi sondaggi, an¬ 
che per effetto dei concreti risultati ot¬ 
tenuti dai lavoratori con la vittoriosa 
conclusione del - c conflitto > sociale di 
maggio. 

La sinistra, sindacati compresi, sostie¬ 
ne che le misure governative costituisco¬ 
no essenzialmente uno strumento di ri¬ 
vincita dopo le sconfitte subite dal padro¬ 
nato. Tanto più che, si obbietta, la ri¬ 
duzione all‘1,9 della proposta governativa 
è soltanto fittizia, poiché al consumatore, 
dato il complesso sistema di voci che 
compone la tassa, Taumento continuerà 
a gravare in effetti per il 3 per cento; 
e Taumento passerebbe in Concreto dal 
20,60 per cento al 23,46. , 

' Non c’è stata da parte governativa, < 
quindi, nessuna buona disposizione nei 
.confronti dell’opposizione. H pacchetto di 
aumenti ' prevede inoltre una crescita 
delle imposte su altri generi non di pri¬ 
ma necessità, ma-comunque di largo con¬ 
sumo, come la benzina, i tabacchi e gli 
alcoolici, in un Paese dovè le imposte di 
questi prodotti sono già estremamente 
pesanti. Di quanto gli aumenti graveran¬ 
no in dettaglio, il governo non lo dice. 
Si saprà al dibattito. 

Diminuirà certamente il valore di ac¬ 


quisto del salari e in parte anche delle 
pensióni, sebbene queste siano protette 
da un meccanismo di indicizzazione. Per 
quanto riguarda il danno che potranno 
, sopportare, tra i « gruppi deboli », soprat¬ 
tutto le famiglie con prole, il goverrio 
prospetta un aumento degli assegni fa¬ 
miliari da 2800 corone annue (circa 560 
mila lire) a 3000 (600 mila lire). Con il 
piano che Fàlldin presenterà alla norma¬ 
le sessione di ottoore. si conta di opera¬ 
re un taglio di 7 miliardi di corone 
(1.400 miliardi di lire) alla spesa pub¬ 
blica. E qui le cose si presentano diffi¬ 
cili, poiché investono gli interessi delle 
parti sociali, dei comuni e delle regioni. 

-Il governo ha annunciato che perfezio¬ 
nerà le sue proposte dopo consultazioni 
con i sindacati, le organizzazioni padro¬ 
nali e gli enti locali. L’attuale situazione 
economica è paragonata dal governo a 
quella che si determinò dopo lo < choc » 
dell’aumento del prezzo del petrolio nel 
1973. Le proposte sono tali che sembrano 
non riscutere il consenso nemmeno di 
tutte le parti che danno vita alla coali¬ 
zione. Se c'è una critica da sinistra, c’è 
anche una critica da destra: gli stessi 
moderati considerano le misure insuffi¬ 
cienti, e non tali da « stimolare la ripre¬ 
sa industriale». . i;;’ 

Questo è il clima nel quale oggi si apre 
la sessione ■ straordinaria del Riksdag. 
C’è la pit^bllità che il governo vada 
subito in minoranza, dal momento che 
dispone soltanto di un voto in più? Qui 
vige il sistema della c compensazione 
degli assenti» per cui se qualche depu¬ 
tato della maggioranza non è presente, 
altrettanti deputati della minoranza so¬ 
no obbligati a rinunciare al voto. Ciò ri¬ 
duce ogg^vamente il rischio di una ca¬ 
duta del governo, che resta possibile sol¬ 
tanto se si manifesta un fennneno di 
franchi tiratori, n che non è improbabi¬ 
le, visto le tensioni e le divergenze aper¬ 
tesi nella coalizione. 

Angelo Matacchlera 


La nuova destra americana controlla il movimento evangelico 


Nostro servizio V 

WASHINGTON — Ronald 
Reagan ha concluso la pri¬ 
ma settimana della campa¬ 
gna elettorale contro Jim- 
my Carter parlando a Dal¬ 
las, TexàSt davanti a 10,000 
partecipanti ' ad un « brie- * 
fing sugli affari nazionali ». 
Fin. qui niente di strano. 
Ma non si è trattato di un 
comizio qualsiasi. Erano tut- 
ti pastori evangelici, invitati 
a Dallas dalla * Tavola ro¬ 
tonda ‘ religiosa > i cui 56 
membri sono noti esponenti 
■ della € nuova destra ameri¬ 
cana*. Lo scopo della con¬ 
ferenza di due giorni, sotto- . 
lineato nel discorso, di Rea- ' 
gan, è stato la partecipozio- 
ne attiva dei cristiani evan¬ 
gelici nella politica ameri¬ 
cana,' soprattutto nelle ele¬ 
zioni di novembre. ‘ ■ 

Mentre è ancor presto per 
stabilire - quale peso • polift- . 
co la nuova coalizione tra . 
destra laica ed evangelici 
potrà avere nelle elezioni di 
-.novembre, l’avanzata di cri- 
stiani € rinati * alla vita po^ 
litica e sociale del Paese è 
un fenomeno di notevole ri- 
lievo. Non è noto con pre¬ 
cisione quanti siano gli e- 
vangelìcì americani — quei 
cristiani, sia protestanti che 
cattolici, che affermano di 
aver vissuto una svolta nel¬ 
la vita con una rivelazione 
di ■ Cristo — ma i calcoli : 
vanno dai 20 ai 67 milioni 
di persone. Come qualunque 
gruppo cosi vasto, gli evan¬ 
gelici sono di varie tendenze 
politiche, dai <liberals* — 
di cui Jimmy Carter è la 
figura più nota — ai € fon¬ 
damentalisti », esponenti del¬ 
l’ultradestra americana che 
vorrebbero imporre la loro 
interpretazione letterale del- 
. la bibbio su tutta la socie¬ 
tà e sulla determinazione 
della politica. Fedeli alla 
tradizione dei € fondamenta¬ 
listi », gli evangèlici hanno 
teso ad evitare la vita poli- 
. tica come una delle molte¬ 
plici tentazioni di Satana — 
un po’ come l’alcool, i balli, 
i vestiti vistosi — dd evitare 
a tutti i costi. Ma tutto que¬ 
sto sta- cambiando. E da 
quando Jimmy Carter entrò 
alla Casa Bianca parlando 
apertamente delle sue espe¬ 
rienze religiose, gli evange¬ 
lici si sono organizzati in 
un gruppo d’interesse di un 
certo p^. 

Non è a caso, infatti, che 


Lascia Carter pCT 
Reagan la lobby 


• i • 


• • 



Aónald Reagan 

tutti e tre i candidati aUa 
presidenza — oltre Carter, 
anche Reagan e Ander-''» 
— si definiscano evangelici. 
Ma che sia stato solo kànatd 
Reagan a parlare alla confe¬ 
renza di Dallas dimostra co¬ 
me la tendenza efondamen- 
talistà* di destra ha ^eso 
il sopravvento svi movimen¬ 
to. Basta esamnare le prin- '' 
ctpali rivendicariorn piti¬ 
che della nuova coalizione 
per avere uriìdea: rafforza¬ 
mento del potere militare de¬ 
gli Stati Vmti per < com¬ 
battere U comuniSmo», ri¬ 
conoscimento di Tataxin, ap¬ 
poggio d’Israele,. rkkùUme 
del controllo del governo 
centrale nella gestione del¬ 
le scuole, soppressione dei- 
Vemendemento alla costitu¬ 
zione "suWuguagliama tra 
uomini e dome, appoggio di 
un emendamento che proibi¬ 
sce Vaborto, leggi contro i 
diritti degli omosessuali e 
contro tutti quei fenomeni 
sociali che ritengono sovver¬ 
sivi ' della famiglia, della 
€ morale cristìana» .e della 
patria. Una indicazione del¬ 
la forza politica che gli e- 
vangelici hanno ottenuto è 


che sono nusciti a fare in¬ 
cludere tutte tpueste rivendi¬ 
cazioni neUa piattaforma del 
Partito repubblicano, U cui 
candidato ha espresso da 
sempre le stesse preoccuM- 
zioRi sullo stato e morale n 
del Paese. L’unica sctìta po¬ 
litica olla c onv en z ione di De¬ 
troit che pare sia fatta con¬ 
tro la volontà degli evange¬ 
lici è stata quella di Geor¬ 
ge Bush, come condklato ol¬ 
la vicepresideTaa, ritenuto 
trop^ cuberai* per i loro 
gustL 

La formazione della c nuo¬ 
ra destra cristiana* è una 
vera lezione neQa monqwla- 
rione dd pubblico attraverso 
i mass media. NegU ultimi 
cinque amd la destra ha co- 
nùneiato a r it rovare spazio 
potàìco nd mommenU per 
ridurre le tasse e per abo¬ 
lire le nonne che favorisco¬ 
no i grupp i di min ar wu a usi¬ 
le assunzionL Aleum stra¬ 
teghi di destra rlmuitì a 
Washington dopo le dimù- 
sioni di Nixon homo deciso 
di aBargare quéste tenden¬ 
ze sfruttando 9 « roto cri- 
stiano * dopo tanti anni di 
silenzio. Banuo trovato U 


mezzo ideale neU’evangeli- 
smo di alcuni pastori i cut 
programmi cdla televisione 
venivano seguiti da molti a- 
mericani, pw la maggior 
parte bianchi del sud, zona 
tradizionale deU’evangelismo. . 
La legge ^rótbisée Id propd-. ' 
panda elettorale a favore di , 
un candidato o di un parti¬ 
to da parte di un personag- ’ 
gto télevirivo come i pasto- ■ 
ri in qv^ione: Ma questo 
inconveniente viene suj^a- ■ 
to attraverso Ut a predica» 
a favore di una rivenàica- 
zione di destra, ad esempio 
la reintrodùzione della pre- 
ghiera nelle scuole pubbli¬ 
che (18 Olmi dopo l’approva- ; 
ztone della legge che la proi¬ 
bisce). semita da un appel¬ 
lo ai milhni di telespettato- 
ri di andare a votare. Poi, 
dai centri « laici * del ma- . 
omento a Wàshington, arri¬ 
vano per posta decine di let- ^ 
tere in cui si valutano le po¬ 
sizioni. tra cui anche quel¬ 
la delle preghiere nelle scuo¬ 
le, dei tori candidati loctdi 
che si presentano alle eie- . 
ziom. In questo modo si è 
■rmsciti a spingerè la * mag¬ 
gioranza silenziosa * di alcu¬ 
ni anm fa' a farsi sentire a 
UveUo locale e nel congres¬ 
so. Le campagne ddZa « nuo- 
va destra* tese a sconj^- 
gere alcuni noti congressi^ 

« liberal > durante- le elezio¬ 
ni di due anni fa sono fazr- ' 
- gameute riuscite. > 

. . Jimmy Carter, la cui at¬ 
toria q^iattro anni fa fu at¬ 
tribuita m parte ai uascen- 
. te moriniento degli eeai^e- 
lici, non ancora ben defini¬ 
to poUticamente. è visto ora 
come un traditore. In una 
■ pubblicazione dei 'c crùtkaù 
per Reagan* distribmta a 
Dallas veneri sera, si leg-, 
ge che < roMnùnistrttzione 
Carter ha permesso f espul¬ 
sione di Dio dame scuole e 
Vondàtto di bamb im paga¬ 
to con i nostri dottori e ap¬ 
poggia i c o s i ddett i ” dirim 
utpudi ” per i p er r e i t iti ses¬ 
suali >. Per ora quindi , qua- 
im que s ia il futm dei mo- 
mmeuto eoongeiico, la nuo¬ 
ra «moggiorauw monto* 
punta tutto' julTelezioiie a 
> novèmbre di Remsdd Reagan 
e «fi un nu m ^ smffiàisÉe 
<9 c o n g res sis t i repubblicaRi 
da c on/ er i re « questo parti¬ 
to la maggknx mz a atta Ca¬ 
mera dei rupp i esen tanti e 
al Senato. 

Mary Onori 


Il sottomarino sovietico: 
Tokyo ritira la protesta 

TOKYO — Dopo avere presentato una vibrata nota di prote¬ 
sta aU'Unlone Sovietica per la vìolasione delle acque tentto- 
liali da parte del limoroiiatore che traina il sottomarino ato¬ 
mico bloccato in avaria in mesao aU’Ooeano Pacifloo, il go¬ 
verno giapponese ha accettato le assicxiraiioni sov i e ti c h e e 
non inizierà alcuna azione. L’ambasciata dell’URSS a TViklo 
aveva assicurato che il sottomarino non trasportava armi nu¬ 
cleari e non c’era quindi perìcolo di perdite ndioattlve. 

L’agenzia di stampa glaivooese Kyodo. nel dare qiueeta 
notizia, ha aggiunto che Q cambiamento nell’atteggiaawnito 
del governo m Tokyo b avvenuto dopo che il sottomarino 
trainato aveva completato il Ttaggio di due ore attraverso 
il canale tra due isole meridionali delTarctpelago giapponese 
delle Kyushu. 

n rimorchiatore e il sottomarino, un «ECHO» di 6.000 
tonnellate, si trovano ora in navigazione nel mare della Cina 
orientale diretti verso il porto di Vladivostok. 


Autorizzato in Cile 
un discorso di Frei 

SANTlAaO — n governo cflsno Im aotortaato l’ex Pren¬ 
dente Edoardo Fiei a tenete un oowlteo per fllusttmie la 
sua oppoeiiione alla noova Cootttuoione del COt dm sarà 
sottopoita a reCerendura 111 a s tte nlbre proaAno. 

IfOnoatente le attività polltidw alte» vietate in CUe dàl 
colpo di Stato multare dm mi ■ettembte Itn r oiee tl b U le- 
gkne (M Pre si dsote Aitende, Frel aveva cW s st o nel giorni 
acoite 41 poter tenere mercotaB prcsitxno un caariao 'ta 
un tinii di Smttego a dm il suo dlecot so Soaue tTvmein 
in tutto fl Ite eee. 

Dando la aua uu ln i l iMiI nni i al comfa d o fl governo d b 
rifiutato però di c c oca d w a a Ptei. e ep on s nta della dNnocro- 
sia criotima caena e Pioaidsnte dal IM al 19I», mm dina- 
skme ludto- te teil al ra tu aeala nualnnale del ano dtocono um 
ha detto che •• qualche e ta iil c m rodio locala vorrà traemet 
torlo potrà fàrio. 


I taccia isradiaiii abbattono 
<Mig 23» Ariano iniiba^ 

Yasser Arafat: gli Stati Uniti hanno dato via libera a Tel Aviv - Gli addet¬ 
ti militari CEE rifiutano di assistere a un’esercitazione nel Golan occupato 


BEIRUT —- Israele prepara ’ 
una nuova, più profonda in¬ 
vasione nei Libano, con l’ap¬ 
poggio delle milizie separati¬ 
ste della destra libanese. Lo 
ha affermato ieri a Beirut U 
€ ministro degli Elsteri » del- 
TOLP, Fandc Kaddumi, citan¬ 
do € informazioni in suo pos¬ 
sesso ». Una tale invasione, ha 
detto Kaddumi, « avrebbe cer- 
.tamente come conseguenza la 
esplosione di una nuova guer¬ 
ra in Medio Oriente, la quin¬ 
ta ». 

Poco dopo giungeva la no¬ 
tizia, poi confermata, da fonti 
israeliane, di un combattimen¬ 
to aereo tra caccia siriani e 
israeliani nel cielo del Liba¬ 
no. Un comunicato da Tel 
Aviv ha affermato che un 
€ MIG-23 » siriano, di fabbri¬ 
cazione sovietica, è stato ab¬ 
battuto nel Libano meridiona¬ 
le. mentre egli aerei israelia¬ 
ni sono rientrati indenni alla 
base ». : Si tratta del primo 
'scontro, da un anno a.questa 
parte. . tra caccia ; siriani ; e 
israeliani. : ‘ ’ ’ 

Scontri e ' bombardamenti 
vengono anche segnalati nel 
Libano meridionale intorno al¬ 
la cittadina di Nabatye e al 
forte di Al Chakf (l’ex fortez¬ 
za Beaufort) — nella vallata 
del fiume litbani —. dove i ■ 
guerriglieri palestinesi sono 
stati impegnati per diverse 
ore in un pesante scontro a 
fuoco.. \ 

Ieri il giornale del Kuwait 
Al Qabas ha pubblicato un'in¬ 
tervista di Arafat. H leader 
dell’OLP vi afferma di essere 
sfuggito cinque giorni fa alla 
morte durante un bombarda¬ 
mento taraeliano sul Libano 
meridionale c quando i jet i- 
sraeliani. hanno attaccato le 
posizioni della resistenza pa¬ 
lestinese». Arafat ha aggiun¬ 
to che gli Stati Uniti hanno 
dato «via libera» a questa 
nuova' escalation israeliana. 
Arafat ha anche reso noto che 
die ddegazioDi palestinesi si 
s(xio recoateroènte recate in 
'Unione Sovietica e in Bulga¬ 
ria per sotfa^xnrsi ad un « ad- 
desùtunento militare». . 

V'.La guerriglia palestinese ha 
rivendicato ieri due attentati 
comiùuti in Israele. Le auto¬ 
rità israeliane hanno afferma¬ 
to che un ordigno è esploso 
ad Abu-Gosb, un villaggio vi¬ 
cino a Gerusalemme, causan¬ 
do la morte di una persona 
e il ferimento di 12. tra cui 
sette turi^ stranieri. L’ordi¬ 
gno era stato posto nd pres¬ 
si di un distrÀutne di ben¬ 
zina; Tre tee laìmà, è stato 
annunciato da Tel Aviv, un 
altro ordigno era esploso aL 
l’ingresso di Gérusalemmie 
senza causare, vittùne.' ■ 

' ' Dà parte del governo israe¬ 
liano soÉìo state lanciate dure 
accuse contro gU Stati Uniti 
per non aver posto il veto 
alla risduzkme del Considio 
<£ sìcurezza'’^die condanna la 
dedsìooe israeliana di decre¬ 
tare Gteu-satemme unificata 
«capitale etèrna di Israde». 
La risotunane ddl’(X4U. co¬ 
me è noto, invitava tutti i 
Paesi die avessero rappresen¬ 
tanze diptanatiebe a (ìerusa- 
lemme a ritirarle dalla città. 
Cinque Paesi sudamericani 
che avevano le loro rappre¬ 
sentanze a Gerusaiemme (an- 
ziebè a Td Aviv, come è 9 
caso A motti Paesi) hanno 
già deciso di trasferire le lo- 
To sed dq>loniaticiie. 

In un comuDlcato letto dal¬ 
lo stesso p re mi er Begin, il go¬ 
verno di Tel Aviv «recinge 
e condanna la rtaohirione dd 
Consiglio di sicurezza ddle 
Maziani Uiute e afferma che 
« raotàco popolo disrade non 

dd Consìglio di sicurezia nè ' 
r acc ordo dei suoi membri af- 
findte Gerusaiemme àalaca- 
IHtele ddk) Stato dnko». 

rd cn uch e in Israele anche 
contro i Paesi ddla CEE. Gli 
addetti militari dd Nove, tra 
cui aocbe qudlo italiano, si 
sono infatti astenuti daU’assi- 
stere ad nd- 

litere ddl’esercìto ìsradìano 
sui territori occupati nd Go¬ 
lan siriano. Secondo il Jeni- 
solei w Post il capo dd servi¬ 
zi iaformastone ddl’eserdto 
ìsradiano, il generale Sogoy. 
avrdibe fatto capire agli ad¬ 
detti nùlitari dd Paesi della 
(SE che dò potrebbe com¬ 
portare la kro esdustaie da 
ogni altra futura eserdtaiio- 
ne ddle Forse armate brae- 
liaae. Ibi dlpkimatioo occiden¬ 
tale a Td Aviv ha replicalo 
d» in tal caso rapprésa^ 


Anc(>m divergenze Sadr 

e Redjai per il governo iraniano 


TEHERAN — Ancora un rin¬ 
vio per il governo iraniano. 
11 primo ministro incaricato, 
Mohammed Ali Redjai. non 
era riuscito sabato scorso a 
presentare il govèrno alla sca¬ 
denza prevista dalla Costitu¬ 
zione e ieri ha dovuto nuo¬ 
vamente rinviare ogni deci¬ 
sione in seguito a « piccoli di¬ 
saccordi » tuttora esistenti con 
il presidente - iraniano Bani 
Sadr. Lo ha annunciato il pre¬ 
sidente del Parlamento, Ha- 
chemi Rafsanjani, indicando 
che Bani Sadr e Redjai si 
erano incontrati nella mattina¬ 
ta. «Speriamo ^ ha aggiun¬ 
to — che le loro divergen¬ 


ze siano appianate entro mar- 
ted, data della prossima se¬ 
duta pubblica del Parlamen¬ 
to ». \ ■ 

- I « piccoli disaccordi » ver¬ 
terebbero sui due ministri 
chiave del nuovo governo, 
quello degli Interni e quello 
della Difesa. Bani Sadr, infat¬ 
ti. aveva dato «carta bian¬ 
ca» a Redjai per la forma¬ 
zione del governo, ma si era 
riservato di discutere pro¬ 
prio su questi due ministeri. 

Lo stato maggiore delle For¬ 
ze armate iraniane ha chiesto 
ieri alla popolazione delle pro¬ 
vince confinanti c<m TIrak di 
attuare Toscuramento nottur¬ 
no a causa di possibili viola¬ 


zioni dello spazio aereo ira¬ 
niano ». Un comunicato se¬ 
gnala che la polizia ha rice¬ 
vuto l’ordine d’impedire ogni 
illuminazione pubblica nelle 
città vicine ai confini. ’. 

I «guardiani della rivolu¬ 
zione ». intanto, hanno accusa¬ 
to ieri la Chiesa anglicana, 
la cui sede è a Isfahan, di 
essere un < covo di spie inter¬ 
nazionali » e di avere ricevu¬ 
to 500 milioni di dollari dalla 
CIA. n vescovo anglicano del- 
Tfran era già stato arresta¬ 
to. ; I guardiani : affermano 
ora di aver trovato nel suo 
studio un piano per far sal¬ 
tare in aria la casa di Kbo- 
meinl. • 


Oggi airONU 

la sessione 
sullo sviluppo 
Atteso discorso 
di Mugabe 

NEW YORK — Si apre oggi al 
-Palazzo di 'Vetro la sessione 
speciale delle Nazioni Unite 
dedicata allo sviluppo. TI di¬ 
battito <die oggi prenderà av¬ 
vio : inaugurerà > quello * che, 
forse con eccessivo ottimismo, 
viene definito il « terzo decen¬ 
nio dello sviluppo». Si discu¬ 
terà cioè di tutta la comples¬ 
sa problematica Nord-Sud e 
della necessità di im nuovo 
ordine economico mondiale 
per il quale i Paesi del Ter¬ 
zo Mondo si battono. 

■LTtalla parteciperà con una 
delegazione governativa guida¬ 
ta dal ministro degli Esteri 
Emilio Golonibo e con una 
delegazione parlamentare del¬ 
la quale farà parte anche il 
compagno Gian Carlo Palet¬ 
ta. . . . 

In occasione di questa ses¬ 
sione speciale dell’Assemblea 
generale dell'ONU entrerà a 
far parte dell’organizzazione 
intemazionale lo Zimbabwe, 
il giovane Stato africano indi- 
pendente dal <18 aprile di que^ 
sfanno dopo una lunga guer¬ 
ra di Uberazione nazionale dà 
un regime coloniale e razzi¬ 
sta e uno strepitoso successo 
elettorale del movimento na¬ 
zionalista. Grande attesa c’è 
per il discorso che pronunce- 
rà il primo ministro dello 
Zimbabwe Robert Mugàbe. ; 
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XI Fèsta delFUnìtì Slwta Rustawdì 


, , ; Dal j7 al 28 luglio 1981 ; ., ; ^ 

Itinerario: Genova, Tunisi, Aiessandria, Rodi, Catania, Genova 


^ j : ' ‘ , 


unione sovietica -- 

CAUCASO ; 

Partenza: 17 aprile - Durata: 11 gìonii - Itioerarte: 
MUanó, Mosca. Erevan, Etchmiadiin. Erevan, Gaini. 
Gherardo Erevan, Lago Sevan, T^lìsL Mtskheta. 
Cori, Ùplitsìkbe, Iblisi, Mosca,' IGlano 

EUROPA orientale IN TR^ 

Partenza: 28 hi^o - Durata: 15 gibnti • I H n s r ar is: 
Venezia, Vìema, Varsavia, Leningrado, Mosca, Kiev, 
Budapest, Vienna, Venezia 

ATTRAVERSO IL CONTINENTE 
UNIONE SOVIETICA 

Partenza: 10 agosto • Durata: 22 gioiiii - I H n s rarte: 
Milano, Mosca, Ithidsk, Lago Baikal, Irki^rii:, Tasb- 
kent. Samaikanda, Biikbara, Tashkent, TUbi, Kiev, 
Leningr^, Tallin. Moeca, MUano. 

■SIBiRM>- - 

- Parfén»: 36 dicendffe - Durata; 11 giorni - lltei|a- 
rte: Mflano. Mósca, Itkiibk...Lago Baikal, 

Novoabiisk, Akaaemgoroook, Novosunrsfc. Mosca ^. 

r MAGGIO A MOSCA - ^ 

Partenza da definire 

r NOVEMBRE A MC^CA 

Partenza da deOoire - 

Spagna 

MAMID E ANDALUSIA 

Partenza: 90 settembre - Durata: 8 giteni - Itinsra- 
rte; Milano, Roma. Madrid, Ctedova. Sivi^ìa, Gn- 
nada, Madrid, Rema, Milano 

FINE SETTIMANA A BARCELLONA 

Partenza: 4 dkembre - Durata: 5 giorni - llteararla: 
MQano, Roma, Barcdlooa, Roma, Mibno 

Jugoslavia 

GIRO DEI LAGHI IN JUGOSLAVIA 


Partenza; 18 aprile - Durata: 8 giarni - t l l ua ra rte: 

Milano, Roma, Póatamia. Bled, Zagabria, Flitvioe, 
Rìjeka. Milano. Roma 

SOGGIORNI AL MARE 

Da defi nir e 

grecia 

CLASSICA E BIZANTINA 


prese nd cea f n Hi dagli ad¬ 
detti aOttari broaiiaid nei 


Partenta: 28 aprile - Dni ate : 7 giorni - Hi ue ra r l e; 
Itilano. Roma, Atene, Ddfi, Tracala (Mèteoie), 
Atene, Roma, Ifilano 

TOUR DELLA GRECIA + 

SOGGIORNO BALNEARE 

Partenn: 2 agoato - Dorata: 12 gkni - Hinararte: 
Mflano, Roma, Atene, Na«|ilia, Pòrto Ate», 
Roma, Ifilano 

viaggi da definire 

PARKN: FESTIVAL DE LTIUMANITÉ' 
TOUR FRAGAWDAFEST 
CINCM GIORNI A FRAGA 


guinea hissau } " 

Partenza: 21 dicenibre 1960 e 12 aprile 1961 - Dura¬ 
ta: 14 giorni -.Itliwrario: ifilano, Dakar, Ginevra, 
Mflano, Roma 

VACANZE NELLA SELVA TURINGIA 

Partenza: 27 luglio - Durala: 15 gknni - IHnerarte: 
ifilano, Berlino, Potsdam, Magdebuigo, Tbringia. 
Lipsia, Dresda. Karl Marx Stai^ Milanf) 

VACANZE STUDIO IN RJ>.T. / 

Partenza da definire \ . -7 "; 


TANANARIVE NOSSI-BE 

Partenn: 29^ottobre 1980. 24 gnigno e 5 ago^ 1981 
Dnrata: 13 ^onn - IHnerarte; Milano, Pai^ Tana- 
narìve. Nossi-Be, Tananarìve. Parigi, Ifilano : . 

tunisia 

OASI TUNISINE ; ? ^ V ' : 

Pa rte n t i ; 15 agosto - Dnrata: 8 gkrm - Progranuna 
da -definire ^ - 


tanzania 


SAFARI E MARE 

: Partaan: 23 luglio - Durala: 13 gioRà - Ittoerarter 
Milano, Zarigo,. Dar Es Salaam, Atuslia. Lago Ma- 
nyara. Ngoroogóro. OMuirai Gorge, Seronera. Lodo. 
Sennera, Ngoroogoro, Anaba, Dar Es Salaam, Zu¬ 
rigo. Ifilano 

Tutto SAFARI 

' Partenza: 23 fdibraib • Durata: M giarni - Htau- 
rarto: Milano, Roma. Adda Abcba, Aratila. Lago 
Manyara. Rgorangoro. OUnoai Gorge, S eroner a , 
Lobo, S eroner a , Ngorongoro. Tàraagire. Addb Abe- 
- ba, tt*—», ’Mìliutff 


cuba 


VISITIAMO TUTTA L'ISOLA 

Partanoe: S luèlk). 8 agoolo, 31 dkea 


Guordalavaca, tklgaìa, Avana, Berla», I B hn e 

CUBAUBRE 

Partaaae: 2S li«lio. 8 «ooto. 21 dkta ti hre - Dai 
17 fkeni - IHoeteili: Ifilana, Dei fino, Avwmm, I 
dd Rio. Sona. Avana, Guanà-Floya Larga, < 
fdegos, Tràadad. Senta Clara, Varadero, Ai 



Unità vcKonzG 

MILANO 

VMa Mvte TmH. 7S 
TaM. (88) 44LS5JZ 


Viè M TmvW, 19 
TaM. (88) 4P5AM1 

Orgsdu. McniCB fTMLltiRIST 








































I 






► «. . -r. .-/■ 




TfTT^ 7 > ,7:177 




■•'^'> •V'i.'*''' ’ :-^ ,.. .*■»»,* .. 

' " / i ■ . • - -- 




I I ^ ■ 


fr~fr^r7^T;S£ 




ì". 

i'*- • 


5 


PAG. 6 l’Unità 


AUMENTAZIONE E CONSUMI 


Lunedì 25 agosto 1980 


Più cultura alimentare se si'mangia «straniero» 


i: ■ 'i- 



senza 



*'^4 


j La caduta di barriere commerciali ha permesso di conoscere anche, come ci si nutre in altri Paesi 
: L’esempio dell’offensiva più «orchestrata» - Alcuni casi di etichettatura più rigorosa dei prodotti 


Un tempo, quando non si 
viaggiava, le abitudini ali* 
méntari acquisite neU’infan- 
zìa si conservavano per tutta 
la vita. Chi marciava a spa> 
ghetti, chi a patate, chi a riso, 
secondo le abitudini e le tradi* 
zioni del proprio Paese e delia 
propria regione. L’aumento 
degli scambi commerciali, I’ 
intrecciarsi delie culture, i’ 
impiego sempre più massiccio 
dei «media» hanno definitiva¬ 
mente cambiato questa situa¬ 
zione. 1 viaggi sono diventati 
più facili e i popoli, mescolan¬ 
dosi, hanno cominciato a sco¬ 
prire le rispettive cucine e ad 
apprezzarle. 

La «buona tavola italiana» 
è apprezzata e riconosciuta 
tra le migliori al mondo e'o- 
vunque ci sono ristoranti ita¬ 
liani. Da noi i ristoranti «stra¬ 
nieri» sono frequentati da una 
élite. 

Per fortuna negli ultimi an¬ 
ni il numero degli estimatori 
degli alimenti stranieri è con¬ 
siderevolmente aumentato. 
Questo non significa una «re¬ 
sa» ma al contrario il sintomo 
positivo di una presa di co¬ 
scienza, un allargamento.dei 
nostri confini culturali. 

Ciascun Paese ha qualcosa 
di caratteristico da offrire èd 
è un peccato non approfittar¬ 
ne. A questo proposito la cuci¬ 
na tedesca è stata una rivela¬ 
zione, a giudicare daU'ihcre- 
mento delle vendite non certo 
doviite soltanto a uno slogan 
felice collie quello «musica 
nuova in cucina».- Ci si & ac¬ 
corti che la presunta povertà 
di questa cucina, era ed é un 
luogo comune, anzi si è rima¬ 
sti sbalorditi di fronte alla va¬ 
stità del suo assortimento e 
della sua qualità. 

1 prodotti della cucina tede¬ 
sca -sono sempre più venduti 
nel nostro Paese, e i negozi 
forniti sono ormai parecchi e 
disseminati su tutto il territo¬ 
rio naadopale. - 

Nella sola Milano ce ne so¬ 
no già otto. Il più conosciuto, 
il più grande e probabilmente 
il più rifornito e quello che si 



' Quanti tipi di pana da aooprìra? La maggioranza, eomumiua, è di tipo nero fa sinistra) a può assara variato ascondo i cibi cui si 
'accompagna. ■ I ‘ ' 


chiama «La cucina tedesca». 
Nove vetrine e l’interno orga¬ 
nizzato come un supermerca¬ 
to. Ci si possono comprare 
moltissime specialità: dai sa¬ 
lumi. come il rinomato pro¬ 
sciutto della Westfalia, i di¬ 
versi tipi di Wurstel, i latticini, 
le diverse qualità di birra,- i 
succhi e le conserve, fino alle 
salse e alle pietanze esotiche 
in scatola. 

= «I prodotti più venduti — 
ha detto il direttore del nego¬ 
ziò —r sono la birra, i laUigini 
e j succhi di frutta». .«Dà noi 


— ha continuato — compra 
un pubblico molto eteroge¬ 
neo. Tedeschi, ovviamente, 
ma anche inglesi e soprattutto 
i^liani». I prodotti sono'ga- 
làntiti per la qualità. Le eti¬ 
chette, scritte nelle principali 
lingue dei Paesi appartenenti 
alla CEE c messe bene in vi¬ 
sta su ogni confezione, sono 
molto precise nell’indicare 
durata del prodotto éd ele¬ 
menti che lo compongono. 

Nei succhi di frutta per e- 
sempioò precisata esàttamen-, 


te la quantità del frutto conte-, 
nuto c sono aboliti coloranti c : 
additivi. «Le leggi tedesche 
sono molto scrupolose in que¬ 
sto caso — ha ancora alTcr- 
mato il direttore del super¬ 
mercato —. Questo ci favori¬ 
sce nella vendita all'estero c 
in questa fase si punta tutto 
sulla qualità»;' ' - - 

La tavola tedesca, è un’ini¬ 
ziativa privata, con soli scopi 
commerciali. Il negozio com¬ 
pera i suoi prodotti da imporr 
tatori italiani che.à.loro vòlta 


si riforniscono da associazioni - 
agricole tedesche. ■ : 

' Queste associazioni ’ sono 
sorte per promuovere la ven¬ 
dita dei loro prodotti all’inter¬ 
no del Paese c all’estero. Man¬ 
no un «fondo» comune per 
questa promozione, alimenta¬ 
to da quote fisse per ogni sin¬ 
golo appartenente all’associa¬ 
zione. L’attività è sostenuta 
anche dal governo. I negòzi 
sorti nei Paesi europei sonò al¬ 
lora frutto di una precisa ini- 
Ziàtivù politicó-conlmcrcialc? 


Il direttore della Tavola te¬ 
desca lo nega decisamente: 
«Si tratta di attività puramen¬ 
te co/nmcrciai| ^— ha risposto 
— concepito e organizzato du 
privati in cui il governo fede¬ 
rale non ha voce in capitolo». 

B certo comunque che que¬ 
sto iniziative so non vengono 
promos.se direttamente dui ' 
«centro» non sono nemmeno 
ostacolato perchè rappresen¬ 
tano, comunque, un veicolo di 
propaganda culturale c com¬ 
merciale della Germania in 
Europa. 

È noto che il governo tede¬ 
sco ha una politica precisa nel 
.campo della vulorizzuzionc c 
dcircsportazione dei suoi pro¬ 
dotti, al contrario di quello 
del nostro Paese che una poli¬ 
tica di questo tipo non la tenta 
nemmeno. ■- ■ > 

Gli acquirenti italiani di u- 
limcnti tedeschi sono in conti¬ 
nuo aumento. La domanda è 
principalmente per la birra, t 
Wurstel c il pane. Di. pane 
principalmente di segala, cc 
no sono diverso qualità c per 
tutti i gusti. Mòtto nutriente è 
composto di crusca c cereali 
diversi. Da noi sta diventando 
quasi una moda da quando c’è 
stato il boom del «rustico». 
Consigliato per le diete e per 
chi soffre di cattiva digestione 
lo si trova ormai ovunque. - - 

La promozione dei prodotti 
tedeschi è sostenuta da una 
campagna pubblicitaria vera-. 
mente imponente se si consi¬ 
derano le attuali possibilità 
che il 'mercato italiano offre. 

I prc7.zi sono abbastanza 
accessibili se si considera il 
costo dcll.’importazionc. Il 
prosciutto àffumicato di Co- 
burgo per esempio, paragona¬ 
to come prezzo a un nostro 
buon prosctiittó, è quasi con¬ 
veniente. Il (motivo, probabil¬ 
mente sta nel fatto che il pro¬ 
sciutto affumicato non neces¬ 
sita del periodo di stagionatu¬ 
ra dell’altro, c questo incide 
evidentemente sui costi. Il che 
non è poi mate. \ 


DaiÙlo. Rossina 


Le etichette inviate dai lettori deU’«Unità» 


< - 


Le parole esotiche 
per gli ingrediènti 
delle carni in scatola 


Il caso di alcune marche che riempivano il barattolo con il 65 per 
cento di gelatina - Il frequente ricorso al misterioso «agar-agar» 


ffoiuiita di nitrii 





é naturale. 
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La carna in Beatola cha la Coop fanno confazionara dirattamanta par la pròpria rate di vendita. La 
novità sta nel fatto cha, dopo molta difficoltà, il prodotto non subisca aggiunta di nitriti come 
invaca fanno ancora altra marche. 


VI mando questa etichetta di una cane in 
scatola perché la possiate commentare. Ci sono 
Blenni ingrcdicni! che mi sembrano strani. Uno 
poi — l’agar-agar— mi lascia molto perplessa. 
Siccome II prodotto nel sno iasienieè abhastnn- 
za buono desidererei sapere se è consigliabile o 


GINELDA BRANDUARDI MANERA 
; (Milano) : - , v 
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L’etichetta inviata dalla nastra lettrice ri¬ 
guarda il «piatto pronto di carne bovina in sca¬ 
tola e gelatina» Manzotin («apri e gusta»). 
Troviamo che sia molto giusto che il produtto¬ 
re abbia sottolineato la presenza della gelati¬ 
na, dato che essa è sempre presente in gran 
quantità in tutte le carni in scatola. 

Una recente indagine ha indicato che in al¬ 
cune marche la gelatina arriva fino al 65 per 
cento del contenuto e quindi la presenza di 
carne è ridotta al solo 35 per cento. Bastano 
rapidi calcoli per capire a quale prezzo astro¬ 
nomico viene iragata la carne in scatola, che 
per lo più proviene da tagli hon pregiati e che 
viene abbondantemente utilizzata dai consu¬ 
matori con meno disponibilità. L’industria del¬ 
la cèrne in scatola, infatti, sfrutta tutte le fnrti 
dell’animale, il che non significa che non siano 
parti con un buon valore nutritivo, ma certa¬ 
mente parti che non valgono il prezzo che viene 


Ritornando alla gelatina, essa non figura fra 
gli ingredienti stampati sull’etichetta. Quindi 
non si tratta di gelatina di brodo come vorrem¬ 
mo fosse, ma di gelatina prodotta con altre 
sostanze, anzitutto il misterioso agar-agar che 
non è altro che un estratto di alghe marine, 
probabilmente inattivo per il nostro intestino, 
che cioè non viene assorbito. - ’ 

Neli’etichetta è indicata anche la farina di 
semi di carrube, una leguminosa a bassissimo 
prezzo che serve per l’alimentazione animale, 
la quale in presenza di acqua si gonfia e dà 
peso. 

Per quanto riguarda gli aromi naturali indi¬ 
cati. non sono definiti nell’etichetta e purtrop¬ 
po sappiamo che secondo il recentissimo rego¬ 
lamento suiretichettatura (ideato dal prece¬ 
dente ministro liberale della Sanità, Altissimo, 
e che il Presidente della Repubblica ha firmato 
non molto tempo fa), sotto l’indicazione di «a- 
rami naturali», possono essere generosamente 
ospitati anche gli aromi artificiali. > ^ 

Per quanto riguarda nitriti e nitrati, anch* 
essi contenuti nella carne in scatola, rimandia¬ 
mo la lettrice alla risposta precedente, ricor¬ 
dandole che già molte volte t'Unità ha contri¬ 
buito a informare circa questo argomento di 
viva attualità per tutti i consumatori. 

a cura di 




Vera Squarctalupi 

*U . ■ 


4^ 


! 


Le leggi ital lane sono 






Quanto di acqua 


proteine e grassi 
nel formaggio 

Per chi lo ama ecco descrizioni e consigli 


Il principale derivato del 
latte ò il formaggio, che una 
legge ha defìnito solo per il 
suo contenuto in grasso; è no¬ 
to che in luUa abbiamo tanti, 
tanti formaggi diversi: sono 
diversi per contenuto di acqua 
e di conseguenza per percen¬ 
tuale di parine e di grasso. 
Per esempio un etto di mozza¬ 
rella fresca ha da 42 a 62 
grammi di acqua, 21-23 di 
proteina e 25-30 di grasso; un 
etto di formaggio duro, di 
Grana per esempio, ha 32-33 
grammi dì acqua, 37-39 di 
proteina e 23-24 di grasso. Se 
togliamo t’acqua su 100 
grammi di mozzarrila (come 
sostanza secca) avremo circa 
41-47 grammi di proteina e 
45-50 di grasso, mentre nel 
Grana avremo 54-58 grammi 
di proteina e 32-36 di grasso. 

Sono stati presi due esempi 
ma è chiaro che per ogni ti^ 
di formaggio vi sono granai 
differenze nel oontennto in 
acqua, mentre la i^ge fìssa 
solo la quantità minima di 
grasso che deve essere presen¬ 
te, e come si è visto, il bas¬ 
so (ad esclusione della Toma 
piemontese venduta in loco) è 
quello del Grana. Non è per¬ 


messo commerciare in Italia 
un formaggio realmente ma¬ 
gro. 

Vi sono perciò sempre mol¬ 
te confusioni su quello che 
realmente il mercato ci offre; 
abbiamo un numero enorme 
di produzknii lattiero-casea- 
rie, akune cosi prestigi^ da 
vincere premi internazionali, 
altre meno famose ma assolu¬ 
tamente d^ne di essere ap¬ 
prezzate e difese, altre ancora 



Forma g gi aha ataghmatura In 


^àal 


che compaiono sul mercato 
con nuovi nomi di fantasia. ' . 

Il consumatore non sa come 
orientarsi e dopo aver precisa¬ 
to che con poche varianti tutti 
contengono grassi in percen¬ 
tuali simili, cerchiamo di 
chiarire alcuni concetti per 
riuscire ad acquistare quelio 
che m^io sì adatta alle no¬ 
stre esigenze. 

FORMAGGIO FRESCO 
— E quello che ha subito un 
brevissimo (caprini, quark, 
eoe.) o breve (crescenza, ro- 
bìoltne, ecc.) tempo di sugio- 
natura. Contiene molti batte¬ 
ri latticL che come in ogni al¬ 
tro formaggio, hanno fermen- 
uto il lattario, lo zuodiero del 
latte. Ha una casetnn (la pro¬ 


teina del latte) ancora molto ; 
integra e che fiovrà essere 
spezzata (cioè digerita) ^1 
nostro apparato digerente, e 
perciò ha una strutturo abba¬ 
stanza consistente. 

FORMAGGIOA MEDIA 
MATURAZIONE -- In 
questo gruppo sono compie» 
un gran numero di prodotti (i- 
talico, caciocte, gorgonzola, 
taleggio, asiago,niontèsio, 
fontina, ecc.) differenziati fra 
loro da diverse tecnologie di 
fabbricazione e perciò con tipi 
di maturazione diversi, dovuti 
ai gruppi microbici che hanno 
potuto crescervi. Alcuni for¬ 
maggi durante la lavoemaone 
hanno subito processi di ri- 
scaldamento; tutti hanno una 
rioca micronorB lattica ac¬ 
compagnata da altri batteri. 
La.caseina è già un po’ spez¬ 
zata da questi batteri ed è 
perciò più facilmente assimi¬ 
labile. Sono comparsi aromi 


gustosi'dovuti'soprattutto a 
lieviti e muffe (come, nel ta- 
l^gio c nel gorgonzola) c 1’ 
acqua è diminuita. A volte la 
digestione della cascina è an¬ 
data cosi avanti da rendere la 
posta morbida, cremosa (ma 
non è più grassa!). 

FORMAGGI A LUNGA 
MATURAZIONE — Alcuni 
formaggi che sono stati fatti 
rientrare fra quetii a media 
maturazione possono prolun¬ 
gare il tempo della kvo sta¬ 
gionatura, acquistano in sa¬ 
pore c sono impiegati sia da. 
tavola che do grattugia. Molti 
rientrino in questo gruppo c 
sono fatti con latte di Ixivina 
od anche di pecora (peoori- 
no). Spiccano per importanza 
nazionale il Grana, alcuni A- 
siago c Montasìo od ottimi 
Pecorini. Vi sono poi formag- 
gellc locali che hanno il 
difetto di non' essere costanti 
di sapore c struttura perchè i 


processi di produzione sono ì- 
nad^uati. 

In questi formaggi non vi 
sono |MÙ o quasi microrgani¬ 
smi, l’acqua è molto diminui¬ 
ta, la cascina è già tutta spez¬ 
zata, gli aromi sono nmrèyi-. 
gliori. - 

FORMAGGI A PASTA 
FILATA — ScMO cosi chia¬ 
mati pcrohè la cagliata, in 
parte privata del siero, viene 
immersa nel riero stesso o in 
acqua molto calda; compren¬ 
de mozzarelle, provole, provo¬ 
lone. caciocavallo, ecc. Sono 
fatti di latte intero è mentre la 
mozzarriia viene ooronmata 
snbitn (ri po tr e bbe cbiamare 
posto filato fresca), gli altri 
so biso o n o un periodo piA lun¬ 
go .di maturazione che ne fa 
cambiare via via la strattara 
ed il sapore f pii povani han¬ 
no ancora batteri latti^ i più 
matari non più o quasi. L’ac¬ 


qua è diminuito, la struttura è 
compatto c la cascina non 
troppo spezzettato. - > 

FORMAGGI FUSI —So¬ 
no tutti quelli che si' presento¬ 
no corno creme, più o meno 
compatte c confezionate in 
cubetti, triangoli o cilindretti; 
si ottengono con un processo a 
caldo di fusione di varie paste 
di formaggio, in genere da 
forme non perfettamente riu¬ 
scite. Non contengono |mù 
batteri lattici, ma alcuni sali 
(polifosfati) che devono faci¬ 
litare la fusione c che i medici 
temono per i processi di dccal- 
cifìcazionc delle ossa; per 
questo niotivo in Italia tali sa¬ 
li sono consentiti solo fino ai¬ 
ri ,5 per cento, mentre in Ger¬ 
mania fino al 3; 

- Per ora non esiste altra leg¬ 
ge che regolamenti la produ¬ 
zione dei formaggi al di là ilei 
contenuto in grasso, mentre 
sarebbe utile per il dictologoc 
per il comumatorc conoscere 
anche il contenuto di acqua c 
di proteine. 

Allora? Quale formaggio 
comprare? Quello che più 
piace, sono tutti alimenti sa¬ 
nissimi. Si posscm dare solo 
alcuni consìgli: i freschi, per 
l’clevnto numero di batteri 
lattict, migliorano le funzioni 
intestinali c sono indicati per 
bambini, anziani o persone 
che debbono osservare parti- 
colari diete. Se ri vuole dimi¬ 
nuire rapporto di grasoo, ecco 
il graua (32 per cento su soc¬ 
co) ed H Montosio-Aslago (30 
per oealo su socco). Solo 
quando vi riano particolari 
stati patologici ri |nm) sconsi¬ 
gliare o rid ur r e l’apporto di 
formaggi con forte sviluppo di 
muffe o più piccanti. , 


Ne ■wgiaiNo di pii e lo coMpfiaM alTeslero 


Pesce: 9 chili per uno 


n c o w au mo di peace in Ita¬ 
lia. da alcuni anni, subisce un 
iu crem e u to ooatonte. N^i 
ulthni 10 anui la quantitl im- 
mcaau sul mercato haltano è 
paaMto da 400 mila a 750 mi- 
ÌatomMilate.ediu particolare 
negli ultimi due anni vi è stato 
unincremcatodcl lS%riq)et- 
to.a quello, ria pure oootoute. 
«fagli anni praeadentì. Va det¬ 
to però dm r i n crea s en to pro- 
dntthronazionafaètnttorm in- 
suffiefante nd eoddidare fa e- 
aigMae dd con sum o, anoora 
al di aoiio ddte medie degli 


altri Paesi: appena 9 chilo¬ 
grammi a persona, tra pesce 
frcaco e conservato. 

Di questo oou eum o, la pro- 
dazioiK nazionale copre circa 
la metà «fai fa bbii oipio : nd 
1979 abbiamo hnportato 300 
mila tonncifate di p esce , die 
hanno influito sulla noatra bi¬ 
lancia dai paga meati per 680 
miliardi di Hre. Il 40% dalle 
importazfani è coatitnho da 
peaoe c o n g e la lo o cha basnbi- 
to un primo prorama di trn- 
sformuzioiic, per ch è destimilo 


alle industrie alimentori 
sportiamo, al contrario, 
azzurro, scarsamente apprez- 

taliaai. 


zato «lai oomumatori ito! 
aonostoate le campagne pro- 
moaionali «fai ministero «fall’ 


Agriooltara. 

Accade poi l’iwMudo che 
«pMSto peaoe viene esportato a 
minor prezzo rispetto a «inaa- 
lo praticano Spsìgna, Francia 
e Jngoslavia, ma poi ritorna a ■ 
p re zzi più alti. 

Anche per il tonno dipea- 
«Hamo quasi esdusivamente 
^ll’eMero. 


la ciaqae mmì dÌMuaito il 


■ci 


Vino: 49 litri per europeo 


Ogni europeo bmc circa 49 
litri di vino all’anno. La stessa 
CEE produce e beve circa la 
metà «fai vino prodotto nd 
moiMio. Ma attualmente le 
condizioni «Id mercato comu¬ 
nitario sono penanti ovunqim, 
esiste n do akmne regioni vìni- 
oole, «love pretfomina il pro¬ 
dotto sfnao, noHe qnali l'in- 
veiututo crea problemi aago- 
sdori per la oo nse r va zhmc in 
vfau dd nuovo raccolto dd 


prossimo autunno che ri pre¬ 
vede altrettanto g en er os o co¬ 
me qndkt «fai *79. 

La produzione dì vino ht- 
fatti ndi’anaata ’79-’80 ò sta¬ 
to «ii 168 mUtanì di cttditri, 
con l’Italia (48%) e Francia 
(46%) ai primi poati. S sgu c 
pei ^stoaziatisaima la Ger¬ 
mania (0,1% pari a 100 arila 
ettolitri). Il 70% ù r a ppr u i a - 
Cato «fa vini c omnnL H 30 da 
vini di qnaHtÙ; H 10 da altri 


vtai. Quando poi ì nove Paesi 
ddia CÉE d i v catcran iw «kwii-. 
d (con Spagna, Grecia e 
togallo) dsw terzi «fai racodto 
mondiale portsranno H mar¬ 
chio co mn nita rio. 

Ma qnantb al cowumo. la 
capacitù di assorbimento «fai 
tsocomunitorio non pro- 
ùscmoanzida 133 
mi li oni di ettdicri «li dnque 
anni 1W if 124 milioni «li ettoli¬ 
tri. . 



ai tèmpi di 
Colombo 
coltivati 
come fiori 
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Pur essendo stato dichiara¬ 
to commestibile già nel sedi¬ 
cesimo secolo, il pomodoro è 
entrato nelValimentaxioiie 
corrente soltanto versò la fine 
del 1800. anzi, in alcune na¬ 
zioni europee si è cominciato 
a farne uso solo dopo la pri¬ 
ma guerra mondiale. 

l motivi di questa trascura-, 
tessa nei confronti di un or-- 
taggio che. al cotutario. ha, 
dei pregi notevolissimi, sono 
da ricercare nelle sue origani, 
tn effetti, già gli aztechi là 
coltivavano abbondantemen¬ 
te. ma a puro scopo ornamen¬ 
tale. mentre atto stato selva¬ 
tico cresceva in America ai 
tempi della scoperta di Cri- 
stoforo Ccdoodn. considera* 
ta da tutti pianta veienosissi- 
mo. Tanto è vero che un certo 
Michele Felice Còme, si è 
guadagnato un momunento 
nel Rhode island. soltanto 
per aver avuto il coraggio, 
sfidtutdo la superstizione, di 
mangiare un pomodoro! Sta 
di fatto che. una volta comia^ 
cMto a fame uso. dopo incro¬ 
ci di tipo che ha n no pra¬ 

ticamente trasformato la 
pianta ed il frutto (si ricorda 
per inciso che i primi pomo¬ 
dori t^parsi in Italia e ricor¬ 
dati In un trattato pubblicato 
a Venezia intorno a! ISSO, e- 
rmtógialli), il consumo di po¬ 
modori è sempre an da to ma- 
m ent and o, e ben a ragione. 

Si tratta infatti di un or¬ 
taggio ebe stimola l'appetito. 
faciUtm la digatione grazie 
alla sma leggera acidità che 
favorisce ta secrezione dei 
zueckt gastrici, è arntrìeme 
perebi. nonoatante Tabbon- 
dante percentuale d'acqua 
(93'per cento), contiene glu¬ 
còsio, saccarosio. fmttoMo. 
sali adneraU e vitamine, do¬ 
va iqfine agli artritici per i 
suoi scarsi principi azotati, è 
le g ge r men t e lassativo e diu¬ 
retico. Per tutto questo, si 
può verame nt e consigUame II 
consumo a tutti, ma in modo 
particolare ai bomb im i ed al 
n q g mzM i . In insalala a, mr g ifa 
ancora, setto forma di Jhcco. 
fi * ■ 




In 

alla 

le 
JOfo- 
ehe 


può avere delle conseguenze 
gravi se assorbito in notevoli 
quantità. 

Per quanto riguarda it con¬ 
sumo. a parte la preparazio¬ 
ne dt su^ piU o meno elabo¬ 
rati. ma tutti ugualmente sa¬ 
ni ed appetitosi, un ortaggio 
come il pomodoro andrebbe 
gustato preferibilmente cru¬ 
do, per gOjdere appieno di tut¬ 
te le tue qualità. 

Volendo dare qualche indi¬ 
cazione suita sua utilizzazio- 
ne per ricette che me prev^o- 
nolacottura.sipossoaocita- 
re tutti i tipi di pomodoro ai 
forno, per ia ^parazUme dei 
quplt ci si può veramente 
sbizzarrire.- 

Si ricorda che ripieni di 


pangrattato, - formaggio, 
prezzemolo tritato, sale e pe¬ 
pe. olio, sono ottinn sia cqidi 
che freddi come antipasto o 
come contorno: ripieni di riso 
bollito, morladelta' o pro¬ 
sciutto, a dadim. formaggio, 
basilico e olio, oppure di pa¬ 
sta al,sugo. possono sostitui¬ 
re degmantente ii primo inat¬ 
to. mentre ripieni di carnè 
cotta tritata (ad esempio a- 
vtutzi di tesso o arrosto). im~ 
postata con una patata bolli¬ 
ta. un po' di mollica di pane 
bagnata nei latte, prezzemo¬ 
lo. sale e pepe, nutpresentano 
o secondo. 


un ottimo : 


a osa «i 

Odilla Marchosìnì 


letture 


IL CONSUMA- 
E L’EUROTA. 



Su di un 
vnIgÓHo le voci dei pmbbNcf- 
lart. dei produttori, dei di- 
str^aèori ri affaccia, timido 
e disarmato, il principale 
ri t gg t uo dei marketing: il 



forte poHiiehe e 
Rame, la CBS e U 



la gwnMfd r le c ond ttknd di 
v en d tt m dei prodo tt i di cni e- 
gUfo moa. ciaoetmo noWam- 
bttadetta 


za,iqfli 


ta talvolta amebe 
dalia scarsa 
parteàpazkme dei cittadini 
alle decisioni di queste dme 
isritmzkmì. 

Nel libro 11 OQivumatoce e 
rEarapiL Alpa e Bessqne 
kanaoraceollo e comme n tato 
i maieriaii prodotti dalla 
CEE e da! GmrigHod'Euro¬ 
pa che riguardano la prote- 
ziamedeUmsalute, dellmsien- 
rezsa. de gli imemsi gfnriéici 
del, 


ziOrn della pubblicità e dèlie 
responsabilità del fabbrican¬ 
te. 

Il tutto corredmo da un’ 


nmpim ùfWlfegrqfta. 

eouitmi- 

oee non oda una do 



interesse. 

ma nn rieeo e campi 

beo •ma- 

aonde» tiri, oe fette 

banotrim- 

ta a appRcata. pmtr 


difleare oenriblhm 



del 


i tali a n o . 


V.Sq. 
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SCIENZA E MEDICINA 
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l’Unità PAG. 7 


Pianificazione familiare, contraccettivi e informazione sui metodi 


Ormai non è più una « 



una gravidanza dopo Faltra 


Che cosa significava per i nostri nonni il detto: «Ogni bambino porta il suo cestino» - Le diverse condizioni di 
vita fanno mutare radicalmente anche il rapporto che abbiamo con il concepimento e le nascite 


Che cosa vuol dire il detto 
popolare «Ogni bambino por¬ 
ta il suo cestino»? I nostri ge¬ 
nitori o i nostri nonni non ave¬ 
vano dubbi sull’interpretazio¬ 
ne: ogni fìglio che nasce porta 
con sé un certo grado di ric¬ 
chezza o, quanto meno, la 
possibilità di mantenersi. 1 
concetti, oggi, sono cambiati: 
tanti figli non sono più «tante 
braccia» utili per lavorare la 
terra e ben raramente una fila 
di gravidanze è considerata 
una benedizione. 


L’ambiente sociale nel qua¬ 
le viviamo è tale per cui i figli 
devono, essere mantenuti alt* 
interno delia famiglia di origi¬ 
ne per molti anni, che corri¬ 
spondono agli anni di studio: 
prima che un,fìglio «porti a 
casa» uno stipendio deve, nel- 
l’ipotesi più ottimistica, rag¬ 
giungere i sedici-diciotto an¬ 
ni. Dopo ben pochi anni, la- 
scerà i genitori per un’orga¬ 
nizzazione di vita indipenden¬ 
te. Ai problemi economici del 
mantenimento si aggiungono. 


specialmente nelle grandi cit¬ 
tà, problemi di spazio: gli ap¬ 
partamenti sono sempre più 
piccoli, sempre più cari, sem¬ 
pre più introvabili. Quindi, 
anche senza tener conto del 
grandi problemi sociali quali 
la sovrappopolazione, l’esau¬ 
rimento delle riserve alimen¬ 
tari ed energetiche, da molti 
anni la maggior parte delle 
coppie cerca di limitare il nu¬ 
mero dei fìgli e di distanziare 
le gravidanze l’una dall’altra, 
in modo da non trovarsi ad al¬ 


levare contomporuncamcntc 
più di un bambino piccolo. 
Per ottenere questi risultati, 
cioò'per attuare quella che in 
termini tecnici viene chiama¬ 
ta «pianifìcazlono familiare», 
occorre scogliere ed applicare 
con costanza o senza sbagli un 
metodo contraccettivo o anti¬ 
concezionale. 

[ metodi che oggi abbiamo 
a disposiziono sono numerosi 
c si basano su principi diversi, 
ma bisogna tener conto che 
nessuno di essi ù perfetto o «il» 



Quante specie infastidiscono i nostri riposi estivi 


Se in un’ora duecento zaiizai'e 


Sono diventate più forti e robuste gr^e all’assuefazione al DOT e alla maggior parte 
di prodotti disinfestanti che si pensava potessero eliminare questi e altri insetti 


Una persona può èssere e- 
sposta a più di 200 punture ' 
per ora provocate dalle zan¬ 
zare: una ogni 18 secondi. 
Soltanto nella città di Roma 
sono state riscontrate ben 20 
specie di zanzare, molte delle 
quali pungono Vuomo e i 
mammiferi a sangue caldo, 

. altre esclusivamente gli uc¬ 
celli. e altre ancora animali a 
sangue freddo, come le serpi. 
La famiglia delle zanzare 'è 
molto più vasta: 3. mila specie 
conosciute. 60 riscontrate in 
Italia. - . ■ / ; ' ^ * 

Le zanzare nascono rtelt 
acqua: stagni, formazioni 
piovasche, tombini, ecc. sono 
tutti ottimi colture per le zan¬ 
zare. che vi depositano le uo¬ 
va, in numero variabile fra 
100 e 400. i successi ottenuti 
nell'immediato dopoguerra 
con il DDT. hanno determi- 
rmto l'errata convinzione che 
si potesse eliminare qualsiasi 
insetto nocivo dai centri abi¬ 
tati: invece le zaruare non 
hanno fiato altro che diventa¬ 
re più forti e resistenti sia al 
DDT-che alla maggior peate 
dei disinfettanti, che tra l'al¬ 
tro hanno creato conseguerae 
estremamerue dannose per te 
colture. 

Nella città di Roma la spe¬ 
cie maggiormente osservata è 
. il -culex pipiens». capace di 
uno sviluppo larvale anche 


n «cannoiie 
ad acqua» 
anche 


ni muuera 


Il «cannone ad acqua», 
mesao a punto dagli acìenziaU 
del Kazakhstan, in solt quin¬ 
dici secondi perfora uno stra¬ 
to di c^rbon fossile ipcsio un 
metro o un cubo dì cemento. 
Questa apparec c hiatura idri¬ 
ca lancia un getto «Tacqua dì 
grande violeaza. La concen¬ 
trazione di e n ergia ai octìeiie 
mediante un semplice disposi¬ 
tivo che periodìcamciiìe frana 
bruscamente il flusso ddllac- 
qaa compressa delle pompe. 

L*apporecchìat«m o ons cn - 
tedi elevare s s n s ib ii msnt e l’e- 
straaione del carbon fossile. 
Pub essere impiegala anche 
per produ r r e negli strati di 
carbone fessure attraverso le 
quali fuoriesce il pericoloso 
gas metano. 


nelle acque più putride, è do¬ 
tata per lo più di una grande 
resistenza agli insetticidi. 
Durante Testate i focolai più 
numerosi sono rappresentati 
dai tombini, che raccolgono 
le acque ■ superficiali delle 
pubbliche vie e dei cortili. 

. Nelle zone costiere, al con¬ 
trario. le molestie più gravi 
sono causate da tre specie che 
hanno una spiccata attrazio¬ 
ne per l'uomo e la cui puntu¬ 
ra i spésso accompagnata da 
intenso bruciore e da manife¬ 
sta reazione: sono proprio 
queste ' zanzare che spesso 
rendono la vita penosa in tut¬ 
te le località balneari. 

Lo sviluppo nelTacqua del¬ 
le larve avviene atraverso 
quattro stadi è si compie an¬ 
che in meno di otto giorni, 
quando la tempertUura è in- 
tomoai 15-18 gradi centigra¬ 
di. Dopo un periodo più ame¬ 
no breve di vita nelTacqua, 
detto •pupa», la zanzara esce 
alata: Un buon sistema per e- 
liminare le larve delle zanza¬ 
re è quello di introdurre pic¬ 
coli pesci che si cibano di 
queste •pupe»: sono chiamati 
•bandusie». 

Soltanto la zanzare fem¬ 
mina punge l’uomo per suc¬ 
chiare il sangue. cheserve al¬ 
la deposizione delle uova: il 
maschio è infatti ve g e t ar ia no. 
La puntura avviene attraver¬ 
so Tintroduzione dtdTaculeo 
e non s areb b e fastidiosa se T 
Insetto non emettesse una 
^tedale saliva che bnpedisce 

e. 
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più tardi, provoca il noto pru¬ 
rito conformazione della bol¬ 
la. 

E’vero che vi sono soggetti 
più o me no appetibili per le 
zanzare, ma non dipende cer¬ 
tamente ded sangue •dolce» 
di ogn u n o di noi. bemìdalTo- 
dorecke la nostra pelle ema¬ 
na, e che sovente è alterato da 
trattamenti mietici, quali i 
cosmetici, deodorami, creme 
per la pelle, profumi, ecc. Es¬ 
senze naturali come ta citro^ 
sella o aromi al limone sonò 
abbastanza efficaci contro le 
zanzare.’ Esistono poi delle 
pomate specifiche, a sarà 
sempre bem semire il medi¬ 
co. specialmeme per I so g g e t - 
ti ^e^mMUmu allergia. 

che le •zecche», la cui pumu- 
mprovocalacoelddetta^Jeh- 
bre medi t erranea » an c he In- 
tomo ai 40 gradi, 
presemi In vmr 
m t n ecn m anch e Tm nno , so-, 
prmttutto nel p eriodo emivo, 
Camro te secche volgono le 
stesse r a ee oman das loni finte 
per le sansare. 


Là_ IL _■ 

^ \ _ 
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letture 




UZZA¬ 



TI legge con imeresse 
qnesto libro dedicnto olla 
scoperta della rmdiomtivi- 
tà. L'architettura è scarna 
ed essenziale: In cinqne cà- tj 
pitali, prece du ti da nn bre¬ 
ve commerno^ critico, sano 
riparimi stralci degli arti¬ 
coli scritti dal fisici che qf- 
fromarono. nH periodo che 
va da! 1895 al 1910. I te¬ 
stardi fatti sper im e m a tt 
che rive l avano l'orticola- 
zloae concreta del 


' Un’omologia, 
che d fa cogliere dtd vivo U 
JdUcoao pa nmgglo dalla 
di ROmgen del 


raggi X a qaella di B ecq n e 
ret delTmmnìo. sino mlTin- 
luixione •atom ica » di Ma¬ 
ria Carie aceompagnma 
dnl mon m me m a le lavoro di 
isolamento degli eie m emi 
radtomtiyi, per arr i vare al¬ 
la nozione di nmdeo mtomi- 
eo e tdlm teoria delle tra¬ 
sformazioni di Rutherford 
e. Soddy. E, in mezzo mi 
grandi. I •m i n o r i », aecnmo 
olla teorizzadom vincente. 
qneUe false, qnelle incom¬ 
plete, qmelle sbmg lime. 

Il pmn o mnm che ne esce, 
d restituisce con i mp e ee m- 
hHe completezza quella 
transizione •dal fen om eno 
alla sensato asperlenta» 
die marcò, naUt 
cola rottnrm col 
qne g li amd di tm nml n 
progresso ddlm fisica. 


metodo consigliabilo a tutto lo 
singole persone, tutte lo cop¬ 
pie o in tutto lo circoatanzo. - 
La scolta dol metodo anticon- -, 
cezionalo dipendo da numero¬ 
si fattori: alcuni devono essere 
valutati dal medico (ad esem¬ 
pio. controindicazioni dovute. 
a malattie o disturbi), altri so¬ 
no Il classico «uovo di Colom¬ 
bo»: tutti li conosciamo, ma 
non ci pensiamo abbastan7.a. 

Per prima cosa, esistono si¬ 
tuazioni dell’organismo per. 
cui alcuni metodi non possono 
csscro applicati: ai di là delio 
scolte c delle preferenze per¬ 
sonali, In contraccezione or¬ 
monale (la «pillola») non può . 
csscro presa da una donna con 
gravi disturbi al fegato, alla 
circolazione, eccetera; la spi¬ 
rato non può csscro applicata 
ad una donna che soffro di c- 
morragic o perdite. Quindi 
occorrono una accurata visita 
medica ed esami di laborato-. 
ricche indichino quali metodi 
possono essere . impiegati e ' 
quali no. .v ^ 

Bisogna poi tener conto del ' 
tipo di vita sessuale: quando si ' 
hanno rapporti sessuati solo' 
occasionali o concentrati in^ 
brevi periodi di tempo, è inuti- ; 
le impiegare un metodo conti- • 
nuativo: non verrebbe «sfrut¬ 
tato» in tutta la sua potenzia¬ 
lità e i rischi di effetti collate¬ 
rali aumenterebbero rispetto 
ai benefìci. In questi casi, so¬ 
no da rivalutare metodi come 
il preservativo o il diaframlna, 
cte si usano solo al momento 
del rapporto squalo e che, se . 
impiegati / : corrèttamente, 

danno uria buona sicurezza. 

Altro fattore che incide sul¬ 
ta scelta'ù l’età: ad esempio, 
un metodo come l’interriizio- 
nc del coito non è mai del tut¬ 
to cònsigliabilo per quello che 
riguarda ia sicurezza contrac¬ 
cettiva, ma ha due limiti, uno 
-positivo c uno negativo, dei 
quali bisogna tener conto: è 
Vunico metodo per il quale 
non è hoocssaria alcuna prc- 
, pórazicme proiiminarc:(anchc 
if preservativo deve almeno 
essere comperato prima), ma 
d’altra parte perde di effica¬ 
cia man mano che, con il pas- ■ 
.sare d^li anni, il controllo dei. 
momentodeircìàcuiazionc 
diventa sempre più difflciic. , 

Per ultinno fattore, ma la¬ 
sciato in fondo solo per dare 
■ più risalto, sono da tenere in 
.considcraztone le preferenze 
della coppia c di ciascun par¬ 
tner: ic motivazioni p8ÌG(À)gi- 
che, morali e religiose di una 
sòetta poco cffìcace o di un 
rifiuto cat^orico possono es¬ 
sere superate con spiegazioni 
c ccdlo^i, ma devono c^rc 
rispettate. Molte donne, ad e-. 
sempio, hanno problemi nell* 
impilo di metodi come il dia¬ 
framma, per t’uso dei quale' 
- devono essere conosciuti det- 
ta^iatamente e toccati i prr^ 
pri genitali: è logico che. sc i! 
diaframma b il metodo di 
. scelta, devòfio cssero convinte 
ad es^uire sena falsi pudori 
tutte le opcraziotti necessarici. 
ma in nessun caso devono cs^ 
sère costrette a farlo. 

Emerge come conseguenza 
immediata il grande proble¬ 
ma deirinformazionc: perché 
Ogni persona sia in grado di 
scegliere con consapevolezza 
il metodo a lei più adatto in 
ciascuna oroostanza, deve co¬ 
noscere con precisione le ca- 
ratteristidie di tutti gli anti¬ 
concezionali, i vantaggi, i li¬ 
miti. i difetti c le poasibili con- - 
s^ttcnze. Le pepite di san¬ 
gue e le mestruazioni protan- 
gate sono inoonvenìenti molto 
comuni con la spiraie: la don¬ 
na bene Informata pnò, prima 
ddrins cr i men to, dedderé se 
sarà eventualmente in grado 
di affrontarli e, ilopo finseri- 
mealo, non sì spaveiMerà se si 
p r csea tano. 

fnoltie, TefficaciB di eia-! 
acua m^odo contraccettivo 
dipende non solo dal m eto do 
in sé, ma anche dalla preebio- 
ne con il qaalc viene applka- 
So: anche qui rìnformazionc 
ha un nido decisivo e deve es¬ 
sere dettagliata: il praenrati- 
vo deve casere usato ana sola 
vdtae oou una crema spermi¬ 
cida, il diaframma deve essere 
tenuto netta vagiaa per otto 
ore, la pHIda dimcnticau una’ 
sera può essere presa il gionw 
dopo, ma entro precisi limiti 
di lonpo, e coil vìa. Un’mfor- 
mazione completa manca an¬ 
cora, ma manca anche la di¬ 
sponibilità; dd medico o ddl’ 
esperto a dedicare tempo alle 
porsonc che chiedono spega- 
zìoni e aìaio, la dìaponttniità 
ad UMie tcrmliii meno tecni- 


cL^role pià eom pr cm ibili 


'altra pare, anche chi 
chi e de informazioni ha mdtì 
tahà e falsi psdori: qnes t o at- 
tsggismento deve, enn volu 
per tutte, e mst e corretto. Con 
piàdilatezza, un passo svanti 
netta pianificazione familiare 
sarà pià fndle da compiere. 






MOTORI 


Rubrlcn a cura 
di Fnrnnndo Strnmbnd 


La super 
avrà meno 
ottani 


Lo impone una 
norma dalla CEE 


La benzina super italiana 
sarà meno inquinante ma a- 
vrà meno «ottani»: è questa 
la prospettiva che si vu deli- 
' neando in seguito alla ncces- 
' sità di armonizzare lo carat- 
' toristicho del carburante ita- - 
liaho allo disposizioni della 
' Comunità economica euro¬ 
pea. In sede CBB, infatti, è 
stata approvata qualche on- ; 
^ no fa una direttiva che stabi¬ 
lisco il contenuto massimo di 
piombo della benzina in 0.4 . 
grammi per litro; questo 
nuovo limite, dettato da mo- 
. tivazioni ecologiche, ' do¬ 
vrebbe diventare obbligato¬ 
rio in tutta la' CBB dal pri¬ 
mo gennaio 1981. 

In Italia, attualmente, la 
legge prevedo per la benzina 
un contenuto massimo di 

f «lombo di 0.635 grammi per 
itro; la «super* prodotta c 
venduta in Italia presenta in ' 
concreto un tenore di piom¬ 
bo oscillante tra O.SS c 0.60 
grammi per litro. Non ci so¬ 
no, invece, problemi per la 
benzina «nòrmatc» (che però 
incide pòchissimo sui consu¬ 
mi di carburarne) perché il 
: suo tenore di piombo é già 
aH’incircu sui massimi con¬ 
sentiti dalla CBB. 

Le norme di attuazione 
della direttiva comunitaria 
avrebbero dovuto essere e- 
. manate ip tutti i Paesi delta 
Comunità entro il S gennaio 
di quest’anno, ma i’Italia è 
. per ora inadempiente e il 
commissario europeo ha già 
inviato al governo italiano 
una lettera per. chiedere 
spiegazioni. 

Il governo italiano, in ef¬ 
fetti. . ha ' sottoposto motto 
-tardi al Parlamento (il 10 
- dicembre 1979), un disegno 
di legge-delega per l’attua- 
zionodella normativacómu- 
’ nitaria, ma il provvedimento 
. non ha cojnpletato ancora il 
suo iter. E dunq^ue possibile 
che il nuovo limite por il te¬ 
nore di piombo della benzi¬ 
na possa subire uno slitta¬ 
mento in Italia^ rispetto ai 
.. tempi stabiliti in sede CEE. 
ma il problema dell’adegua¬ 
mento ha già rilevanza con¬ 
creta. 

La soluzione immediata 
' sarebbe rappresentata da un 
' abbassamento del contenuto 
di piomlM della «super», 

‘ mànteiiendo àssolutaméntè 
invariate le altre caratteri- 
. stiebe del carburante ma 
negli ambienti petroiiferi é 
stato sostenuto che questa 
ó soluzione comporterebbe, a 
- parità di pnMuziono, un 
. maggior < costo energetico 
(oltre ai costi fìnanziàri per 
radeguamento di. alcune 
parti d^li impianti di iavo- 
; razione); - ■ - - > r.r 

. Per questo sono già in oór- 
sò contatti informali tra ie 
' società Mtrolifore è le case 
: automobilistiche sulle altre 
possibili soluzioni c si é an¬ 
data delineando cóhcreta- 
ménte la possibìiità che si ri- 
' corrà ad una modifica itclle. 
caratteristiche delia <«ur 
.peri. Si tratterebbe, in so-' 

. stanza, di abbassare l’attua- 
: le nunnero di. .ottani fiella 
. «super» da 98 a 96; un Itvelio 
< che alcuni esperti rìtengoiM 
. compatibile con le caratteri¬ 
stiche del parco àuto circo¬ 
lante in Italia. Questa solu¬ 
zióne oonsentirOTbe di rìr 
- durre il tenora di piombo 
senza aumentò dei costi e- 
nergetki:- :: ' ' 

^ ■ ■■B. O. 


Si affermano in itaiia 


gii industriati DAF 


La casa olandese esporr^ alla Fiera del Levante i veicoli delle 
serie 2305 e 2805 > Le caratteristiche dei modelli 


- La Duf Trucks Italia sarà 

quest’anno presento alla 50* 
edizione della Fiera del Le¬ 
vante (a Bari dal 12 al 22 
settembre), con uno stand 
allestito, nell’ambito della 
Mostra del veicolo indu¬ 
striale. ‘ ^ ^ ■ 

- La partecipazione della 
Casa olandese alla manife¬ 
stazione pugliese avviene a 
circa due anni dalla com- 
mercializziizionc in Italia 
dei veicoli della marca che, 
si sostiene, hanno incontrato 
un notevole successo. . • = 

Delia vasta gamma pro- 
.duttiva, della Daf Trucks, 
comprendente una grande 
‘diversità di modelli con sor- 
ìprondcntc facilità di adatta¬ 
menti, vengonp attualmente 
Importate in Italia due serie 
di autoveicoli: tu Serie 2305 
c la Serie 2805; ambedue 
còmprcndono autocarri e 
trattori per semirimorchi 
delle classi medio-pesante e 
'pesante. 

I veicoli della scric 2305 


' sono' stati progettati e co- 
^ struiti per rispondere alle e- 
sigenze imposte dai traspor¬ 
ti medio-pesanti su medi e 
* lunghi percorsi. Per tale mo¬ 
tivo la gamma comprende S 
passi, oltre alla scelta di due 
tipi di cabine (versione corta 
e versione lunga) per l’auto- 
cabinato: il trattore è invece 
un due assi con passo di me¬ 
tri 3,25. 

1 pesi dei 2305 sono omo¬ 
logati per la versione auto¬ 
carro nel P.T.T. dì 18 tonn. 
per il veicolo isolato e 28 
tonn. per la combinazione; 
nella versione trattore il 
; 2305 è omologato per un 
P.T.T. autoarticolato di 
28,75 tonn. ' , 

il propulsore utilizzato 
per questa serie dì veicoli è 
un collaudato sei cilindri in 
linea di 8.267 cm’, equipag¬ 
giato da turbocompressore, 
da un sistema di raffredda¬ 
mento dell’aria aspirata (In- 
^ tercoolìng) e in grado di ero- 



Un autocanrò dalla saria DAF Trucks 2300 F. 



antiurto 

Realizzato par i ganci di traino 



' Un rcsistèntissiino coperchio antiurto, in nylon «Zytd» 
ST, prodotto dalla Du Pont, é stato sviluppato dalla svedese 
Inno-Trade per i ganci di traino applicati alle auto per’il 
rimorchio di roulotte, carrelli portabarca, eoe. Il ooprigancìo 
miniinizza i danni nel caso di urti a bassa velocità edevtu 
che ci si sporchi toccando il gancio che spesso é infangato. - 
- Se ià r^roniarcia l’auto urta accideatalmeate contro la 
porta del garage o contro un’altra vettura, il coprigancio 
ìndia foto) attutisce l’imputto, evitando o rìducendo al mi- 
nimo i danni.'Si elimina inoltre quel problema noto a chiun¬ 
que abbia strisciato, aprendo il portabagagli, contro un gan¬ 
cio ben ingrassato... ■ ^ 

Un. accessorio opzionalè fornito dalla stessa Inno-Traiie 
annienta ulteriormente la sicurezza: collegato al dadeson 
.dell’auto, lo fa entrare in azione se il gancio tocca unastaoo- 
.lor^ - ■ . - ■. 

’ Il coprigancio resiste agli urti ripetuti in un vasto arco di 
•tcn^raturc e la sua ^mle resistenza ai raggi ultravioletti 
gqràntìsoe che il coprigancio rimarrà efliciente per almeno 
10 anni di esposizHMie all’aperto. . « 


gare una potenza massima 
di 169 kW (230 CV) DIN 
con una coppia massima di 
775 Nm (79 kgm). 

Due i cambi utilizzati. 
Nelle versioni autocabinato , 
viene montato un sincroniz¬ 
zato a 6 marce, completato 
da un riduttore applicato a , 
monte della scatola princi¬ 
pale; nella versione trattore 
per semirimorchio è invece 
montato un 12 marce, an- 
ch’esso completamente sin¬ 
cronizzato. - 

1 veicoli 2305 sono dotati 
di un ponte posteriore moto¬ 
re da 13 tonnellate con sem¬ 
plice riduzione al differen¬ 
ziale e riduzione finale nei 
mozzi. 

Infine la cabina, ribalta¬ 
bile di 70 gradi, ha un gra- 
devolo aspetto e offre un 
comfort di aito livello. 

I veicoli della serie 2805 
sono in grado dì coprire un 
vasto arco d’applicazione 
nel settore del trasporto pe¬ 
sante, - poiché ' la gamma 
comprende un’ampia scelta 
di telai 4X2 nelle versioni 
trattore per semìrìmorchi e 
autocabinati. • ; = 

Lanciata nel. 1973. la Se¬ 
ne 2805 — rileva una nota 
della Casa olandese — ha 
riscosso lusinghieri successi 
su tutti i mercati europei. 

Da rimarcare il migliora¬ 
to assetto interno grazie all* 
indovinata scelta di colori 
— bruno e beige — che ren¬ 
dono l’abitacolo confortevo¬ 
le ed elegante; la visibilità 
laterale e posteriore miglio¬ 
rata con l’adozìons di uno 
specchio retrovisore per le 
manovra con rimorchio: an¬ 
cora gli specchi che, rìscal- 
' dati elettricamente, garanti¬ 
scono un’eccellente visibilità 
in ogni <»ndmone atmotfe^. 

, fica; il finestrino lato 
seggero comandato elettri¬ 
camente; il sedile del condu¬ 
cente a sospensione pneu¬ 
matica. . 

Oltre a questo «restyling» 
notevoli gli interventi a livel¬ 
lo tecnico, in modo partico- 
’lare:.all’impianto dettricow 
' che rappresentano un noté¬ 
vole vantarlo pcr le loro 
doti dì praticità. 

Le versioni della Serie 
2805 disponibili in Italia so¬ 
no quattro: un trattore 4 X 
2 coli puso 3,50 metri; un 
autocabinato a due assi con 
pasy 4,50 metri e due auto¬ 
cabinati 6X2 con passi di 
3,80 metri e 4,50 metri. Due 
ie cabine: uim lunga e una 
corta. ■ 'V--. 

Sia il trattore die l’auto- 
cabinato adottano un pro- 
piiboredi 11,6 litri à 6ciltn- 
dri'in linea ad Iniezione di¬ 
retta, sovralimentato e in 
grado di erogare una poten¬ 
za massima di 259,5 kW 
(353 CV) DIN a 2.200 gi- 
ri/min, con una coppia di 
1.413 Nm (144 kgm) a 
1.300 giri/min. 

La serie 2805 applica un 
cambio ZF «Eoosplit» a 16 
marce, oomple u mente sin¬ 
cronizzate e sono equipttg- 
gìati con un ponte motore 
p o st er i ore di 13 tonnellate. 


*» - 


Per la gamma 1981 della Citroin 


nuavi carburateri 



Nel gruppo deNe cVìmz viono introdotta una varekHio suporoconomica 


La gamma 1981 della Ci- 
trota é|^ dispoiiibile in Ita- 
lii^ ma tiene p^ conto delie 
esigenne specifiche del no¬ 
stro mercato. Non saranno 
p er ci ò venduti in Italia i se- 
gnenti modelli: In v ersio n e 
•partiva «Von^ Saper X> 
(motoce di Ì.Ì.19 cm*, 64 
CV), U «OSA Special» (mo¬ 
tore di l.l3Ocm'ecaiT0zne- 
ddla OSA), la «CX 


Nd gruppo ddle «Visn» 
! introdotta la «Visa Sa¬ 
per E» (doè super eoonomi- 
cu) con motare da ’ 1.124 
cni\ che soetituisoe la prece¬ 
dente versióne «Visa Siràer». 

Snila -Visa Saper E» e 
snUe «Visa Special» e 


«CInb» (motore da 6S2cni* 
ad accemionc demonica) 
sono sute introdotte aknnc 


radiatore dett’oUo, 


in 


eoe.), 
i ia 


bnratori 
Nd grappo delle «OSA» 
sono state apportale modifi- 
dm ai cerchi delie r 
leva del cambio, atta 
detto starter; 

^GSA» sono stati j tiif 


na 


2400» iniezione e ca'rbnrato- 
rc. 

L’introduzione ani merca- 
- to itniiano ddin gamma 
1981 oomporta comunque la 
presenza di diverse novità e 
di modifiche di modelli già 
venduti. Per ta «2 CV Spe¬ 
dai» e la «Dyanc» le modifi¬ 
che si limitano all’ndocione 
del r e trovisore interno gior¬ 
no/notte c alla regolaztone 
del carburatore seco n do le 
norme CEE (la potenza dd 
motore della «Dyanc» scen¬ 
de cosi da 32 a *30 cavaHt); 
ncasuna modifica, in vec e , a- 
gli altri modelli dd segmen¬ 
to «basso ddla ganuna 
(«Mehari» e «Acadianc»). 

Per la «LNA» è stato mo¬ 
dificato il carbnraiore (sem¬ 
pre in base alle norme antin- 
qnina m en t oddbi CEE) con 
nn legitm calo di p o t e nia 
(ta 363 n 35 cavalloTéatn- 
IO ndottnlo un nnovo IMlro 
aria con r egol e zkm e termo- 
statìM e sono suti montati 
. nnovì retfovisarì. 


Fiat 126 ciagolata 


R prototipo è stato costruito in Polonia 


Tre in g e g n eri p oi n c ch i, 
r es pon s nbili dd servizio tra¬ 
sporti di nn’impresn per In 
meeen in opera de lle linee a- 
letlriche nd alta tcnsibns 
hanno oaetruHo il prototipo 
di nn’aulo per fnoristrata u- 
tiKszando motore ed eqni- 
peggtnmenlo ddla «HAT 
126 Pk. (fobbrkau in Polo- 
tàà sa lioentn FIAT), 
n prototi p o, il eoi nome è 


portìooinre 


di pro- 



«vn dnppet tnM »), è 

di nn sis to nt» di 
ennedà che ^8 
di 

ti e di superare 
fino al 3S%r Un 




Wsee- 
Kzznto a Ra- 
dom, città a 100 chikMWtri 
ta Vanàvia—ècQaiaioS20 
mìln doiy (etren 20 
dottari), ma natta 

ai 190 
dollMi) nd 





•ex». Sa tutt e te «ex» 
» é stato nsoainto re 



d tratta di tre 
è 

jpilo al ic gin a e dd 

'fimìlati. 





'Ù'i 


A 




' . if-' V - ( 

.li- A: 




• 4' 




•V.'óv,-. 








































> . .L'.v' -t...V’v ••«? H'- :.' 

I r ^ f• -'» V T. ■. -», f .1 “»•»♦ fr '<w«« « '., 


, I-. . i -- ■■ *.*. 




^f7.svT^j:wv^]s a'rrz:sr:r^’r r:: 




I ‘ 

i ì 


! i 


i 

'1 


ì ; 


ì 


i 


/• 
t > 1 , 


PAG. 8 l’Unità 


SPETTACOLI 
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Lunedi 25 agosto 1980 


Continua in TV ciclo dei film di Deanna Durbin 


QueUa bimbetta 



La morale del vitalismo dell’America roosveltiana - Musical 
classici che nascondono veri e propri comizi di propaganda 



Doanna Durbin nel film «Pazxa per la musica». 


PROGRAMMI TV 


□ Retei 

13 


13.30 

16.30 
17 


17.55 

18.15 


19.45 

to 

20.40 


22.05 


23.10 

\ ' 


MARATONA D'ESTATE di Vittoria Ottolcnghi - Rassegna inter¬ 
nazionale di danza «Eugciie Oncghin» - Musica di Ciaikovski (2AE 
parte) ■ 

TELEGIORNALE ' ' 

VARESE: CiCUSMO - «Tre Valli Varesine* 

MIRAGGI - Viaggio intorno al mondo con Romina Power e Al Bano 
(2AE puntata) 

LA GRANDE PARATA - Disegni animati 

FRESCO, FRESCO - Una proposta per l’estate di Corrado Biggi 
«Waltoo Waltoo», disegni animati, «Heidi> 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . . 

TELEGIORNALE 

Ciclo dedicato a Deanna Durbin: LE TRE RAGAZZE M GAMBA 
CRESCONO (1939) - Film - Regia di Henry Koster con Charles 
Winninger e Robert Cummings 

L'UOMO EUROPEO - Una trasmissione di Folco Quilici (lAE 
puntata) «Palcoscenico Europa* - . - . - 

TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 


□ -Rete 2 


13 

13.15 


17 


17.55 

11.20 

18.30 

18.50 


19.45 

20.40 


22.35 

23.05 


TGZ ORE TREDICI 

PAZZI PER L'AWENTURA di P. Rosinesky • Documentario «Spe¬ 
dizione nel sottosuolo» . ' 

LA FIGLIA DEL CAPITANO • (Ultima puntata) <mn Amedeo Naz- 

zari, Andrea Checchi. Umberto Orsini, Lilla Brìgnone. Lucilla 

Morlacchi, Aldo Giuffré 

UN NOME PER NBA SORELLA - Telefilm 

I DUE RIVALI - Cartone animato 

TGZ-SPORTSERA . 

JOE FORRESTER - «Assalto al furgone blindato* - Telefilm con 
Lloyd Bridges c Eddie Egan 

PREVISIONI DEL TEMPO : 

TGZ - STUDIO APERTO 

Stagione lirica estiva - ANOREA CHEMER di Umberto Giordano 
con Franco Corelli, Piero Cappuccini, Celestina Casàpietra - Or¬ 
chestra sinfonica e coro di Milano della Rai - Direttore Bruno 
Bartoletti 

SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura ebraica 

TGZ STANOTTE 


□ Rete 3 


19 

18.15 

19.20 

19.50 

20.05 


20.40 

21.35 


22.05 

22.20 


QUESTA SERA PARLIAMO DL.. con Caterina Sylos Labini . 
TQ3 \ ~ : 'r . 

GIANNI E PMorro ' 

I RAGAZZI DI ÙUARTRniE - «San Secondo» 

GUSTAVO - Cartoni animati 

DSE: Corso per soccorritori 

QUESTA SERA PARUANro DL- 

DA VBXALBA A PALERMO - «Cronache di mafia» 

OSE: QUANDO È ARRIVATA LA TELEVISIONE - Un.p^ramina 
ideato da Sabino Acquaviva ed Ermanno Olmi - Regia dì Marcello 
Siena (6AE puntata) 

TG3 . 

GtANM E PRIIOTTO - Replica 


□ TV Svizzera 


ORE 19.10 I gatti pirati non scherzano - Din don; 20 Telegioniale (1AE 
edizione); 20.10 Come sconfiggere il cattivo - Telefilm; 20.40 Obiettivo 
sport; 21.10 II Regionale; 21.30 Telegiornale (2AE edizione); 21.45 Salu- 
de e libertade; 22.35 Prophetiac Sibyllamm; 23.10 Telegiornale (3AE 
edizione): 23.20 23.50 The Y. Geils Band in concerto 


O TV Capodistrìa 

ÓRE 20 L’angolino dei ragazzt;^ 20.15 Punto d’incontro - Due minuti; 
2030 Cartoni animati; 20.45 Tutto oggi - Tele^omale; 21 Tribunale senza 
magistrati - Film; 22.30 Passo di danza: «La carriera di un libertino». 
Balletto di Lubiana 


O TV Francia 


ÓRE 12.45 A 2 (I AE edizione); 13.35 Kìm e compagnia (lAE); 14 Au- 
jburdniui madame; 15 L’avventura è alla fine della strada (5AE): 15.55 
Sport; 17.15 Rotocalco medico; 18 Recré A 2; 18.30 Tel^iomale; 18.50 
Gioco dei numeri e lettere;'19.20 Attuatiti regionali; 19.45 Trentasei 
òandeline (I9AE); 20 Telegiomale; 20.35 Domande d’attualiti; 21.40 
Perfoimances animali; 22.40 Catch a quattro; 23.15 Td^omate 


. . X" r 


n TV Montecarlo 


ORE 18.05 Captain Nke: «L’uomo dai tre occhi» - Telefilm; 1835 Faro- 
lia'mo e contiamo; 19.05 Cartoni animati; 19.15 Polizia fenuninik: «Fuga 
verso il pericolo»-Telefilm; 19.45 NoUziarìo; 2011 Buggzziim. Quiz; 2030 
Medicai Center - Telefilm; 21.30 Ballettino meteorologico; 2135 Vita da 
scapolo - Film; 23.15 Oro s copo di domani; 23.20 Notiziario (2AE edizio¬ 
ne); 23.35 Trinità e Sartana figli dì.» - Film 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7.8.10.12, 
13,. 15. 19, 21, 23; 6: Sanale ora¬ 
rio; 6.25: Medit er r a n ea ; 7.15: Via 
Asiago tenda; 8.20: Musiebe da 
film; 9: Radioanchlo con Enrico 
Vaime; II: (Quattro quarti; 12.03: 
Voi ed m '80; 13.15: Ho„. tanu 
imsìca; 1430: Le pecore mangia- 
- no gli «omini; 15.03: Rally; 15.30: 
Errepiuno.estate; 16.30: Il salotto 
di Elsa Maswell; 17: Patchwork - 
country e folk a stdie e strisce; 
1835:1 giovani e la cultura musi- 
cak; 19.20: fi pazzaiiello; 19.55: 
Operazione teatro: Splendore e 
morte di Jonquin MurìcU; 21.30: 
Universi paralleli; 22: Catthrissi- 
nm; 2230: Musica ieri, og^, .do¬ 
mani. 23: In diretu, la lekfonau 
di Pietro Cimatti. 


□ Radio! 


GIORNALI RADIO: 6.05, 630, 
730. 9.30, 1130, 1230. 1335. 
1630. 17.30. 1830. 1930. 2230; 
6. è.06,6.35, 7.05, 735, 8.45, 9: I 
gionii; 7: Bollettino dd mare; 7.20; 
MÓmenti ddio spirilo; 9.10: Ben 
Hur (7‘); 9.32. GR2 Estate; 11.32: 
Lc'miile canzoni; 1210, 14: Tra¬ 


smissioni regionali; 1245: Il suono, 
eia mente; 13.44: Sound truck; 15, 
15.24. 15.40. 16.03, 1632 17.15, 
1732 1732 18.05. 18.17. 1832 
Tenq» d’estate COR Carlotta Barif- 
lì; 15.06; Musica popolare; 1530; 
Bollettino dd mare; 15.45; Caba¬ 
ret: mi dìa dd Leo; 16.45: Una si¬ 
gnora di 30 anni fa; 17.42 La pri¬ 
ma donna: Milly; 1735; Jam scs- 
stou; 18.08; II ballo dd mattane; 
1930.2240: Disc-jockey speciale; 
2035: Sere d'estate; 2220: ftwla- 
mento; 2230: II boHettìno dd ma¬ 
te- 


G Radio 3 


GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45, 13.45. 18.45, 20.45, 2335; 
6: Preludio; 635. 8.30, 10.45: Il 
concerto dd mattino; 738; Pr i m a 
pagina; 9.45, 11.45: Tempo e stim< 
de; 9.55: Noi. voi. loro deva; 12 
Musica operistica: Smclaiia, We¬ 
ber. Romuì, Verdi; 13: 
muskale; 15.15: 
li; 1530: Un certo dis c or s o 
17; Pianeta scuola; 1730. l9:Spn 
zio tre; 21: Musiebe d’oggi; 21.40: 
Pigine dn Don C h is c io t te; 23: Il 
jazz; 23.40: li facc on t o di 
notte. 


Partiamo da un paradosso. 

Il titolo giusto del ciclo dedi¬ 
cato a Deanna Durbin attual¬ 
mente in corso sulla Rete uno 
non è «La voce allegra delPA- 
merica di Roosevelt», ma «La 
voce allegra di Roosevelt 
a//’America». In RAI hanno 
fatto un po’ di confusione, ma 
adesso rimetteremo le cose a 
posto. ' -i 

Già, a vedere questi filmetti 
la prima reazione è «ma dove 
diavolo è l’America di Roose¬ 
velt, qui c’è solo quei rospetto 
che. canta, ci hanno fregato!». 
Non è del tutto vero: Roose¬ 
velt ' c’è eccome, e Deanna 
Durbin è quasi una sua porta¬ 
voce. In quanto aU’America, 
bè, è quasi ovvio, non la si Ve¬ 
de ma c’è: sono gli spettatori 
(quelli di allora, fine anni 
Trenta, crisi economica e 
guerra incipiente). 

'Vediamo di spiegarci. I 
film finora visti contengono 
una mórale apparente molto 
chiara, quella della spensiera¬ 
tezza: canta Deanna, in Paz¬ 
za per la musica, «mi piace 
fischiare perché mi rende feli¬ 
ce, e tutta PAmerìca la segue 
zufolando. Ma la morale rea¬ 
le, profonda di simili pellicole 
è un’altra; è quella del vitali¬ 
smo. Cosa fa la fanciullina in 
questione nel corso delle sue 
imprese? Si dà da fare come 
una matta per raggiungere un 
proprio scopo estremamente 
preciso, 

Ricordiamo che siamo nel 
campo del musical, o per lo. 
meno alla sua immediata pe¬ 
riferia. E il musical classico è 
sempre imperniato su una sto¬ 
ria d’amore e/o suH’organiz- 
zazione di uno spettatolo. Ma 
Deanna fa sempre parti da 
bambina, i due scopi suddetti 
non le si adattano (in Quella 
certa età il primo viene giu¬ 
stappunto negato). Ed ecco 
scopi diversi, scopi soc/a/f: or¬ 
ganizza un’intera orchestra in 
Cento uorhirù per una ragaz¬ 
za, si ricrea una famìglia in 
Pazza per la musica (dove il 
suo personaggio; sorta di'r^- 
sta «interno» al filnu costringe 
il bravo Herbert Marshall a 
fingersi suo padre, e a recitare 
quindi in un ruolo da lei in¬ 
ventato), conforta la sorella 
innamorata in Le ragazze, in 
gamba crescono (il film di 
questa sera). 

tn altre parole, il personag- 
gio-Deanna plasma il mondo 
intorno a sé, lo organizza, lo 
mette a posto. La morale au¬ 
tentica è, appunto, quella del¬ 
l’attività. Un’attività che, in 
molti casi (rorchestra. la fa¬ 
miglia), si pone in termini di 
ricostruzione. E con ciò, sia¬ 
mo tornati a Roosevelt; i film 
dì Deanna Durbin sembrano 
quasi suoi comizi, rivolti all* 
America della depressione, al- 
TAmerica dello sforzo pre¬ 
bellico: ooraggiò amerìcani.. 
sorrìdete e (soprattutto) date¬ 
vi da fare. Non aono film d’e¬ 
vasione. sono film d’incita¬ 
mento. . - -f r' 

Due considerazioni: è ovvio 
che la propaganda (un termi¬ 
ne che appare lecito), cosi co¬ 
me è svolta nei fìlm in que¬ 
stione, è risibile nella forma e 
soprattutto falsa, perché ten¬ 
de a presentare l’opera di ri¬ 
costruzione come facile, fattì¬ 
bile e addirittura divertente. 
Non importa tanto il fatto che 
gH amÙenti siano sempre al¬ 
to-borghesi, quanto il fatto 
che la vittoria sìa sempre one- 
nuta senza rìttìme. La realtà 
è bòi diversa e le classi popo- 
larì amerìcaBe ne sanno qual- 


Perché tanti poliziotti USA sui nostri teleschermi? 






Joe Forrester è un poliziot¬ 
to di quartiere. Andatura si¬ 
cura, la mano sul manganel¬ 
lo, percorre i vicoli e gli an¬ 
fratti della zona affidatagli 
puntando i suoi azzurri occhi 
yankee proprio là dove sta 
per scoppiare una rissa o do¬ 
ve, invece, un bambino o un 
vecchio hanno bisogno di lui. 

Sbirro o samaritano? Nes¬ 
suno dei due. La metropoli, si 
sa, è tentacolare e non lascia 
spazio ai dubbiósi. Joe Forre¬ 
ster infatti è anche uomo d’a¬ 
zione e benché sia di età inde¬ 
finibile (i capelli sono tutti 
bianchi) motte donne gli fan¬ 
no gli occhi dolci. Ma lui. se¬ 
condo la più consolidata tra¬ 
dizione fumettistica, è un «e- 
ternofidanzato»’ Certo i tem¬ 
pi cambiano e i dialoghi tra 
lui e la sua matura ragazza 
lasciano intuire che i rapporti 
tra i due non sono così spiri¬ 
tuali come in altri tempi si 
voleva far credere. 

Joe Forrester porta^ la divi¬ 
sa e attraversa il quartiere 
dove tutti lo conoscono e lui 
conósce tutti con quella giu¬ 
sta circospezione che è detta¬ 
ta dati’istinto di soprawivenè- 
za. Infatti ne vediamo succe¬ 
dere di tutti i colori in quelle, 
strade che sembrano ferite a- 
perte nel corpo della metro¬ 
poli: delitti, rapine, violenze 
brutali ed esplosioni di odio 
folle e perverso. Tanto da far 
pensare a noi .poveri provin¬ 
ciali che credevamo di vivere 
nella giungla ttrbana di esser 
re in realtà dei tranquilli pae- 
sahi. \ 

Sempre che sia vera l’AtnÓ- 
rica che ci fanno conóscere le 
seriali avventure telefìlmi¬ 
che. Già . ci pare di conoscere 
tanto bene i fatti e. i misfatti 
delle grondi città USA che ci 
sembra di esserci nati in que- _ 
gii uffici di polizia, tra sche¬ 
dari e scriv€ude..ÈttfdttÌ. se ci 
fate caso, nove su dieci dei 
telefilm che importa la RAI - 
hatuto per protagonisti dei 
poliziotti. Non siatrto così 
maligni da pensare che vett- 


Tutti eroi, 
ma solo 


se hanno il 
distintivo 


gano scelti apposta. Anzi, ci 
giureremmo che i solerti fun¬ 
zionari RA! che acquistano i 
telefilm sono le più innocenti 
persone delta Terra e non pia¬ 
nificano una cicca: semplice¬ 
mente comprano tutto ciò che 
viene loro offerto, insomma 
come USA crea, RAI impor¬ 
ta. E così ci arriva in casa 
pressappoco tutto quello che 
la brava gente americana si 
sorbisce quotidianamente via 
etere. .. : ^ 

E forse arabe questo è un' 
modo di conoscere il mondo.-,. 

Per esempio se mettete a 
confronto la serie dedicata a 
Joe Forrester con qualche te¬ 
lefilm britannico, vedrete su¬ 
bito che differerua passa tra 
un poliziotto di quartiere a- 
mericano e un mbobby» toruU- 
nese. La più grassa ‘differen¬ 
za è la pistola. Joe Forrester 
è armato e spara. Affronta i 
criminali per così dire •da 
pari a pari» e motti colpiti 
dai suoi proiettili rimangono 
sull’asfaito e non arriveraruto 
mai ai processo.. A! contrario 
di quello che. stécche, per e- 
sempio. a quei fortunati cri¬ 
minali, che hanno la ventura 
di imbattersi nel tenente Co¬ 
lombo. che sembra non aver 
mai preso in mano una ptsit>- 
ia. - -A.:; 

; • Anzi, per quei che ne sal¬ 
piamo. non ha neppure mai 
messo piede in una centrale 
di polizia e non ha né ufficio 
ni collegi. Viene scaricato 
direttamente sul luogo del 
delitto dalla sua aùtomobile 
asfittica ffà bello e confezio¬ 


nato nel suo : impermeabile 
sgualcito. Potete star sicuri 
dall’inizio che non sólo non . 
tirerà fuori la pistola d’ordi¬ 
nanza. ma che neppure alzerà 
la vóce con Vassassino: lui 
proprio non ne ha bisogno. - 
: Ma Colombo è veramente 
un esemplare •anarchico» di 
poliziotto. Neppure io splen¬ 
dida Angie Dtekinson cón le 
site magliette attuiate na¬ 
scóndeva così bene il distinti¬ 
vo, nella serie di cui era pro¬ 
tagonista. Anche lei armata e 
monaca, una sorta, di trap^ 
polo vivente própia a scattare 
per catturare gangster stupi¬ 
di. Non così manesca, certo, 
come Beri D’Angelo il poli¬ 
ziotto italcMunericano,Ìmpla^. 
cabile schtaffeggiatore di . 
mafiosi. - V- ; ■ - ’• 

E •Hawk l’ihdtàno» lo ave¬ 
re diméniicato? Impersónàto 
dal sexy-attore Buri Reynol¬ 
ds egli dimostrava almeno un 
certo intenerimento net con¬ 
fronti deità minoranze emar¬ 
ginate (che in. America sono 
tantri) non solo della sua 
razza. E .tanti, alt A .xe ne. por 
trèbbero citare di ^izióiti in 
servizio temporaneo sut nò¬ 
stri schema domèstici. Pen¬ 
sate solo, ' a i éStarsky e 
' Hueth», ò tti tenente Kpjak e 
alle varie •squadre speciali». ' 
- Ora poi. quasi a ^er qm- 
pUarè i nòstri orizzónti in 
nutteria. è àrfivato anche il 
tedesco, ispettore Derrick, che 
deve essere tremai vicino alla 
petuione. Abile,.ma pòrco di 
sé. come personaggio quasi 
rum esiste. Esistono solo le 


indagini che conduce. . GH 
manca del tutto queiraurea, 
quel tanto di nostalgia per la 
stella di sceriffo che sembra¬ 
no portarsi dietro i suoi colle¬ 
ghi televisivi d’oltreoceano. 

Questi poliziotti USA, che 
ospitiamo così frequentemen¬ 
te in casa nostra, non sono so¬ 
lo •funzionari». E si capisce 
Ogni tanto per come trattano i 
dèlinquènti di piccolo cabo¬ 
taggio, le prostitute e gli u- 
brtócont, che sotto il distinti¬ 
vo un cuore ce. l’hanno anche 
loro. Sarà un ricordo di vita ' 
irregolare, utt po’ di polvere 
di prateria che gli è rimasta 
addosso da qualche serie we¬ 
stern precedente. E così, vuoi 
per la bravura degli interpre¬ 
ti o per la sicura mano dei 
registi, vuoi ancora per qual¬ 
che ventata di aria di Holly¬ 
wood che ogni tanto si sente 
spirare, ma è certo che questi 
telefilm madc in USA vanno 
^ù come le caramelle. 

■ : lina còsa però ci viene di 
notare ed è come in queste se¬ 
rie poliziesche manchi del' 
tutto Una figura tipica invece 
del genere sut pràndi scher- 
mi. E’ assente il detective pri¬ 
vato, il vecchio Philip Mario- 
we, per intenderci, quella raz¬ 
zò' di individui irrejgolari e - 
ambtgiu che narigano nella 
sèmilégalità òlla ricerca non 
solo dei colpewìU, ma anche 
di UH tornaconto personale e 
un po’ di sé stessi... ^ 
li solo punto di vista giusto 
in TV sembra essere qqello 
strettamente legale. Che sta 
perchè.M siyttole dare l’imr 
magine dì und società- che 
possiede infallibili anticorpi 
contro violenza, corruzione, 
fotllò sanguinaria setiza ri¬ 
correre ad •eroi non autòriz- 
xati»T 

. M 


NELLE FOTO: (da siniMra) Pn- 
tar Falek nei panni di Colom¬ 
be, i due protagonisti dada sg- 
ria sStarfcy a Hutehs e B.tB- 
iianta Kojak bitsrpi stalo da 
TaBy! 


In secondo luogo, le prece¬ 
denti oonriderazìoni indagano 
le modalità di costruzione di 
questi filuL ma noa modifi- 
cano mm i ms ment e n gindia 
crìtico sa dì casi: cioè, che so¬ 
no film bruttiaL seatimeatali- 
sUci e che Deaaaa canta be 
ma recita male. Dd resto, 
Deanna Darbin stena si é rì- 
tirata prestissimo dal cines 
e oggi non vnoie pià sentir 
parlare dei suoi film. I tesfM 
sabìK ddia RAI avr eb be r o 
potato benisstmo imitaila. Sì 
vogliono cidi sni dnema ame¬ 
ricano? Perfetto. Si vnoie re- 
sure nd campo ddrintratte- 
nimcnto? E va bene, ma date¬ 
ci dcN sa Fred Astabe, su 
Joua Crmwfbrd. su Mae West, 



m sciopero 
gii attori 


HOLLYWOOD — Dopo la dimostrazione di massa davanti ai 
Dìmey Stttdìos. con cartelli e costumi di droostanza, attori c 
musicisti di Hollywood in setepero da un mese insòtono nella 
loro aziooe, intesa a ottenere, fra Taltroi, una partecipazioiie ai 
profitti delle vendite di film alle staziooi tdevirìve e di videocas¬ 
sette. E statò-amwnctato an inco ntr o fra i rappresentanti dd 
sessaataciaqDemila sckperanU e nna oomntissione di negozia¬ 
to. che rappresenta ^.interessi ddle tre p c in cipaU compagnie 
televisive, delle più iiiportantì case di fÈoduzioDe cmemato- 
grafica e dei prodòttori. 

L’astensione dal lavoro degli artisti ha già sconvolto il quadro 
<fei programmi ddia stamone te l ev is iva autunnale ddle tre 
grmim reti amerìcaite, e là prodnzione cìnema|ografìca si è 
praticamente Moocnta. 

Davanti alle sctf ddle compagnie famose in tutto U mondo rì 
sumegnono i pìocfaetti. Oli artisti, che chiedono andm nn mi- 
gUocMoento ddle retrìbuzioai (si dichtaia dm il novanta per 
cento d^li attori asiericaai guadagna attnahneate meno di 
diecimila doUarì l’anno), hanno tennto la maaifcstazìoae da¬ 
vanti nHs Dbney per rìehhunafe rattenrionr salfai loro prote¬ 
sta. I diversi bniiiBiai attori indoMavano osatami - 


land c ra p pr cswita ynno Gi^y (Pippo), fl Cappdiam Matto e 

■ i pia noti cf ‘ 

• _ _*_a^ 


nitrì 

picchetto c’< 
ta “ 

TUtou 
Bill Bteby, MasoNH 


Fra ih attori 


Khetto c’craao Henry «Fonzio» R^aiJcr, Atta Aldà e ] 
SwH di M-A-S-H, ntrìd: DnfN, Sievu Kanoly^e Ck 
hon di Dmttms. Cosar Roano. Mm fòciTthc, Tom P 


feMWs 


I Lem Grmm Show, 


NOIA FOTO: I 


A Padova aa ciclo di fDai 


se m o hi fa- 


Venti volte Walsh 


VOTO dì Walsh. Proposta seria 
e mtereasaale che ha a merito 
di sejpislare nn antere che in 

santo a simb olo detritìnera- 
rio-tipo di ano di qnd profe 


m 


Durbin poteva anche restare 
in Francie, dove vive cosi I 
ne insieme al suo terno meri¬ 
to. 


Fra le numerose iniziative 
cnltnrali varate nd corso dd- 
l’esuteda^i Enti locali assie¬ 
me aU’assocìazìonismo merita 
un particolare cenno la rasse¬ 
gna organizzata dall’Asscmo- 
rato al Tbrisam e Spettacolo 
dd Co rn a n e di Adora in col- 
labora z ìon é con l’ARCI-UC- 
CA e con il patrochrio dd 
grap po tràreado-emilìano dd 
Sindacato Narionale Crìtici 
Cìnsmatogralìci lulhini 

(SNCCI). 

. S’intitóla •Qumicke passo 
smi s e mttr o dellm glòrim - 
Viaggio att r ave rso il cime n ta 
di-RaomI Walsh» crìatàsot 20 
film dd famoso rci^staam^- 


cano, due dei qaali in versione 

sioaiMìà Cui Hollywood deve 

originale. 

buona parte dd suo suoocBK} c 

La maaifieMazione, che ha 

deOasaafiim. 

prcao il via doncaicu 17 e d 

Autore dì uaa quarsaiias 

concluderà il proHìmo 3 «et- 

di titoli, cdlsbonitora di Du- 

tembre, è fra le più complete 

vM WarkOriflìlh (ia rilasci- 

pcracnalt di qumt’autoro mai 

tadimmmasiom» — 1915 — 

presentate ia lialìa. L’iniiìa 

iatsrpratò la figura di Mm 

tira è complctau da aa aoHa, 

WUhrn Booth. raaoaasmo di 

ma csaurieata, tdame curato 

Lmoda, oltre a oollalMrare 

da Cianai Vitaio, Maria OH» 

OOP il maascro dd BNrto par Is 

vi, Asda Tàrcaio ccntenunia 

■eros di Battaglia a a sapsrvK 

sul damila, iatm viste. 

riouaru gH raflBtti «piriaB ). 

ana filmografia saddirim ia 

rugida di 110 fiha, Raoul 


WakB ù una di qudia figura- 

t«». «ragie «onoro*, «colliho- 

miio a cui d rivolgs la dcuò- 

.razioni varia* cuaabiWiogra- 

SlQM OTI CIMm* 

fia dada principali cpira oriti- 

. Duvòuìone «Bs ha qualche 


CaMàrnia. AI 


. ^ 


FILATELIA 


San Marino 
annuncia 
tre francobolli 


Per il 18 settembre le Po- ^ 
ste della Repubblica di San 
Marino^ annunciano l’emis¬ 
sione di tre francobolli, ri¬ 
spettivamente da 120,170 6 
220 lire. Il francobollo da 
120 lire è destinato a com¬ 
memorare Robert Stolz 
(1880-1975) nel centenario 
della nascit^. Ai Campiona¬ 
ti europei juniores di solle¬ 
vamento pesi che si svolge¬ 
ranno a San Marino è dedi¬ 
cato il francobollo da 170 li¬ 
re. Disegnato da Giacomo 
Porzano, il francobollo raf- 
figùra un pesista in azione. 
La Conferenza mondiale sul 
turismo, in programma a 
Manila (Filippine) dal 27 
settembre' al 10 ottobre è 1’ 
avvenimento ricordato dal 
francobollo da 220 lire. ' 

I ' tre francobolli sono 
stampati dall’Istituto Poli¬ 
grafico e Zecca dèlio Stato 
con una tiratura di 650.000 
esemplari ciascuno. Le pre¬ 
notazioni saranno accettate 
fino al 10 settembre. 


Si profilano 
cambiamenti 
al vertice della 
Federazione 


' Da tempo il vertice della 
' Federazione fra le società fi¬ 
lateliche italiane è oggetto, 
di critiche che negli ultimi 
telimi si sono fatte più serra¬ 
te. Tali crìtiche — come ho 
avuto modo di rilevare su 
queste colonne — investono 
soprattutto la personalità di 
Giorgio Khouzam; attuale 
presidènte e per molti anni 
segretario e vice-presidente 
della Federazione stessa^ In 
queste condizioni la polemi¬ 
ca ha assunto carattere per¬ 
sonale ed ogni ipotesi di mu¬ 
tamento della politica della 
Federazione è hecessarìa- 
men'te legata al cambia¬ 
mento del presidente. In 
• questo senso, una 


sterilì polemiche a quello 
delle proposte concrete. La 
prospettiva di poter modifi¬ 
care la direzione della Fede¬ 
razione ha fatto scendere in 
campo anche altri filatelisti 
ed Ermentini è statò in gra¬ 
do di sottoporre ai circoli fi¬ 
latelici italiani le candida¬ 
ture per un nuovo consiglio 
federate. Nella sua lettera 
ai circoli filatelici, Ermenti¬ 
ni — facendo tesoro di pre¬ 
cedenti esperienze — invita 
ad essere presenti all’assem¬ 
blea di Verona che voterà 
per il rinnovo delle cariche 
sociali e a non affidare dele¬ 
ghe che potrebbero servire a 
far riconfermare l’attuale 
direzione. 

La manifestazione di Ve¬ 
rona, in occasione della qua¬ 
le si svolgerà la XXIII as¬ 
semblea dei delegati dei cir¬ 
coli facenti parte della Fe¬ 
derazione, è in calendario 
per la fine di novembre. Vi 
sono dunque tre mesi per far 
conoscere e discutere idee e 
; programmi di coloro che si 
propongono come futuri di¬ 
rìgenti delia Federazione, a 
patto che tali idee e pro¬ 
grammi siano resi noti il più : 
presto possibile. Proprio da 
un’ampia discussione su o- 
biettivi e metodi deve co¬ 
minciare il lavoro di rinno¬ 
vamento della Federazione; 
altrimenti tutto si riduce a 
un cambio della guardia 
(ammesso che si realizzi) 
che può soddisfare qualche 
ambizione personale, ma 
che non interessa i collezio¬ 
nisti; una faccenda in fami¬ 
glia per la quale non vale la 
pena di prendersela calda. 


Bolli 

speciali 


concreta è quella cne viene 
da Beppe Ermentini, colle¬ 
zionista di buòna fama, che , 
ha posto la propria candida- 
: tura alla presidenza, appog- i 
giato dal Circolo fìlatelieo 
ctemasoo, del quale è prcsi- 
■ dente. - ^ 

Il fatto che un filatelista 
noto abbia deciso di uscire 
allo scoperto fa passare lo 
scontro dallo stadio delle 


Il 31 agosto bolli speciali sa¬ 
ranno usati a Trecate (Villa 
Cicogna) in provìncia di 
Novara; a Omegna (via De 
Amtcis 7), sempre in prò-' 
vincia di Novara; a Petrizzi 
(edificio scolastico) in pro¬ 
vìncia di Catanzaro; à ntti 
(via Trieste, pressoil cinema 
comunale) in provincia di 
Messina, ove si svolge l’or- 
. mai affermata Pactafii. 

'Sempre il 31 agosto bolli 
' speciali saranno usati a Ce-, 
sena (Ippodromo del Savio) 
per il Campionato europeo 
di trotto: a Pescia (Pistoia), 
presso il Mercato del fiore 
. in occasione della XV Bien¬ 
nale del fiore (il bollo sarà 
usato anche il 7 settembre); 



mercato nazionale del mobi¬ 
le antico. 


Giorgio Biamino 




[ahiarìonè meteiiro] 

logica] 


unn. 


Picchetti alla «Walt Disney» L ^ 



iSTiifSi 


aAh 


Sirlo 


per lu- 

dirario fra i nuflti tutefam del¬ 
la lofo cùltara e Npiriiione. 

' Né ra d ìme n ti cuto il pre- 
àkw» oontributo dato du 
WbMi con la «na ahtoMoBia- 
fìa (purtroppo aacora ia s diu 
ia Italia), aa raro e w op i i o 
qaadró critico dd lavoro ciac 
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AVVISO DI GARA 

dr 1» cune Spelati della 
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CittA dì Collegllo 


PRGVINCIA DI TORINO 


iadè 


Awwimo Ai gmrm 

A pf B itn iB B or l co ifrBjrl om fo gi m imra mista mi 
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GIRONE 

GIRONE 

GIRONE 

GIRONE 

GIRONE 

GIRONE 

GIRONE 


I RISULTATI DI. IERI 

1: G«noa*Udinese (M); Juventus-Taraiito 2-0; ha 
riposato U Brescia 

2: Mllan'>Catanla 1>0; Palèrmò-Avelllnò (>•1; ha 
riposato rinter 

3: CaglIarl'Monxa LO; ComO'Foggla 0>0; ha rlpo* 
saio la Spai 

4: Atalanta-lnorentina 1*1; Cesena-Rltnlnl 2*2; 

' ha riposato la Plstblese 

5: Napoll'Sampdorla 1*0; Plsa-Vlcenza 0>1; ha 
riposato 11 Bologna 

6: Pescara-Veroria 1*0; Varese-Ascoll 0-1; ha 
riposato la Lazio 

7: BarhTorino 1-2: Lecce<PerUgia 1-1; ha rlpo< 
. salo 11 Catanzaro . .. 


bp|ia 



. _ LE CLASSIFICHE 

GIRÓNE i: Juventus punti 3, Udinese e Genoa 2, Bre¬ 
scia 1, Taranto 0 • 

GIRONE 2: MUan e Avellino punti 3. Inter e Catania 1, 
Palermo 0 

GIRONE 3: Spai, Monza e Cagliari punti 2. Foggia e 

eterno 1 

GIRONE 4: Cesena punti 3, Rlmlnl e Atalauta 2, Fioren¬ 
tina 1, Pistoiese 0 

GIRONE S: Vlcènsa punti 4, Napoli e Bologna 2, Samp- 
dorla e naa 0 ^ 

GIRONE €: Laslo, Pescara e Ascoll punti 2, Varese e 
Verona 1 

GIRONE 7: Perula punti 3, Torino e Catanzaro 2, Lec¬ 
ce 1, Bari 0 


IL PROSSIMO TURNO 

GIRONE 1 

Brescla-Udinese e TarantoOenoa (riposa Juventus) 
GIRONE 2 

Inter-Avelllno e Palermo-MUan (riposa Catania) 
GIRONE 3 

Como-Spal e Foggla-CagUarl (riposa Monza) , 
GIRONE 4 

Fiorentina-Cesena e Pistoleac-Rlmlnl (riposa Atalanta) 
GIRONE 5 

Bologna-Vlcenxà e NapoU-Pisa (riposa Sampdorla) 
GIRONE 6 

AscoU-Pescara e Lazlo-Verona (riposa Varese) - 
GIRONE 7 

Lecce-Bari e Torlno-Catanzaro (Vlposa Perugia) 





il bel gioco ancora non c'è 


L’ex avellinese ha realizzato l’unica rete della gara 



e a 



firma, gioca, segna 
supera la Samp 


La squadra ligure non è apparsa ancora in buona condizio¬ 
ne • Marangon ha fatto le valigie ed è tornato a Vicenza 


JUVENTUS-TARANTO A sinistra: Brady tira fuori tutta la sua grinta per sfondare la difesa pugliese. A destra: Fanne (di schiena), Causio, Cori, 
Brady e Tardelll giocano alle « belle statuine » mentre II pallone si allontana : > ; . • • 

Già dopo otto minuti piovevano i primi fischi sui bianconeri 







ma la Juve proprio non «gira» 

Prima di andare in vantaggio, i padroni di casa, hanno dovuto faticare non poco . Causio giù di tono 


MARCATORI: Fsima (J) al 
40’ del pt. e al 19’ della ri¬ 
presa. 

JUVENTUS: Zoff; ' Storgato, 
Cabrinl: Furino,Gentile, 
Sctrea; Cteuslo, TardelU 
(Vena al 23* s.t.), Bettega, 

. BradjTi Fauna (n. 12 Bodlnl; 
n. 13 Prandelli; h. 15 Ma¬ 
rocchino). 

TARANTTO: ClappI; Scoppa, 

' Muccl; Ferrante, Dradl, Pi- 
cano; Chlarenza, Gori, Fab- 
^bri, D’Angelo. (Ctesaano dal^ 
. 30’ s.t.)). Rossi (n. 12 Nsc- 
' cardia; a. 13 Pravàto; n. 14 
' Acseni). ' ■ 

ARBITFO: ‘Tonolini di Milano. 

Dalla nostra radazlona 

TORINÒ — La Juventus ha 
vinto la sua prima casalinga 
battendo nettamente il Taran¬ 
to che ha tenuto tèsta .per 
quasi tutto il primo tmnpo 
agli avversari. Dué gol di Fan- 
na che si sta giocando in 
queste prime gare la maglia 
di «pùnta» titolare della Ju¬ 
ventus. 

Le luci del Comunale si 
sodo accese per la prima 
«passerella» stagionale della 
Juventus che presentava il 
suo ‘ straniero, l’irlandese 
Liam Brady, ma gli spalti si 
sono rimnpiti solo a metà e 
non hanno potuto fare il 
«pieno». 

A Udine nella prima di Cop¬ 
pa Italia la Juventus aveva 


stentato e la cólpa fu affib; 
biata alle assenze di Causio, 
Osti e ■ Furino, squalificati, 
ma ieri sera Trapattonl ave¬ 
va dovuto fare almeno solo 
di Cuccureddu (infortxmato) 
e la musica non è . cambiata 
di molto. Dopo otto minuti 
esatti piovevano già i. primi 
fischi im'piètosi e l'inizio era 
stato promettente grazie a 
ima bella fuga del diciaimo- 
venne Storgato. l’ex terzino 
deU*Ataian)a ^ rientrato. alla 
'Juventus, e per im ptùb di 
« assist » dell’irlandese' della 
Juventus. ' • ' ■ 

Era in sostanza molto più 
divertente vedere il Taranto 
-che malgrado Seghedónl dòn 
avesse potuto ' presentare ' la 
sua squadra-tipo non avendo 
infatti ra^unto l'accordo al¬ 
cuni giocatori come Cannata 
(se ne è tornato a Pisa), 'Bea¬ 
trice e con Pavone squalin- 
cato. 11 Taranto è un cliente 
fisso della Juventus in Còppa 
Italia e infatti solo nelle ul¬ 
time dieci edizioni le due si 
sonò incontrate per ben sei 
volte e il Taranto ha conqxd- 
stato solo punto nell’ùnica 
occasione in cui le due han¬ 
no giocato in terra di Puglia. 

Prima di andaié in vantag¬ 
gio la Juventus ha penato e 
non poco e sono occorsi 40 
minuti è un calcio piazzato 
per piegare un Taranto ac¬ 
corto in. difesa e' mfflciente- 
mente : mobile a centrocam¬ 


po e svelto nell'azione offén- 
siva. E’ stato infatti il Ta¬ 
ranto ad offrire il prlmò bri¬ 
vido alla partita e* la Juven¬ 
tus deve ringraziate Zoff, che 
al 9’ è uscito sul piedi di Fab¬ 
bri ben lanciato da D'Angelo. 
Marcato sttetto da D’Angelo 
e da Ferrante Liam Brady ha 
potuto mettere in . mostra al¬ 
cuni dei suoi ntimeri e gli 
applausi sono giunti puntuaU 
ma la Juventus stava giocan¬ 
do male ed il Taranto si è 
fatto - più audace e 'In contro¬ 
piède ba creato qualche si- 
tuaziohe difficile , per U pac¬ 
chetto' àiretrato JuvóiUno: 
troppo sbilanciata in avanti 
la Juvjantus infatti rischiava 
volta il gioco di rimessa. 

' Pènna slattava ad inserirai 
e solo sul finale dei primi 45 
minuti riusciva a presentarsi 
due volte in area ma entram¬ 
be le volte Ciaìnoi riusciva di 
piede a neutralizaare i suoi 
tiri. Al 40* ' però crollava U 
Taranto per colpa di un Crilo 
dal limite etmunosso dà Fer¬ 
rante 'su Tardelll; Caùsla pòr¬ 
geva lateralmente per Pènna 
e il bolide si spegneva alle 
spalle- di Cliqqd parfito net¬ 
tamente ih ritardo. 

Nella ripresa la lagna ha 
rischiato di essere téle e 
quale, e il Taranto ha con¬ 
tinuato a macinare gioco e 
palkHii e la Juventus è sta¬ 
ta im po’ a guardare è meno 
male (per la. Juvoitus) che 


Zoff non si faceva sorpren¬ 
dere da un calcio di puni¬ 
zione realizzato da Ferrante.. 
DI nuovo qualèhe fischiò per 
Causio ancora lontano dalla 
condizione ottimale ed era lui 
a « mangiarsi » una grpm oc¬ 
casione al 9’ e subito dòpo si 
aveva un « assolo » di Brady 
ebe dopo essersi «bevuto» 
l’intera difesa il suo tiro-per 
poco non finiva in reto. -Ahr 
cora un suo « asaist » non tro^ 
vava puntuàli Bettega e Cau- 

' Col trazoorrerè ' dei minuti 
la partita è diventata un mo¬ 
nologo deirirlandese tìxo ha 
presaitato al fnibblico sem¬ 
pre più dtveriito tutto il suo 
repertorio o al 19* qiiando 
la Juvesùus ha raddoppiato,' 
ancora con Fuma, c’era an¬ 
cora 'il suo sàmj^no: era In¬ 
fatti Brady a BcambUrè con 
Bettega e da Bettega la pal¬ 
la fmva indietro per Fuma 
In ottima posizione di tiro e 
il gol era Inqiarahtle. Al 21’ 
ancora mia àtwngata di Bia- 
dy che Ciappi neturaUrnva a 
stento sul pàio. Chi inoprlo 
non è riuscito ad aaèccare 
un passàggio è stato Causio. 
La Juventus è piaciuta nel 
finale e il divàrio è appaièo 
più netto anche peicbi il lèr 
rmnto . ha finito con ranen- 
' derSL 

NbIIo P«ci 


iato 


Atctanfe-Fiefantina x 

Btri-Terino - * 

Cagliarì-Mènzs ; 1 


' Csseìiia-éimini ■ 

’• X 

' Oeaoa Udteasa 


' Juvàfilus-Taranto . 


Loccs-Psnigla. ; - 

X 

MltaaCatante 

1 

Nspdifianqderia 

. 1 

Patermo-Avàiiino ' 

2 

Paaearn-VsreiM 

.V 1 

PIsa-Tficsnza 

2 

Varate-Aaedi 

2 

il montepraml è di un mL 
Nardo IM.M7.41I Hr*. 


MARCATORE: Nicotinl sili’ 
del p.t. 

NAPOLI: CasteUinl; Brusco- 

■ lotti, Casclone; . Guidetti, 

■ Ferrarlo, Marino; Pelleni- 
ni G., Vinazzani, Musala, 
Nicolini, Speggiorin (Imto^ 
ta dal 28’ s.t.). 12 Di Fésco, 
14 CelesUnI, 15 Palo, 16 Cat- 

' farelU. - - 

S.AMPDORIA: Garella; logoz- 

- zo, Ferronl; Redeghleri 
(Velia al 24’ S.L), Galdiolo, 
Pezzella; Geiizano, Orlandi, 
Sartori, Rosellì, C3ilòrri 

- - (Bresciani l’.sA.). 12 Blstaz- 
Eoni, 13 Pellegrini L., 14 Ar- 

. nu zzo. 

ARBIIRO: Patmssi, di Ra¬ 
venna. , ■ 

Dalla nostra redazione v- 

NAPOliI — Senza eccessivi pa¬ 
temi, il Napoli supera (1-0) la 
Sampdorla E’ una squadra 
inedita quella che Marchesi 
presenta Manca Marangon, il 
terzino .rimediato in extremis 
da Juliaho dòpo l’«affare» 
Tesser: Marangon, mentre il 
Napoli scende in campo, è già 
a Vicenza, a casa sua. -Del 
Napoli e di Juliàno non vuol 
più sentir parlare, 

Pochi intimi — si fa per di¬ 
re — per i primi due punti 
della stagione che U San Pao¬ 
lo mette in palio.. Sugli spal¬ 
ti sono circa 35 mila gU spet¬ 
tatori. 

- Napoli e Sampdorla vengo¬ 
no-accolte tiepidamente al lo¬ 
ro ingresso in campo. -- 
A risvegliare gli appena.so¬ 
piti entusiasmi - partOKipei ci 
pensa il heo4Kquisto ^ ed è 
pzoprip., 41 ..caso ,-di. -dirio:^ — 
Nicolizii. L’ex cathÉonresé. è- 
venfiniauo fliw alle 14;30, 
scende in ounpo e al 1' — 
-vale a dire dopo appena 6 ore 
e mezzo dalla sottoscriziaaè 
del ccmtràtto — mette a seghò 
quella rete che per m e tte rà al 
Nippli di campare a lungo 
di rendita. Qura un . lecora, 
iiìsomma, queUò del biondo 
centrocampista iigim. L’azio^ 
ne del gol è inqìostata dallo 
stesso ex catamarese che ai 
■inqmsaease deUa sfera à cèn- 
trocanqx) è apre in_jnoCondi- 
tà verso MusèUa. Tocco dri 
nuovo scughiszo del Napoli 
per Pellegrini, e appoggio di 
quest'ultimo. a l^eggiorin. 
•Lungo tTèvmaooe del centra¬ 
vano sul quale, dalla sinistia, 
-irrompe wicoUni che ins«~Ti 
òon una certa disinvOltihm. 

; I piani della pendiina aamp- 
doiiana — ovviamente t- sal¬ 
tano. Afa non si perde d’ani¬ 
mo il bravo tratner bhicer- 
chiato che ordina al suoi di 


giocare cosi, come le circo¬ 
stanze impongono. 

Si delineano le marcature; 
Marchesi stille punte avversa¬ 
rie. Sartori a Chiorri dispone 
rispettivamente Ferrarlo è 
Bruscolotti. Sul fronte oppo-. 
sto Logozzo prende in conse¬ 
gna Pellegrini, e Galdiolo fa 
da mastino a Spègglorin, Piut¬ 
tosto fitti e gagliardi i con¬ 
trasti a centrocampo. Lotta¬ 
no Vinaszani e Orlandi. Gui¬ 
detti e Soselli, non si scam¬ 
biano certo complimenti Fer- 
roni e Musella. 

Al 5’ primo brivido per la 
porte difesa da Castellini, y 
estremò difensore partenopeo 
è severamente Impegnato da 
una punizione calciata dal li¬ 
mite da Oenzano. 

Cteque minuti doro ci ri¬ 
prova BoselU da metua distan¬ 
za. làà la conclusione dell’in¬ 
terno ligure si perde alte sul¬ 
la traversa. 

Là partite, senza entusia¬ 
smare, va vanti a fasi alter¬ 
ne. Sul fronte napoletano, se 

f uro a atrappl, la manovra 
illuminata aalte intuizioni di 
Mùsella e dalla vivacità di Ni- 
coUni. Lavorano molto anche 
gli uomini di Riccomini che, 
pur palesando qualchè scom¬ 
penso a centrocampo, non le¬ 
sinano qualche grattacapo 
avversari. Appaiono fra- 
i liguri, invece, in difesa, 
site, denuncia una non 
troppo felice condizione di 
fórma: Al 35’ Nicolini — ebe 
ci ha provato gusto — tenta 
il bis. Spora un bolide da fuo¬ 
ri area, il biondo coitrocam- 
piste. Ma questa volte, nooo- 
stentÀ* ha compiacente Garel- 
te> il legno destro dice «nò» 
alte sfropteta intr^rèndeiiaa 
d^'ex. catanzareae. D tempo 
zi dihide saìza ohe gli épalti 
vengano percorsi ■. da nuòve 
einoikni. 

Ntite rhn«M il gioco scade 
di tono, nobostente il pro- 
mattante inizio per i padroni 
di casa. Al 2’ Abietti si fe 
vivo cogliendo il palo alte si- 
nirtza di Gatelte. Sarà l'uni¬ 
ca emoelone dei secondi 45 
minuti. La Sampdorla .recita 
te parte assegnatale daloopto^ 
ne con pignederia, ma xxxt 
sembra'oomunque in grado di 
pòter Tèddtiiare il-nsidtato. 
L’incontro si Spagne, non ha 
storia FUltlinà m es è’o ra/ né 
te staftetta ^wggiorin-Iinpro- 
ta migliora te ooae. I fischi 
dei pur volontesosi tifosi — 
ovviamentenon mancano. 
Còme misto, cerio, non v c'è 
mate... 

: Marino Mrquardt 


Atalanta blocca la Fiorentina (1-1) 



Gli ospiti hanno dominato nel primo tempo • Al 26' del secondo tempo la réte dì Messina 


MARCATORI: Oviaadiai (F) 
sUf M e ssina (A) 



al zr 

ATALANTA: Mema; Mandar- 
Itei. Fmsetti: Caprti. BaMte- 
zone, Fèrtanàte; De Bernar¬ 
di (al 44’ dd sA. Fereassi). 
Ben e mI, Sente (al ir dd 
SA. Bertnssa). Becca, Més- 
stea. In pnaddna sano ri¬ 
masti Ressi, Sfosteai e Fe¬ 
sta» 

FIORENTINA: GaU; Cateml- 
to, Tèidl; rilhlstl, Gnenf- 
nl, Cmagrande; ResleOi, Or^ 
tendini (al ir dd sA. Fèr- 
rMri). D es e tett (d S’ dd s. 

. t. Zansne), 

In 

I e 

A RBITR O; Plert di 

NOTE; ammonito Guerrino. 

‘ Dg| nostro corrispondsnts 

BERGAMO — Una buona Flo- 
Tcntina ha meritstamente latto 
suo U 1* tdnpo giocato in mo- 
.do imito da entrambe le 
squadre. I viote sono pàrtiti 
storio sU’sttscco e già al 2’ 
con Desolati e al T con Ca- 
tegranrtf si erano fatti minac¬ 
ciosi ma bravo è stato Memo 
a sventare. E* stato Orlandini 
all'S’ a sbloccare II risultato 
deponendo con un tocco di 
. sinistro il pallone alte soalte 
di Memo dopo un peitetto 
scambio'm area con Desolati. 

L’Atatenta tepUcafvm alili’ 
con il msdteno Caputi che 
dopo imo scambio con Mes¬ 
sina ve d ev a il suo tiro psra- 
to ds asm e si 12* con Bo- 
noml die dopo un’asione per- 
sofMde da fuori area caldàva 
alla sliitstrm del porttere 9o^ 
reatino. Al 14’ si p i s s s nts va 
capitan Antogixxii con una 
da Oltre tTSiita me¬ 
tri. tocca t a da Rerioni. bn« 
visstmo Msmo a r esptnger s 
il boude a pugni dmisi m 
calcio dèngom. Al 
ne pth pànoo 


ir rado- 
oòlòsa dell’Ateten- 



Berteni ptssa 
vere nsn è r teect ie a 


a Pes s I sH te paNa 


tari Cd 


pte più peiiooiosa operando to 
velocità. Al S'-Bocca, sa pu- 
nWnnr, co atiiug ei à fteiu ad 
altere suite traveiML-Al 2r 
giungeva fl gol dd 


dMo stacco di testa, laooo- 
glteva un ero» sa pooidaDe 
di Boocs, p wcedeiafo fi por- 
tteie Osili hi uscita e depo¬ 
nendo a paBooe hi rete. Un 
mtoato dopo era a ncora l'A- 
tatente a afloiate a nddqp-' 
pio, Moova con Maaatea tiSe 
giungeva con un soRto di ri¬ 
tardo sa un tiro cra« di Fi- 
Bee^ A questo punto la Fio- 



Gioco e agonismó ìneMi in mostra dalle due squadre 





è m 


é U^ piM 



NiffnonKO occ os io i ii l o inwlt do cnliwnla fo porti; poi ptovofe lo standozzo 



dd MT dd S.L). 12 fè- 
SMU. n m GUsea, M ~ 

15 MaondL M 


i w s wd s rls te 


ta: dopo una disossa di De 
Bernardi Mevirins girava a re¬ 
te il Dsiloos deviato ds Os^ 
testi finiva a ilio di palo sui¬ 
te destra del poritere fioren¬ 
tino. Al 21' era ancora Aoto- 
gnoni su punirione ad fairoe- 
gnare il porttere rialnttoo 
suite ribanute dello stesso 
prima Desolati, poi Outettoi 
vedevano i loro tiri istinti 
suite linea di pwta. Al 3r 
eia ancora Antognoni a tm- 
pegnaré Memo to una parata 
a due tempi s e xnp ia so calcio 
di punistofier n fingls vedeva 
m leggera superiorità terrf- 
torisls dell’Atotenta Che si 
porteva to attacco 
AUTnlsto del seooodo 
era ancora te Flofunttea a 
randarsl mlnaecioaa, ma 
OusìTtal, tescteto eomplda 
mente Ubero in piena àrea 


di 

depodtars dSho to wnte tra le 
bracete di M«no. A questo 
punto i viote, qnnna seta hi 
com pid^ tenute Manca, rtte- 

sicaro U risultato e cotntocte 
vano a gtociiioefateià a ero- 
troeanqw, corcendo di tento 
to tanto eterni p im i ds v erso 
ta porta onteoa. Al »’ su 
cross di 
toni ad 

DI 



I viola si 
to to te n to , aQs 
d tiri da fuori 
mgrenili s 
rò ixm 

tribu- 

NSi Ande i ghiceteri fio- 
isotini ai ' 
pi* di plà, 
ad ina aorte, andis di 
ti, fèiu s ood l’iiiium 





_— R*/tolte « s f/re 

Oaios « Udtoess, ma U pnà- 
Mteo esn ziè * 
terf sere. 



dei fwf f ì * éorpfsadeitfe, diio* 
ria nU’InUr - campione,- aef- 
l'mmickevole A saboto. 

Stoi Oal As g dtoto ae OB nd- 
ecMo tre luuvt rispetto a mcr- 
ooleA — Nds. Tiodeeeo e Gs- 
oso — «per vedere mB’opera 
rnn p o ’tat ti »; P enH i^ «a- 
oom deve /sre a meno dei 
rscnicitrBnti Fsned c UHde- 
ri, ha rec up e ra t o Br ucine che 
h a scMery d posto di Fin 
à cucir gioco a oMtrocampo. 
r Cb m tec is le os ld t tà M Ge- 
hou, d solito, me rotìmae 
Ito a suenteruB 


i rooaobtk a uon 

a toro voMa _ 

ma )»Ss tS 09C>«: 

Ékm M tco. La^gortUm è sud 
estoc^ e i sn er , loBecItats da 
su /làsc o s entic s B o di fru- 
mo nwna che h i e i lu dte eer- 

«nei^*'FmnMMfnento * 

Tsu sewe i ssy l u , ms qd sono 
ie m/o$e ad usare h sopnm- 
eouto. Bnpnrv uon d zi an- 
aote. Bonùnfo ut fT, comun¬ 
que, c’è UM 

e« « 4W Oenoo: la por- 



.Gèuoa prima e ITTMacac ambi¬ 
to dopo che zjloruno la se- 
e n a for a che, però, moambo- 
UaemmoHte sfmgge. Al T Maa- 
frim calcia sn aagoto'oml qnè- 
Ae il ^ -- - -■ 


gite 



NeOm 


2 paesi p r op r iò sai pomere 
a terra e poi Tqéeèco, ma te 


tu e reipiagc . Bulle 
Ritardi et presenta in 

rossoblà ma JVoritau in_ 

ta gli reip i n ge il tiro; ripraa- 


gran firn 
do le 


Batto et e e tt/ te ce in 


In a- 

rm che afkam ta ta eeerta fU’J 
di^ 1 
ISO di 

to eotanta fra 
che porta qa 

per ta con Marttm il _ 

gH roba però U iempó e to 


e Vrte. 

a ta 




Spsggtsrin non è àncora In pienè forme.- 


' \ 


Scóiifitto di misura il Catania: 1-0 


Un Milan arruffóne 


a im 

SoHlii sdofta deile 


ì ,1 • 




• • • 

* f » 


MARCATinE: sutsvete 



AR BITR O; Tesa d* Uvorw. 

NOTE; spettatori 25 mite 
dica. 

MZLANÒ — C« vduta uu’àu- 
torete <U Chiavmio per steoc- 
cai* il risultato di àlIlaziCè- 
tante: linà marna dèhiaione, 
dunque, per i «ifòd tobbo- 
neri. . " 

San Sho ha taieito i cao- 
oàDi to alrii dlmeesi: efaitt- 
sa al pUbUlqo <sd alte stam¬ 
pa) tutta te tribona oentia- 
ie causa tevori di r vdaur o 
(che speEtemo termintoo pri¬ 
ma dtl''canQiana- 

to), i’uadlo siqiariore d pre¬ 
sentava Con ampie diiaae 
vuoto. OoitoptesaivniDBnts era¬ 
no 21 mb i tìtooi oooorai a 
vedere afi’openi Q Mitea to 
questa saa rentrée sul pro¬ 
prio cnaqio. n retante torna¬ 
va litveoe a Ban fitto dopo 
ben nove anni, con il ricor¬ 
do di quattro reti ài passi¬ 
vo. tre- deOe quale segaste 
da PieTtoD Prati: im nomo 
di cTiese. uno di q^ carmo- 
nieri di cui U MDan avreb¬ 
be bisogno to qneeto momen- 

to^ n^Bunsa di 
dor d èltetta 
teli 




sa, al 21’ dd pvtano te mp o. De 
▼eoc|ii si hniifunfOMis. dd 
' al Badie dsDte- 
e mMTsva im tbaccio che 
nd ■*«"*«**« di; 
CUavazo e te rn uasva hi rate. 
■NeBa Iterata per poco fl 


ttequUtbrava fl 
sfuggito hi 


pro¬ 
di ttaaia 


be anta mm vem a _ 
bOEte. Ber fl rado non ài è 
vitto molto. Al 


GWBbJ 


ÉO 


raum oomot . 

• 

. '3 - - -, 

Il sunr 

- - . ’■ X 

ai uMootao 

; 1 






teSfà 

1) 

•) 


• ( 
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SPORT 


é ■ ■ • 


Lun«dì 25 agosto 1980 


il secondo turno 

La squadra pugliese sconfitta in casa per 2 a 1 



Nulla da fare jtór il 

Partita vivace e combattuta - L’incontro risolto da una rete di Oraziani a 15’ dal termine 


MARCATORI: al 18’ del p.t. 
ratriilo Sala (T), al 20' del 
8.t. Serena (B). al 30’ del 
s.t. Gradanl (T). 

BARI: Grassi; Pónxiano, La 
Palma; Sasso, Bogtia, BeL 
liuxi (dal 15’ del 8.t. BiteL 
. io); Bagnato (dal 46’ Ron* 
sani), TaTarilU, lorlo, Bac< 
cbin. Serena. (N. 12: Ven- 
turelU; n. 15: Curio; n. 16: 
Mariano). 

TORINO: Terraneo; Volpati, 
Salvadori; Patrizio Sala, Da* 
nova, Van De Korput; D’A. 
mico, Pecci, Glazianl, Zac* 
carelli, Mariani (dal W del 
8.t. Sclo.sa). (N. 12: Coppa* 
ronl; n. 13: Cuitone, n. 15: 

' Ermini). 

ARBITRO: Mattel di Mace* 

: rata. 

' ■/ 

Nostro servizio , - ! 

'BARI —.Dopo tutta'una se¬ 
rie di aihichevoU ecco il To¬ 
ro affrontare una partita in 
cui valgono i due punti e 
contro un Bari che mercole¬ 
dì scorso ha perso a Peru¬ 
gia solo iier una prodezza di 
Butti. ■ 

I granata — finalmente — 
hanno schierato quella che si 
potrebbe definire la forma¬ 
zione tipo, con rtnnesto di 


ina 

centrocampisti, con Volpati e 
Salvadori terzini, Danova stop- 
per e Van De Korput « libe¬ 
ro», con l'estroso D’Amicò a 
coprire la fascia destra di 
centrocampo, dove Peccl e 
Zaccarelli si sono disi>osti a 
rifornire Oraziani e il giova¬ 
ne Mar|ani di palloni da sca¬ 
gliare a rete. 

I biancorossl si sono pre¬ 
sentati in difesa con l’esperto 
'La Palma e il ^ovane Bog- 
gia, oltre ai collaudati Pun- 
ziano e Sasso, a centrocampo 
con il quartetto Belluzzi, Ba- 

r ito, Bacchin e TavariUi e, 
avanti, finalmente, con due 
punte abbastanza vìvek:! e in¬ 
sidiose, . l’ex granata lorlo e 
Serena. - ' 

Si gioca tutto il primo tem¬ 
po senza risparmio di ener¬ 
gie. Si verificano contlnxii 
cambiamenti di fronte, emo¬ 
zionanti e piacevoli. Il Bari 
inizia di gran carriera con 
im’azione travolgente I 41 Fal- 
ma-Bacchin che indirizza a 
rete, ma Van 'De Korput re- 
^in^ bèn piazzato al centro 
dell’alea granata. Poi pren¬ 
de a martellare il Torino con 
im Patrizio Sala che dimostra 
quanto vale in zona di « pres¬ 


sing». lanciando Oraziani al 
4’, ‘DAmico al 5’, Oraziani 
ancora all’8’. ^ 

•Al 18’ il risultato si sbloc¬ 
ca. proprio ad opera di Pa- 
irido Àìla, il quale, smarca¬ 
tosi sulla destra, riceve un 
'bel passaggio da Zaccarelli 
e da fuori area riesce ad in¬ 
dovinare imo spiovente basso 
che finisce nel sacco - 
■11 Bari stenta a smaltire la 
botta ricevuta, poi con 'lorlo, 
l’ex di turno, molto attivo e 
mobilissimo alla ricerca del¬ 
l’intesa con Serena, pimta a 
pareggiare al 23’ e al 34’, ma 
Terraneo, bravissimo, devia 
in angolo tutto e due le volte. 

Nel secondo tempo l’allena¬ 
tore del Bari, Renna, lascia 
negli. spogliatoi Bagnato mol¬ 
to indietro con la preparazio¬ 
ne e manda in campo il gio¬ 
vane Ronzanl. li Torino arri¬ 
va, quando affonda la sua a- 
zione, ad insidiare la rete del 
(Bari: al 15’ Orassi para un 
tiro forte ma centrale di Zac- 
carelll, evitando il raddoppio. 
•Poi al 20’ il Bari pareggia 
meritatamente con un bel gol 
di Serena, propiziato proprio 
da un bel passaggio rasoter¬ 
ra di 'Ronzanl e da una finta 
di lorlo. 



Sembrava quasi che la tra¬ 
dizione stesse per essere ' ri¬ 
spettata i(il Torino non aveva 
mal vinto a Bari finora), ma 
quest’anno il Toro à molto 
forte, è rm complesso coria¬ 
ceo. roccioso e gioca un bei 
calcio, soprattutto concreto ed 
essenziale; cosi' al 30’ Pece! 
battendo'di precisione una pu¬ 
nizione in area barese, mette 
in condizione Grozlanl di se¬ 
gnare. . x 

Il Bari accusa il colpo; poi 
ritrova ' la grinta e tenta al 
35’ con Bacchin, poi con Io* 
rio che sfugga alla doppia 
marcatura dei difensori gra¬ 
nata, ma sciupa per non aver 
voluto passare a Bacchin tut¬ 
to solo davanti a Terraneo; 
poi ancora ci prova TavarllU 
che manda il pallone a sibi¬ 
lare ai lato della porta tori¬ 
nese. NegU ultimi S’ il To¬ 
rino riprende a- battere con¬ 
tro la porta barese: al 33* con 
un bel colDo di testa di Gra- 
zlani, al 43’ con un tiro teso 
e centrale di DlAmico che 
Grassi para, al 44’ con ima 
bella traversa colta in pieno 
da Patrizio Sala. ' 

Gianni Damiani 



O'AmIcó e Van de Korput (in allo): la due novità dol Torino. 
Por Graxianl (in basso) ia prima rete c ufRctéie ». 



Gli uomini di Vinicio espugnano la Favorita! 1-0 

Al Palermo non basta la 
AirAvellino basta il 

Di, Vignola, su punizione, il • gol che ha dwiso ■ la partita ' in favore degli irpini 



Jnary: 
a Palermo. 


assenza l'Avelline è riuscite a vincere 


aiARCATORE: Vignola la 1’ del p.t. 
PALERMO: Oddi; Ammoniaci, Volpecl- 
na (dal 16’ a.t. Gasperlnl); Vallati, Di 
Cicco, Slllpo; Montesano, De Siefahls, 

. CUlonl, Lopez, Lamia Capato. 12. Fri- 
aon. 13. lozila. 14. Conte, 15. Romano., 
AVELLINO: Tacconi; BÌaaalnil, Giovati- 
none; Beruatto, Ipsaro, Di Somma; Re- 
- petto, Crlscimannl, ugolottl (Massa 
dal r del s.t.), Vignola, De Ponti. 12. 
DI Leon, 13. Marcassi, 14. Umido, U. 
Staalo. ■ ■ .S: 

ARBITRO: Facclita di’Udlne^ :: V ^ 

Dalla nostra radadona > 

PALERMO ^ Bottino pieno. deU’Avel- 
Uno nel secondo appuntmnento fdl 
pa Italia sul canq» del menno. La 
squadra di Vinicio ha realiszato il gol 
partita al 7’ del primo tempo eoa una 
mmlstooe diabolica di Vignola, e poi ci 
na pensato U portiere Tacconi a vani¬ 
ficare gli attacchi dei siciliani sfoggian¬ 
do ma^tiall intervoiti. n Palenno ha 
colpito una traversa con. Callonl nel 
pruno tempo, bilanciata da im palo di 
Mas» nella ripresa. 

Nell’Avellino assenti Cattaneo e Pl- 
ga, infortunati; e Juaiy, l’attaccante di 
colora per il quale anema non arriva 
11 nulla osta da Città del Msssteo. Nel 
Pateiino assenti Maritozzi e Borsellino 
Infortunati. 


La cronaca è ricca di spunti. In àpèr-. 
tura, dopo qualche attacco del Palermo, 
l’AvelUno va in rete. C’è ima punlslone 
di Beruatto a circa venti metri d^l li¬ 
mite dell'area In «Mia centrale, l’ap^ ^ 
pòggio è per Vignola che con una fion¬ 
data aorprende 11 portiere Oddi. Al IO* 
U Palermo rlspcmae con un caldo di 
pufiMtmè. 'Dà Lopez là'palla a De Ste- 
lanls che tira non forte da venticinque 
metri, ma Tacconi in ginocchio blocca. 
Al 17' U Palermo usumiiace di un cal¬ 
do d’aiolo che la- difesa irptaa re- ' 
spinge-senza affanno.-Uh'minuto dopò: 
<rè un’azione di Lamia Capito e Tac¬ 
coni respinge in usdta.- tuprende Lò- 
pez col portiere irpiho ancora fuori dal 
pali mà Tacconi ancora ribatte a pù- 
ghl chliial al centro deU'area; 

Al 23*, una ptolrioDé di De-Stefanls 
passa alta,.al SS’ è Dé PODtt die Uià 
rasoterra al lato; al 30’ un calcio d’an-, 
golo pèr il Palermo che la difesa Irpi- 
na neutralizza senza difficoltà; * al 33’ a- 
rione di Ipsaro sulla destra, cross per 
De Ponti, giravolta su Ammonlsd e tt- 
.ro a parabola che non colpisce il ber¬ 
saglio. Al 3* punizione di (Saiiòni quasi 
dal vertice destro dell’ara, deviaTac¬ 
coni in azigoio di pugno allungandosi a. 
terra. ■ • - ' • . ■ 

- Al 37* C’è ima punizione di Vignola 
per De Pcmti, ma u tiro di questTdtUno 
passa abbondantemente a ]rio..Al 40* 


la più bella arione del Palermo: da Lo¬ 
pez assist per Lamia Caputo che iti area 
tira nel sette; Tacconi eòa un colpo di 
reni neutraltóa. 

Nella riprésa rAveUino presenta la 
novità di Massa al posto di UgoloUL H 
Palermo ri porta avanti con buon rit¬ 
mo; al 4’ ’c’è un tiro di Montesano da 
venti metri ma Tacconi noti si lascia 
sorprendere, anche se la traiettoria del¬ 
la sfera è sngolata. e rasoterra; aU'8’ 
o’è 11 prlnio (addo- d'angolo per TArél- 
llnò, senza esito. ' 

Al 18’ nel Palenno esce Vó ip ec in a e 
entra al suo posto Gasperini. La ma¬ 
novra .del Menno si la più vdocé. Al 
22’ un cross di Ammonlad dalla de¬ 
stra, Gasperlnl di. testa è pronto a bat¬ 
tere a rete ma Tbooont con. fin bellis- 
simb spunto di pugnò ataà in angolo. 

Al 41’ TAvelUno potrri>be radck^Iaré. 
C’è un Uro di Massa dal Umite .che U 
porUèré Oddi para difettosamente, la 

« ribatte sul palo ma si perde sul 
y. E’ Mtllnia emozione; per l’Avel- 
Uno un successo conquistato con qual¬ 
che- difllcòltà.' li Palermo avrtebbe me¬ 
ritato 11 pareggio, ma - la bravura dd 
portiere Tacconi ha consentito alla squa¬ 
dra di Vlnldo di conseguire questo ex¬ 
ploit del u seoòndo - epp un t sm ento ^ di 

X; -^ 

f Ninni 


A Forte dei Marmi, rilassandosi con il tennis 



alla 


pensa già 
nazionale del 


supercampionato di B 

Una rappresentativa da ricostruire con le forze nuove che i codetti 
sopranno esprimere - Per « Uccio » Mìlon e Lozio sono favorite mo de¬ 
vono fare ottenzione olle trasferte sugli infuocoti compì dello provlndo 


bai nostro inviato 

PORTE DEI MARMI — 
«E’ un campionato di B 
tutto da vedere e da se- 
guire. Un torneo, come ' 

■ sempre, che vuole vedere - 
1 giocatori in faccia. Chi 

. non possiede doti di re- : 
cupero oltre che di tem- ' 
peramento è tagliato fuori, 
può fare festa». Questo il : 
primo commento dell’ex ? 
c.f. Ferruccio Valcareggi ■ 
che anche in guesta stagio¬ 
ne avrà l'incarico di alle¬ 
stire la rappresentativa na¬ 
zionale di serie B. A tale 
proposito ff Zio Uccio » ci ' 
dice: a Ho già preso contai- • 
ti con Oluilo Roland!, vice- ■ 
presidente della Sampdo- 
rla, addetto alla rappresen- t 
tativa in rappresentanza ' 
della Lega Nazionale, e .ab- 
' blamo già stilato un prò- 
: gromma di massima. Co- 
mimque dopò arare visto ' 
rinter, la Fiorentina, il Ge¬ 
noa. 11 Pisa, il Bologna, la . 
Pistoiese, la Spai e 11 Vi¬ 
cenza non perderò occa- 
. sione per conoscere quali 
sono 1 migliori locatori 
. sotto i 23 anni che posso¬ 
no essere Inseriti nella ro¬ 
sa dei papabili per la squa¬ 
dra che m occaslòne della ^ 
sosta natalizia giocherà al- ' 
meno una partita interna- 

- rionale. Lo • stesso presi¬ 
dente del Bari, Matarrese, 
-che rappresenta la Lega 

. in seno al Consiglio Fede¬ 
rale è d'accordo per que¬ 
sto-incontro». 

~ Valcareggi - lo ' abbiamo " 
rintracciato - a Forte dei 

- Marmi sui campi di ten- 
' nis di. Bertolucci, tn cop¬ 
pia con Paolo, uno dei . 

■ componenti la squadra az¬ 
zurra di Coppa Davis, l’ex 
c.t, ha vinto un torneo di 
doppio eliminando dalla 
antùìeUHone lo stesso Pao¬ 
lo Galgani^ presidente del¬ 
la FtT e Adriano Panatta. 

: «Per la verità ~ ammette 
."Zio Uccio’’- ^ è stato 
; Bertolucci l’arteflcé del 
. successo: lo mi sono limi- 
: tato a dare il mio contri¬ 
buto, ma se le ginocchia 
: > non mi ttadiréero potrei 
^ ancora'gtocare ad un cef- 
' to livello. Mi ristabilirò a- 
partlre da settembre da 
quando Inizierà il'canqiio- 
nato di serie B che dovrò 
seguire op^ domenica». 

Ti sei già orientato sulla 
squadra che intèndi mette- 
' te insieme? gli cHiediamo. 

«Per il mmnento ho segui¬ 
to randamento .della cam- ' 
pagi» trasferimenti, come ; 
: se mpre mi serio documen¬ 
tato, ma'per allestire Una 
buona Tanpresentativa oc- 
corre,-11 .contributo degli 
.aUàaatori che nella scorsa 
stagione è strio determl- 

- jisnta»; 

Pensi di incontrare mol¬ 
te mmetm* - 
. anche se rispetto al¬ 
lo scorzo campionato avrò 
r pMi tempo per verifl(»re le 
varie poBà&ilità. Ha 'non 
' sarà un eonmlto facile met¬ 
tere insieme un“undici” 



Gli c ozi tennistici » di Valcareggi in attesa di riprendere 
con la nazionale B. 


valido. La stragrande mag¬ 
gioranza dei fi^ocatori uti- - 
lizzati nel doppio confronto 
con ITInghena sono stati 
ingaggiati da squadre di 
serie A, mentre quelli che 
giocavano nel Como e nel ' 
Brescia sono arrivati alla 
massima serie vincendo 11 
campionato ». - 
Quali sono i ^ giocatori 
utilizzati che non potrai 
più opere? 

: «I portieri MalgiogUo 
del Brescia e Zanineui che 
è passato al Catanzaro, i 
terzini Contratto (Fioren¬ 
tina) e Massimi (Avelli- 
nò), Wierchowod, Centi e 
: NicoletU (Como). Fabbri 
deUa Spai che è passato al 
Bologna, Sanguin del VI- 
' cenza che è finito alla La¬ 
rio, Vignola del Verona che 
gioca nell’AveUino, Sorbi 

- della Ternana passato alla i 
' Roma, Criscimanni che è ^ 

finito all’Avrilino, tanto per i 
citare i pih noti. Per que- ' 
sto, per dar corpo ad una 
buona r^ipresentativa. do¬ 
vrò tenermi in stretto con- - 
; tatto con 1 vari allenato-. : 
ri della B e conoscere -le f 
caratteristiebe e le ccridi- I 
rioni di salute del prescél- ' 
ti»: • -■* 

A proposito dei compio- ' 
: nato cadetti coso puoi di- ' 
re? Qual i il tuo i^udizio? 

- « Non scopro certamen- : 
te l'acqua calda se dico ' 

: che il MUan e la lario so- : 

- nò le favorite. Però anpun- ' 
go che CUacominI e Qota- 
gner dovranno fare molta 
attenzione. D canqUonato 
cadetti si gioca ad un rit¬ 
mo infernafe e molte squa¬ 
dre pagano lo sbotto nri- 
ItilUmo mese del torneo. 
Fra l’altro sodò convìnto 

. che sia. il MUan che la . 


Lazio sul loro campo per¬ 
deranno pochi punti poi¬ 
ché avranno il vantaggio 
di giocare a San Siro e 
all’Olimpico dove gli awer- 
- sari si troveranno in diffi- 
cmtà. Un fatto è giocare 
a Ferrara o Varese un al¬ 
tro è giocatore davanti a 
SO-60 mila persone. Però 
"rossoneri” e "biancoax- 
zurri” in trasferta trove¬ 
ranno ogni di»nenica squa¬ 
dre che pur di vincere si 
faranno m quattro. Ratte- 
re un MUan o una Lazio 
è importante. Dopo le due 
blasonate (e dal MBaa si¬ 
curamente nem potrò ri¬ 
tingere giocatóri poiché al¬ 
cuni faranno comodò a 
Bearzot) ci metterei la 
Sampdoria che si è bene 
attizzata, U Palenno che 
tenterà la carta serie A, 
l'Atalanta. il Bari che ha 
rffiutatOvOlT.venilere i suri 
"glolem” (TavariUi) per 
tmtaré deflnitivamaite la 
.scalata alla A, la Spai, che 
sótto la guida di Titta 
Rota farà strada. Insom- 
ma come tao accennato il 
cammonato di serie B do¬ 
vrebbe risultare pib émo- 
zloóante della serie A. E 
lo sarà perché per tt 90 
per oénto dei gtorétori è 
un tranqiolino di lancio: 
chi possiede i requisiti tec¬ 
nici e resiste ad un tor¬ 
neo cori hmgD e snervan¬ 
te può benlmimo giocare 
In A. .Grane bo gflt detto 
dei 16 convocati per il dop¬ 
pio incontro con l’Unix 
ria ben 12 qaeatsxmo di- 
riddano la massima serie, 
n riie rigniflra che la 
" tri W « e a eptsttva” è servi¬ 
ta a qualcosa». - 

M aullini 



Amichévole con valanga di gol 

A * * .r. -»■ , •. ' • ■ * 

fa bene alla Lazio : 
battuto il Liegi (4-3) 


MAaCATMl: Kotorki aUV*. 
Bréri al 2r, Leriaaa al X’. 
Wialacq (aotarcte) al 3V. 
VMa al 4r del peiare tem- 
al ir, Bta- 
al 21 deBa ri- 



t ROMA — «.'anrichevoie detta 
Inaio con 1 brigi del Liegi 
■ non può certamente 
' presa come pietré di 
ne. Mancavano 
noiBi, Ferrane e Siàigiiin, 
menti deCennlnsnti ri fini 
dett’ecooomia del gkx» bian- 
careurro. D’altra pista gli Im¬ 
pegni di Coppa Italia non 
ammettevano rischL D giu¬ 
dizio. perciò, potrà creere sol¬ 
tanto approarimattvo. Intanto 
la nuova Lario di Castagner, 
oltre ad aver rimontato sullo 
e-3 ed essere poi paiwita a 
condurre, ha laarlato intrav- 
vedere im’ottkna rttzpoalit ODe 
in campo. 

La ve l o cità è però apparsa 
la pecca magghae. Le mano¬ 
vre s«x> quasi aampee tirate 
avanti attlnsapM del passo 
.lanto. Dtfattano 1 lanci di 
cprima», il oontropiede è 
quasi a tmpr a peevednile. Ma 
la mole di gfiwn che 
ariJnepar» 1 
laetaìi è piuttoato rUsviote. 

Ed ora paariamo alla crona¬ 
ca. Al 5’ la Lario va vidiio 
al gol. Wintaeq, nri paaaare 
allTndiatro al proprio portla- 
xe Cavorteoa ObimicImbI cte, 
con un paUOBrito^ scavalca il 
fuaidlnm Mpa. li Uro si par- 
da arila tnivevaa. 1 barilTl- 
condono aU'T aeriando in 


rris 


Pigliln, neeogUe Lc- 


clouz che crossa. Svetta su 
tutti Kotovic riie insacca. 

Al 20' i belgi pervenfrax} al¬ 
la seconda segnatura: croos 
dalla destra di Stivo, Figbin 
non contrasta Binet 11 raiale 
non ha difficoltà a battere 
Moecatelli. Le manovre dei 
bèlgi sor» pulite anche se ele¬ 
mentari; le insidie vengoDO 
portate dai terzini che gio¬ 
strano bene lungo le fàsce la¬ 
terali. Al X’ arriva per loco 
il trizo gol eoo Leclous e 
Binet che sono ptii svelti dei 
difènsori MaacaxnirrL L’azio¬ 
ne era partita da Kotovic ma 
la rete è rista taallaiara da 
Lecloux. Al SO* i bianpaznir- 
ri reagticcmo e riasoooo ad 
accradare le diriame su pu- 
nizicne: Viola serve Greco, 
gran tiro dell’ala e devlario- 
ne di Wintaeq. 

Al M' uu'UMioete ptraonale 
di Gbedin per poco non (rut¬ 
ta il a ecoooo gol. Oca 1 blan- 
camur r l sono m pressing è 11 
pubbUoo li inetta. Al 40’ ario¬ 
ne che parte de Simooi, 11 
quale porge a Greco che, ve¬ 
dendo anarcato Vida, lo ser¬ 
ve subito. Viola leririe ad 
una carica e poi fa secco 


Alla ripesa, dopo solo dieci 
armiti 1 btanca a p i rrt 
fono nuovamente ette 
tura: Geriaschatti 
dapprima la tr a ver s a e poi 
riesce a liiq»droaiTZl nuovsr 
mente della patta b at t e ndo In 
ravsaeiata tt p o rti eie avver¬ 
sario. 

Ma ecco che al 21 1 Ivlali 
rl e ac on o a schiodare il 



il cui tiro là 
__ ^ Oca i Mail 
ri fanno autoritari, mrlu sa 
manca poco cht al 2r 1 bai- 
gl non irinlno par una In- 
gmiuu i CM cDSBDnn osdcm* 
aurri. . 

GivKBfio Ai H ojp i G l i 


Sul campò ridotto ad un pantano per il nubifragio 

• - « . - ' ' ’ •* ' • - • 

Solt^to 

il Perugia 

I padroni di casa erano andati in vantaggio nel primo tempo con una rete di Miceli 



MARCATORI: TT MieeH (L), 
ir De Resa (P) sa rigeie. 
LBOOE; De Loca; Cai Man, 
Larame (CT Fenettf); Go- 
iardl. Mkcli, Baaara; Bia- 
pstm . Mania. niMifflA- 

Vaaaarrl, 13. Cni iiaa, 14. 
Tarine). 

PERUGIA: MaHria; Tarmai. 
Ceecariri; Fréoie. Ottani, 


I), Batti. 

1 (Sr De Gcari), Ceretti. De 
Raaa..(12. Maarlri. 13. BOn- 
gaeei, 14. PIn). 

ARBITRO: Pkatl « Panna. 

NOTE: allTolrio della rqire- 
sa un tenqwiale ha ridotto il 
terreno di gioco ad un prito 
iw. ^iettatori: ottomila. Am-* 
moottl Bonora e Gardtman. 
AU'W' Bagni ha abbandonato 
il campo per una contusinne 


Al torneo i 


di SRnremo 


L-Intér sconfitta 
dalla Juve «U.18> 



hra & su &JTT 



GIrr Carlo lora 


I£CX3: — Un rigore ecnees- 
so deB’aTOttro Proli a Ut dal- 
Im ffase per att errarns s Oo M 
Bo^ da parte M Bònora, ha 
consentito al Pemgla di eri- 
tare a lecce una scoafiUa ^ 
aorèbibe ac ce nt uat o I proble¬ 
mi di stretture dtìla s quadro. 
In verità a tutti è sembrato 
che U fèllo dt Bonom rèa ria- 
tocommesso fuori dstPmrea di 
rigore, fisa ie cnuiWrioaf del 
terreno di giooo (la Unèe ài 


cenate dal temporria) hanno 


De Rom mm| ha smela àtfft- 
oottà a fro aiàla n 
ci matri. tt Iacea 
to in vantaggio dopo TT con 
mcctl che di leu 
colto suo jple u dido 
ut di Mauri» YThriera àVesa 
del Perug i a era stala « lafNe- 
to» fuori). 

' n P erugi a, a parte urna gl-. 
rate di teste di Porteuate al 
41’ Senna esito perchè M pri- 
kme t tei mina t o a late dt po¬ 
co, non ha fatto eadere gran- 
cht. Vìtvleri ha accoilD fé sol- 



Faic^ ^ campò. 
saboto promimo 
contro Porto Al^gre 



Marangoii 
non è ancora 
dd Napoli 



SilvR'risolvè una partita che non ha detto mobo (1-0) 

bn oonaiN] sono posson noi inonwiiio oi 1110991010 vnfoora 069 n scBH9an 


MARCATORE: Silva al M* 

I; GÙ. 



• ; D* 

dri Iff Sri -SA). New- 

% StMdUlSSSaTMri! 
VERONA: Piteaift; Od*. Pb- 



— n rteulteto è di 
ter quei 




di... 

a rtocoòrate 1 pKi 
Una bdsrione pai- 
nareian e , in attesa 
arigllori e eoo tan- 
' a Stiva che 
pNi dri 

M celato aor- 
dal reperto¬ 
rio la botta 

La oomioe è Sacca, qoaai 
). ai e DO treni¬ 
ni maésnss ci ri è m t pu¬ 
re la piota, pmip ii leb- 



deviata dal portiece abruxse- 
ae, subito dcno'SUva tanta la 
reóuca e Fueari gli aoflia la 
pew dai piedi, n Verona tie¬ 
ne tuttavia il cainpo con un 
pteiloo dt rifiwrione in pib, 
ed anri le estempocanee fò- 
làtè del Pescara s et a à m se» au 
mlsuta per tare eiiw.igMe 1’ 
^dlscxetadel 



la 

una atti 

agU 

Nri o on fnaàu tra fucili di 
pib pco- 




vacilla e al 3r gat¬ 
ta! modo tante - 
e nobi¬ 
li sUDà parta n te vicina, il tra- 

artan- 

e batte di de¬ 
stro Silva: gol! 

Al 3r Ptedntieili . neg a il 
g iu s to pareggio a ODOavIo 
(stengata su crooa dt Scalai) 
e dua arinuti dopò ri xipata 
di Scalai au pu- 
n Ve tonn n on ci ria 

tare. 

u a etre tt o a 
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Successo per distacco del leader della GIS nella Coppa Bei^piòcchi 
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Grande giòrhata delle moto italiane nelFultimai prova iridata 


' -V ^ -1 


a mani 


mm 


iiy 


il« 


alNufb 


già 


Roberts e 


ETTLÌr 


ini «mondiali^ 


Il capitombolo di sabato non ha lasciato alcun segno • 14 fuga 4ec||iya suli^ulUma^ràmpa a pòchi; Sorpassi da brivido tra il nostro campione della 500 e lo statunitense Randy 
chilometri dal traguardo - Moser è giunto col gruppo - Oggi ùltimo esame: le tre Tre Valli varesine Mamola - Una scivolata di Hummel ha favorito il marchigiano nella classe 50 


Dal nostro inviato ^ 

liONATE CEPPINO — Pep. 
pino Saronnl a mani alzate 
In questo angolo di Lombar* . 
dia, su questo traguardo del* 
la Coppa Bemocchi. E' do¬ 
menica, un paesino di 3.500 
abitanti è ingolfato dalla trup¬ 
pa di tifosi provenienti da vi¬ 
cino e da lontano,- Saronnl 
corre sulle strade di casa e 
avverte la necessiti di uscire 
dal guscio, di porre fine al ' 
lungo digiuno; e dal 22 giu¬ 
gno, dalla conquista del tito¬ 
lo italiano che Peppino non 
vince, sono mesi che la stam¬ 
pa sportiva lo chiama alla 
ribalta e finalmente il ca- 

{ >Ìtano della GIS infila la sca- 
etta del podio. . 

Sarormi s’è imposto ta¬ 
gliando la corda a due chilo¬ 
metri dal .telone, a metà di 
una salltella che gii ha per¬ 
messo di eliminare la concor- ' 
renza. Il suo allungo è sta¬ 
to bruciante, tale da gelare 
Vittorio Algeri che aveva ten-. 
tato il colpo a sorpresa. E 
preso il comando. Poppino ha ' 
messo le ali anche per dire. 
a chi lo aveva ripetutamen¬ 
te sollecitato: « Sarete con¬ 
tenti, sarete convinti delle 
mie condizioni, della.mia sa¬ 
lute atletica,. del mio pro¬ 
gramma per il campionato 
mondiale. Per fortuna il capi¬ 
tombolo .subito sabato scor¬ 
so non ha lasciato alcun se¬ 
gno. Sto bene e aspetto di 
giocare le mie carte sul per¬ 
corso iridato... ». 

La Coppa Bemocchi è an¬ 
data da Legnano a ' l.onate 
Ceppino con .ima finale in cir¬ 
cuito; Siamo partiti in tm 
mattino rinfrescato dal tem¬ 
porale della notte, sotto un 
cielo ballerino e con un de¬ 
lizioso venticello. I dintorni 
erano piatti e per incontrare 
un paio di gobbe bisognava at¬ 
tendere rultima parte, cioè lo 
anello di quattordici chilome¬ 
tri e rotti da ripetere nove 
volte. Come previsto, manca¬ 
va Giovambattista Baronchel- 
li il quale già da tempo ave¬ 
va chiesto un turno di ripo¬ 
so, e sfogliando il taccuino 
abbiamo im avvio movimen¬ 
tato da un inseguimento di 
Moser per rimediare ad un 



li solitario arrivo di Saronnl e (a destra) io sconfitto Moser impegnato nell'iitsegulmento. 


incidente meccanico e da una 
serie di scaramucce che dan¬ 
no ima grossa meoia f'SS.bUU) 
nella prima ora di gara. Poi. 
calma, tran tran e noia sino 
alla fughetta di Leali il qua¬ 
le imbocca il circuito con un 
margine di 33*’. Robetta, un 
fuoco di paglia che però ser¬ 
ve ad agitare la acque, a 
scuotere il gruppo dai qua¬ 
le sbucano Amadorl e Conti¬ 
ni, un tandem accreditato di 
l‘^“ al secondo passaggio 
davanti alle tribune. - 
Sono in prima linea due ele¬ 
menti da non trascurare e 


infatti nel quarto carosello re¬ 
gistriamo lo stop di Saron¬ 
nl, Moser, De Vlaemlnck'-e 
compagnia. Il plotone si è fra¬ 
zionato, fra una pedalata e 
l’altra Agostino Omini e Alci¬ 
de Cerato confabulano. sulle 
elezioni di dicembre, sulla 
spartiziqnè dei cadreghini, 
mormora qualcuno, éd è notò 
che Omini si comporta già 
come il successore di Rodo- 
ni promettendo questo e quel¬ 
lo ai suoi sostenitori. Vedre¬ 
mo cosa succederà al con¬ 
gresso di Roma, noi siamo per ' 
i fatti, ^ per una politica di 


Ordine d’arrivo 


rinnovamento, : per un cicli¬ 
smo pulito. « tornando alla 
con^ ecco Beccin, Vandl e 
De Wolf in àvaiiscopertà con 
16".: 

Il vantaggio aumenta du¬ 
rante il setUmo girò, toccan¬ 
do una punta massima di 48" 
e scende a 30" ài suono della 
campana: dietro lavorano gU 
uomini di Sarònnl, in parti¬ 
colare Ceruttl e Panizaa e co¬ 
si il terzetto di Becola deve 
arrendersi. Mancsmo cinque 
chilometri q Sàronnl medita 
la sparata. , 


1. GIUSEPPE SARONM (Gts Gelati» chi¬ 
lometri 230 in 5 ore 39’36", media 40,636: 
2. S^rsall (Bianchi Piagido) à 19": 3. De 
WoU (Stadio Casa) a 22"; 4. Chlnettl (Inex- 
pran): S. De Vlaemlnck (Studio Casa): 6. 
Gavazzi: 7. Panizza: 8. V. Algeri: 9. Miuto- 
vani; 10. Maccali: 11. Corti: 12. Natale; 13. 


Wolfer; fi. Pozzi: IS. Marénsscn; Ì6. Moser; 
17. itoadsen: 18. Vandl; 19. ^tagUn; 20. 
Mazzantinl; 21. Amadori; 22.i;Clerall; 13, Beo* 
eia; 24, Lualdl; 2$. FucImi; Ì6. ViaenUni: 27. 
Contini; 28, Barone; 29. Moònt; 30. Torelli. 
'PartlU-99, arritatt 38. , . 


Saronnl attacca 8ull^lit^na 
rampa. Uno soatto, uno zpa< 
aio di venti metri, imo sguar¬ 
do a Moser che appare in 
difflooità, un altro scatto ed 
è il vuotQi è la vittoria soli¬ 
taria. Buon secondo Segersall, 
cronometrato a 19". quindi 
una volato per . la terza mo¬ 
neta nella quale ha la me¬ 
glio De Wolf. Confuso nella 
mischia, soltanto sedicesimo 
Francesco Moser che appena 
sceso , di bloioletto commento: 

« Vado come tanti, non vado 
come vorrei..,». ; - > 

Il pessimismo di Moser è 
al centrò della chiacchierata 
con Alfredo Martini. « Visto 
che Saronni è in palla e che 
Moser tenteima, < la naziona¬ 
le per Sallanches avrà una so¬ 
la ' punta? », domandano i 
cronisti. -E 11 commissario 
tecnico risponde: « Per me 
Francésco è mìgllonito rispet-' 
to alta Coppa Agoatoni, per¬ 
ciò non è il caso di dramma¬ 
tizzare. C’è, àncora una pro¬ 
va‘e il discorso sulla tattica 
e sul ruoli di ciascun azzur¬ 
ro lo .' faremo al momento 
oppprtruno. Certo, ' faon qué¬ 
sta impennato Saronnl ha 
soddisfatto appassiòhàti e 
giomaUsti, ha dimostrato. di 
aver raggiunto una coodiziO- 
he pslco .fisica che lo pone 
su un bel livellò. Bravo Bec- 
cla, bravo anche Ceruti, gran¬ 
de, sempre grande Panizza. 
Ho noti^ un Lualdl in ri¬ 
presa, al c<mtrarlo ha cedu¬ 
to'nuovam^te 2Casclarelll...».~ 

■ Oggi la terza e ultima com-. 

' petisiona del trittico darà mo¬ 
do a Martini di pronunciarsi 
sui nomi delle due riserve.' 
Masclàrelll sembra ormai fuo¬ 
ri squadra è sarà la Tre Val¬ 
li Varesine e iliumiitorci sul 
connotati del secondò' rincal- < 
zo per il càmplmiato. mon¬ 
diale. La Tre Valli misura 
222 chilometri, il suo traccia¬ 
to-è leQfenpente ondulato e 
preso noto dell’ordine di ar¬ 
rivo di Cadrezzate. faremo 
tutti là VBligiB per Sallanches, 
per questo cittadina ai piedi 
del liìtonte Bianco dm U 31 
agosto : assegnerà la maglia 
col colori dell’arcobaleno. 

Gino Sala 



d’arrivo 

CaÀSSE 90: 1. DoerfUoftr (Svtaeni) medi» 110,391; t. I wrial 
(Italia): 3. Httnutiel (Aizrtria). 

C3AS8E 139: 1. Bertin (Francia) media 149a0O; 3. Nieio (Bpagaa); 
3. Mueller (Bviaaen). 

CXASSÉ 3S0: 1. BaUlagton (B«d Africa) media 143,1M; 2. Balde 
(Ftanria); 3. Maiiz (RFT). 

CLASSE 3W: 1. Ekerald (Sad Africa) media 100,397: 2. BUsf 
(EFF); 3. Oeeotto (Venczocls). 

OSASSE 900: 1. LuccMaeU) (ItaUà) medU 1I2,3U: 8. Croaby (Noo- 
va Zelanda); 3, Hartof (Olanda)). . 

' Classifiche mondiali 

CLASSE 50: 1. Lamarint (Italia) p. 74; 2. Doerfllncer (Svlneni) 
p.'TS; 3. Hummel p, 37. 

GLASSE 129: 1. Bianchi (lUUa) p. 90; 3. Bértln (Franda) p. 81; 
3, NIeto (Spalma) p, 78. ■ 

CXASSE 290: 1. ^nt (RFT) p. 123; 8. .Ballington (Sud Africa) 
p. 87; 3. Balde (Francia) p. 99. 

CLASSE 350: 1. Ékerold (Sud Africa) p. «3; 8. Mang (RFT) 
p. SO; 3. Balde (FVanda) p. 39.' 

CXASSE 500: 1. Roberta (USA) p. VI; 2, MamoU (USA) p. 72; 
3. LoccblneUi (Italia) p. 50. . ' * 


. Eugenio Loizorini, un c mondiale > meritato. 


j - V Dal nostro Inviato ' 

ADENAU — finalmente Lucchinelli ha 
vinto un Gran Premio mondiale - nel¬ 
la'classe SOO. Piazzandosi secondo die¬ 
tro al ' rivale DorfUnger, Laztorinl. s’è 
confermató: campione del mondo del¬ 
la classe 50. Dunque sul' Nurburgring, 
la pista che - mette - paura, il motoci¬ 
clismo Italiano ha avuto una giornata 
piena di soddisfazione. 

Il successo di Lucchinelli è stato 
quanto mal faticoso e flntonto che Ma- 
mola ha aviitò la mòto ih ordine i due 
si sono ripetutamente sorpassati con 
andatura da brivido, polverizzando ogni 
tocòrd, a testimonianza che lungi dal 
lispéttare i sacri propositi di boicot- 
toàio, sul circuito tedesco s’è corso 
con «rande impegno. 

. .Nella corsa àwmola (Suzuki) era im- 
peòtoto a dare tutto nel disperato teht 
lauvò di superare - Roberts CVamaha) 
nella classifica del campionato mondia¬ 
le; Lucchinelli per parte sua aveva la 
.ultima occasione per riscattare una sta¬ 
gióne sfortunato. lA Suzuki gli aveva 
fornito una mòto eguale a quella con 
la quale Mamolà vinse a SUverstone, 
con l'evidente scopo di avere comun¬ 
que, carte vincena per aggiudicarsi U 
Utoió di marca campione del mondò. 
Da parte’ sùà Roberts doveva soltanto 
difendersi, piazzarsi, per èssere di nuo¬ 
vo, per la terza volta consecutiva, al¬ 


la maniera dei grandissimi del moto- 
ciclismo, campione del mondo. .. 

Tra Mamola — che è partito bene in 
’ testa — e Lucchinelli si è subito pro¬ 
spettata una serratissima lotta e-dopo 
ripetuti reciproci superamenti, nel cor¬ 
so del quinto ^ro Mamola ha dovuto 
mollate. Tra i. due scatenati e gli in- 
.««fjuU/"*. c’firò. ormai un forte .distac¬ 
cò e 'Marco ha concluso con 19’’91 su 
i;ro3oy a sua volta' seguito da Hartog, 
Roberts, Mamola, Cecotto e Uncini. No¬ 
no Perugini, tredicesimo Masslgnanl, 
v^tunesimo PeUettier erano «il resto» 
deiritalls'; che in verità aveva schiera¬ 
to anche Virginio Ferrari sulla nuova 
Cagiva. Ma nessuno s’aspettava di più, 
pe' Ferrari e la Cagiva . 

Una folla enorme s’era già radiu»- 
ta intorno al circuito quando verso 
le 9 sono entrati in pista i «cinquan¬ 
tini» per la prima corsa. 

Al segnale, fulmineo Termo scattava 
al comando; ma doi>o dieci chilome¬ 
tri, appena metà giro, Io spagnòlo era 
causa per una cadiùa e II tabel¬ 
lone segnalava Hummel (Kreldter) 
(Kieldler). Schirnhofer (Kiel- 
ri’Br). Enjd (Kreidler), Lazzarinl 
(Iprem), Emmerlch (Fàlk BS) ,e Dor- 
luàiger iKreidler) neU’ordine. - 

•Lazzarinl, su una pista ancora bagna¬ 
to per le piogge della notte, sorpas¬ 
so dopo sorpasso, si.portava ih secon¬ 


da posizione, ma anòhe Dorfilnger risa¬ 
liva bene. A conclusione del giro 1 due 
erano secondò e terzo; situazione otti¬ 
ma dunque per Lazzarinl, ma poco do¬ 
po la superiorità del mezzo di DorfUn¬ 
ger si faceva s«itìre e al secondo pas¬ 
saggio lé posizioni erano invertite: por 
lawarinl andava comunque bene an¬ 
che cosi. ' ’ ‘ 

.Una scivolata di Hummel metteva fi¬ 
ne aU’angoscia del. niarchieiano e se 
per DorfUnger la scivolato (e subito ri¬ 
partito concludendo terzo) del batUstra-. 
da faciUtova la vUtófià, Lazzarinl se¬ 
condo aveva la certezza del suo terzo 
titolo, secondo consecutivo nelle 50. 

Più niènte avevano da dire per il ti- 
- tolo mondiale le classi 250 e 125, in 
cui itopettivainonte ìSaitg e Bianchi 
erano già cammoni alla partenza. Nel 
quarto di litro ha vinto BalUngton (Ka- 
wasaàl) è nelle 125 U francese -Bertin 
(Motobecane). Alla partenza .delle 350 
tre moto in collisione si sono incetidia- 
te senza danni; .caduto all’Ultimo giro 
di questa gara Eqiié è stato ricoverato, 
ma si tratta-'di ferite non gravL Nelle; 
125 Bianchi (MBA) è partito lesto, osa. 
Bertin e Nistò (ifinaraU) hanno ‘pns‘ 
sto preso li-sòprarMhto: éd intlne.'^Bi' 
è imposto il francese. Maasimlant (lA- 
narelli) quarto è BUodbi ; sèttimd sòdo, 
i piazzamenti degli ttoUani. • • 

<, Eógtiiìo Bomboni / 







Conclusi ieri ncUa piscila di Mc^ena i campionati assoluti di nuoto 


■v: ^ ^-.jàOOBs. 

' '-.'pooBsiS 


màm 


^ ■ r?. 


Graia Savi. Scarponi con ì suoi cinquo titoli o Paolo RovolM,Vgfunto alla vittoria salo hoI P é H Iw ib fiòniata« prétai 
campionati assoluti di Modona. _ ; . . ; 

I campioni e ì tempi di questi «aissoliltia' 


lloilró'BBreWi»- 

IBÙOENA Cooe fltrahe.lh pi- - 
ocina qu ésto pomeriggio. Eud-. 
ne Booddnl Vuoto ScaU- 
ferò). ' lególannentè iscritto- 
nella prttnà ferie, dégU 800, à 
stato escluia percM non <ri- 
òooBsnnato » osi rtioi dirigen-. 
tt .Ora rxn si cepiabe ocsne.. 
un’atleta refòtorrnente Iscrit¬ 
to venga cancrtlata seósa 
preventiva conaultosione del- 
raUenàtote. Por rimediare al¬ 
la goffo l'atieto veronese viè- 
pé fatta ocftnunqiie jpueggia- 
<e da sola priina de&'lnialo 
delto fare. 

. Le grae ulBciaU inìilano con 
i 300 tnisU femminili. La lot¬ 
ta è cfrcoec ritto alla Savi 
Scarponi e aUà Della Valle. La 
Savi è favorita inà. una volta 
Ih acqua la Della Vallé aein- 
ina hi grado di poter vince- 
lé la eoa prima medaglia d’ 
oro. E* In testa fino 1 S me¬ 
tri diU’arrivD ma la Savi do¬ 
po aver rhnóatato ^,dijnià 
lunriiamn di svaiUÉggio,'toc¬ 
ca per prima (m’’Tl) dtmo- 
atnmdo una deiènninÉrione 




m vasetti 


po nella prova Isolata e che 
ora diventa . U punto di rife¬ 
rimento per tutte.- Al 600 la 
Bòcchini è àncora ipotetica- 
. ménte primaiLjioi le due atle- 
,te.^det Bah Donato riescono 
ad allungate (andie se di po¬ 
co), Vince ccahe prevlato la 
Jiolotti <8’S5’’70) leodnda la 
FindliU (8’9»’’17>. la Bocchini 
è terza per 3 deciihi (SW 
e ^, .0 le rliiiane giustomen- 

V ■ ' f- ■ * 


te deU’smàico in bocca^a cau¬ 
sa della Isggereim del respon¬ 
sabili drifiT giuria. Di ordi¬ 
naria arhministzasKxié i 1500 
maschili con 11 romano Nagnl 
favorito. Anche Nagnl però 
per una carte fiella gara deve 
misoram con npuelia che 
ha vinto la serie del matUno. 

La 4x100 mieta ccnelode 
la glòihata e questi attrimiitot- 
ti camptenati aseòlittl. La 


otalfetta femminile riuneva la 
s&da tra Rema Nuoto • fiat. 
■Due stoffetto per ciasciBio del 
due oquadttxu italiani. La ga¬ 
za tocnlcamento e apettocòlar- 
ntfnte leidlca con una regia 
perfetta la prova di ieri. Ah- 
die il. risultato si ripete, la 
Roma è prima (mnea ccnte- 
stoskni), fiat secondo, poi 
ancora' la Berna B e la Fiat 


Perrùcci: « Guiderò io la FIN » 


Uomini 

168 sJ.: GoardiKCi 52’tlS 
286 sX: Ranìpazzo l’SS’IK 
480.SX: Quadri 4’62"46 
1586 sX: Nagnl U’S9’V3 
Ite detze: CerabiiM l’fB’VS 
266 dome: FUdUm 2Vr’85 
166 rana: Lalle l'66’’38 
216 rana: Fabbri 2’23"32 
166 farfalla; RamMaao WT» 
266 farfalla: Tomatore 2V3" 


266 mktl: KeveDi 2V6"M 

406 misU: Divana 4’33’T4 

4sÌ66 sX: Fiamme Oro S’M’TI 
4z266 sX: Fiamme Ore TSl’VP 
4zl66 mtati: FF. Òro S’STVS 

Doniw 

166'aX: FétA irsi 

Sta aX: Variarhi fWV. ■ 

466 sX: Ftaalti 4*»n7 

616 aX: Ftaettl fVT6 


166 daree; recah 

seno IriirBi 


216 doree: Fetab 

MM mna 


Itaraw Team 

intra . 

/ 

166 faHAta: rinvi 

rara -v 

ISanspnel - 


l’64’T6 

■ - ■ 


316 larfaBa» aavi ffm 


mru 


NMM afeaim gara maarfitle 
. BevMli flnalfflBiite al 

primo (SrgfiN) mlvaiF 
do aneba roooiè drila De Oie- 
'gòrto, die qui a Mortma * 
aembieta la prit m eriai tra 
le «Bandia ari nuòto ItoUa- 
no. Una pfeeola aoddiafàilo- 
ne anche par lo sMeeo Bevel- 
li ri» era venuto a qiiMle ga- 
• i« «OD bon altru a ape ttaU ve. 


sX: Rama Nieefa 6R1*TS 
vM^ ^rdFMi : 


XaFéMtiela 


•ffuàmMhdi^ 6 bàMoMIi neh 
b ooaMmqoe hi iaadot di pro- 
aaettere mài dri ■ìnl'Mluria- 
anantt easeoli». Ci hripee 


che ha tatto im ottfano 


.«Ho Menzioee, di riacerc 
deerie elcsto^i p erch é ho io 
mm, la ookmm €-■ renerfia 
por Timoovara protoimamemta 
k FIN. € rtìanetara tome eie- 
i rifa tf mìoié hrXIaito ». Ovàia 
là netham dina eo af m mm 
Vampa di Gkm Angelo Ber- 
Tueet, prtVéeaU M Becco a 
emnÉÌdalo mm c ari ce di pre- 
aidenle . 

It peroonènrio^^poco uoto m 
Pià, ci rienc a pnaeatarwt 
,eoa ima prtsle de j n e nap e r 
aa‘amerioami^^‘’TmiMleni&' e 
ip reg tiu Ueato, ma eoa le idee 
Rwfm cMere taBe ooee che 
e< mmo tm fare neOa Feéna- 
-marne nuoto. Sembra te mfeb 
ri ri pHnìo «ero «eeri-rtiro- 
dt» ole si‘preseeri.^ dt- 
,spala mettorme eoa q p m lthe 
pnMOitt di mmorta dòpo 
moiri ceel. Vitfprie di - tei 
B or ru cct eoe zèmbre dubtfe- 


rr. «Vtecerd, perché Parodi 
iloe he pit niefife da dpre m 
nuoto tmUana -r afferma pe¬ 
rentorio Vermatore Hgere.— 
mentre |o aoeo ttepoeto a im- 
neam amt à fondo per rioe- 
mmrt k feaeraetone e per 
resrihdrs oZk ooeiett qnm 
moto eentràie che aonObero 
^hkmto tempre onere ».. 

Ma Faròdt e i 'enot sosto- 
elfori non etauno certo e 
pnardure. e sono già partiti 
nume r o ti siluri di una certa 
eónmttenea contro m ena con- 
dkmtnra. e SnUa mm peraoma 
coerieea Fermeri — nono 
mete fatte deOe besse ies^ 
eeezioei, ma io non: oooHo 
«oeffcrml e aaemo tteeOo. 

Ma queàta Federeemàe è 
proprio trdta de beriere? 
« Credo ' che ' si déòbeeo dl- 
srin g u sre ~ digMmu II ceerh- 
dato — le cote posrifee de 


neris eagettet. Cf soeo le- 

etKbs ndOoFedmnma^ 

- 5mÌT. - Psr ; iekedeni credo 
che m Bebba Creare ee eoorr 
"dfesnseefo-coe qneOa powau 
sp oi liaa che Correrò efa pór¬ 


li problema fondàmenlate 
perù e «uéito dei profrajeiel, 
«eéll soeo a gaaneo s ar em o 
resi uotiT mi programmi so-, 
fio complessi permé le rsel- 
tà dà metro nu oto t com¬ 
plesse. Camnnam ho in lem - 
rnam di m eedare e h rtri fri 
leferesseM «ee copta dette- 
griefa selle eoefre p r ep os ta ». 

Ma le tttae genereM... «Passo 

»» - -• ' - - -- — *- - * 

Om OOWlBBv ^ifTVCCi ^ 

che tataediemo dare eee di- 
m éeslo e e meeogertale eOa fe- 
deraiinee. Memmer e taceici 
nei seri seriori che deeoeoei- 


B. Quali delio staaao mteree- 
ae agonistico la staffetta ma- 
■ achile. Favorito è 11 Nuoto 
Duemila, ma BeUen è un po* 
in otiti, li rilannifuirt coal lo 
Storia e le Flanune Oro. Ut. 
prime due frasdeni acno dello 
Stmla ma i padovani Tòtim- 
toro e Rampiaro ristobiliaeo- 
:nD le dletanae e portano la 
aquadra di Gxòas ad un’altra 
vittoria. . 


anello detta pubblicità, e delta ' 
mffnmone del nuoto In /tolta. 
ma anche detta rìeeroa M fi- 
namiamemti per fare ta modo 
che flnatmenm te sòctetè stano 
a Mate detta FIN e non rtn- 
vereo c om a «tane edssao. De- 
centraru' ta fèderaefene. Uno 
dei fta grandi errori A Pa¬ 
rodi t stato quetto M a eeem - 
trun tuffo nette eué mani, 
con ri rióettntn di perdere in 
effkieiaa.'Dòn infine umano 
imptdeo e e nto n omiii et neri 
seMorl detta FIN: Far m pettn- 


ekmt dotto 

rendo he m 


me fm- 


pOUeeemeetro 9. Mette idee, eo-. 

StataTene'cSrie éSSSeS 
an che ììOrae I Pi* noe si 


PgRi tCB DbI C ri t n po 


Ha viulo lo spettacolo — anche al di là dei pmóUemi teemei — al l ìi i ectiii g halnearéy tèno^^ sera a Lignauo 


Dnl n oe t ro Inviato 

UGNANO — n m meeting bal¬ 
neare • emme solo da noi ed 
i strettamente connesso ai tu¬ 
rismo. S’ assai funeionale al- 
ratletica leggera della qnóle 
rappresenta una parte impor¬ 
tante. £‘ lecito dire che il 
« meeting balneare » sia l'equi¬ 
valente del smeeteng magra s 
fUlmdese. In Finlandia infat¬ 
ti si può dire che non esista 
critoAiM o villaggio che non 
proponga un appuntamento 
di mietica, magari centrato 
unicamente sulle specialità 
tradimonali di quel Paese: il 
gmvettotto e il -meseofondo. 
fi « meeting balneare » rappre¬ 
senta tnttecta una fase evàtu- 
ttva che tiene conto detta na- 
fere intemamonale dm nostro 
turismo e segue le idee di 
Primo NebMo. presidente 
delta Federetletiee. Il e meet¬ 
ing balneere» è qutntt so- 
pruttntto spettacolo. Non t 
ancora cultura, nel senso dn- 
Umdese che impttea il ritro¬ 
vo, riuntone e tema attorno a 
dei campioni che tono tanen- 
arinrio patrimonio naetonale. 

ali o rg a nieeat ori dei e meet¬ 
ing balneari» non fanno spe- 
emesmone e ee ne fenna t 
specntasione tese otta emoni- 
am di prestigio. B quindi que¬ 
sta accusa ~ espressa pMi 
volte — non ha senso. Fon- 


Quando Fatletì^ sd 



no ringraxiati per la passio- [ 
ne che li muove e per ta | 
bnona volontà che li spinge. 
Ma un meeting non pnò es¬ 
sere solo spettacolo. Mtand- 
niamo da vicino quello di Li- 
gnomo, organtseato con gran¬ 
de senso sportivo dotta Snta- 
Frinli. L’ansia che rie sjMf- 
taeolo — e quindi anche pre- 
statione tecnica — sooresta 
tutto. Frendmmo Tesempio 
dm rnertmio. patta A ferro o 
di tnngmeno (eoeta attorno 
mie 300 mila tirej natta ed 
nna sottile manigita da en ftto 
d’a ce mm. li martello t sp ec ie 
Utà godibi li s si ma. A patto che 
ta si proponga senta concor¬ 
rente In campo. Anche perché 
a martrnio non è solo godl- 
bité ma anche perieoloeo. 

Un tancio fuori settore pnò 
ftntre addosso a qnelcsmo. 
Può Jtatre In ptma — ed i ac¬ 
caduto sabato sere — a /re- 
cosserc FnegMi'f qualche elle- 
ta imp eg na l o nttio sprint o 
in nna corsa di meooo fondo. 
Può fruemseare guttche tecni¬ 
co ed i accaduto ramno acor- 
so, con nn tecnico trie e ta ico 
che ha avuto uno gamba fra- 
caasata da una marUttata A 


Edoardo Fodbereemt. L’ettree- rie erano pi ec tanta da Heet 
so pesa 7 miitt e iSt grmmuat. mp A m eeri A brionetamenta a 
E gn on dO è In colo mgeinn- da lenta luSa etani per «cerf- 
ge atn peso euperiore il Mó eere» rettmtae. Oggi I mer- 
cMiL Lmspstto — conrideren taOisri m e ta no iia W i u eol- 
do ta superficie mini m e detta te e mm peeeerò molta tana- 
eemÈsferu che tocca terra — po che emtafevemo a etaeue 
avviene ta nn idcc g Hirim o lu ta ta m i . Qimado ri mnrteOo 
sp umo. La vMeum dm’oggat- tata dttta gMòta A M taerio 
to tu ceduta i qnludt amàm ee senrigiM e mi mtaarie c 


mi podi o i 
tjteehiado. 
Orte contai 


JT per 


e A etacerlo con nh 
so inoeomririi o A v 

freddo a U tanfo non 
atatale Lo huuuo' m 
lo efetata tt vattoga 
desio Benen e ritafta 


ae Gerbi che gri hanmo Uro- nsoutto fuhatt a chi mg en ta 
to ta gara. Tvue maki — èttbm- am, eem /ettaa e tre m rita pro- 

iSeTeif A iSnff"taf tampi taiSe con I n frB taane a, mi- 
krici A Pregn 71 — he sta- tendo momn ds proporre 
ta in ITttrm a A fronta a p iogr am m i troppo hateum ed. 
nu tempo inkriom al It t esitando anch^ A loacismi 


ragione che i ne 


tato I 


In c a m p o 
dia a le 


tSele^^ta ta 


Ita. r 

che M 
k nw- 


PaIliivi4o8 «iniaiia 

la 

. PlrwIilvMto 


OtaW ha ri - rornhimo a 1 
'IL ■LJES ermmo ha corso 





storico /uri remm si ove tatatataWo^ eS n 
piantata neOe fenm eevsta A Fietta ■Mamaeat e dM f 
aedi pista he dsetoo A ri- in taltarntoeVeMnS G 
nenetarv A^km- ìsemftaMeta, m 

r me g.ri s ttrip che il suo pe- maSà^silSSudrtSU^Zl^ 

jyM nse'tae- 

dosio^ee^^m^coritae^e^m^ ule^ «jk si dettìers psr me- 




Ma • SftahdWrsi ~ ri M por 
ttrv -rie g em i9 . Pai he ri¬ 
preso « eprrers per rimrs nn 
sMro po’ remico. L’amtetma 
è boria e ri p tae ms d| atata- 
re dà forse pi* eodmfedkh 
ne che etasere. Mh A eono 
certe rnea k, nttto amori e 
netta sita, chs destabboro 
come minime s o n ik j l Br s A 
enritau- fi ftatablP. Ye n a ita o 


A è piiiK. jr« sImSo q timo 


I m se- 


dA senta, he corso 
af a Marna ha MTM e 
OS ta Mrm. Tre dei 
mori rtaettett a ri- 

W&fw ■VflOTO m 

I II m toW ers gli ap- 





I meatatttett «ta noria sfsb * i*#'. .1..;9etae 

tmè a na tre mhwiflA. Mh k | riTW nta ta ll Am rki 
tre sa l D cUA m e «tata rotalo-t sta. ri ttafadtt ri famptaij »> 


a lAHm il ve¬ 


li seconde * A FAOri 
eoe; jg s seew A oAN nA ^ 
n temo « enspra Meuaea, 
mm aampre gtairuaaf A 
quarto 6 A Ctàeeg Bémartts;. 
Èrm nA TI. A potata * ri 
reesnta irvr A Melm n rim- 


l 'V . • ■ • t . 


Inooroiiali a StocoAma 


boofta sdtaBih nao 
«.dA h 06 n sPOfb, fqy 


ta ita 


f m ^9 

. u V J ; - )*. 
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nità 
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Lunedi 25 agosto 1980 


II 


in 
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Sono campionati 
con abiti strétti 


Azzurri a caccia di 




' I mondiali di ciclismo dovrebbero essere una grande 
festa: la festa della bicicletta 'e dei suoi valori tecnici e 
umani. Al contrario, di anno in anno essi risentono sempre 
più le'conseguenze di una situazione pesante, dei gravi 
difetti e dei gravi errori di chi governa questo sport. Si 
giunge all'appuntamento con l'iride dopo mesi e mesi di 
\ attività stressante e così quello che dovrebbe essere li 
. maggior avvenimento della stagione, diventa una cosa da 
1 sbrigare in fretta. Pochi sfuggono ai tentacoli della quan- 
■ tità che va a scapito della qualità. E qui sta il nocciolo 
della questione: avremo campionati reali, belli, interes¬ 
santi solo quando avremo portato ordine nel disordine. 

Corrono troppo i dilettanti, cordono troppo i professio- 
' nisti, cammin facendo perdiamo i talenti e in attesa della 
\ licenza unica, di una categoria di ciclisti che non fa distia- 
, zioni. bisogna ripulire e rinnovare. Un calendario intelli- 
'■ gente darebbe più sostanza agli stessi mondiali che indos- 
: sano abiti stretti: è un nonsenso, ad esempio, continuare 
, con la formula della prova unica nei campionati della 
strada. E si capisce perchè in tanta confusione sta moren¬ 
do la pista che di calendari — passando da un eccesso 
: all'altro — non ne ha addirittura, che vive di briciole e di 
• ricordi. Ma può la pista riprendere quota se Hinault. 

, Moser. Saronni e compagnia la snobbano perchè attratti 
; dai mille traguardi della strada? No, assolutamente no. 

Un buon ciclismo necessita di una buona propaganda in 
tutti 1 settori, di ridimensionamenti e di iniziative, dl.dirl- 
genti guidati dalla competenza. Purtroppo temiamo che 
\ anche nel prossimo congresso di Chamonix prevalga la 
' voce dei conservatori, degli egoisti e degli incapaci. 


nelle gare sn strada e su pista 
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La battaglia di Sallanches - Nuove prove (Keirin e individuale a punti) nel cartellonè di Besancon 






Sono prossimi i campionati 
mondiali di ciclismo cnc sta-. 
volta avranno un programma : 
ridotto poiché come vogliono 
le disposizioni rcderàli in atto 
da alcuni anni, dovremo fare 
a meno delle specialità olim¬ 
piche, cioè delle gare svoltesi 
durante i Giochi di Mosca, c 
precisamente di sci competi¬ 
zioni dilettantistiche' (cento 
chilometri, corsa'in linea, chi¬ 
lometrò da fermo, velocità, 
inseguimento individuale c in¬ 
seguimento a squadre). In 
campo professionistico, inve¬ 
ce, assisteremo a due nliovc 
prove su pista: il Keirin, una 
specialità molto in auge in 
Giappone dove è legato alle 
scommesse, c rindividuóic a 

{ mnti che già figura nel tubcl- 
one delie Sci Giorni. Orga-, 
nizza, com'è noto, la Francia, 
andremo dal 30 agosto al 7 
settembre, prima la strada 
(circuito di Sallanches) c poi 
|]a pista (anello di Besan^òn). 
E quindi d’attualità una pa¬ 
noramica sulle dodici gare iri¬ 
date.- 

Dunque, cominccrcmb sa¬ 
bato prossimo con le donne, 
con un campionato in cui spe¬ 
riamo di ben figurare. La no¬ 
stra stradista maggiormente 
quotata è Francesca Gali: 
perché più fondista c più'do¬ 
tata in salita delle altre. Con¬ 
tiamo pure sulla Mcnuzzo, 
sulla Cancelli, sulla Marcu- . 
celti, sulla Micheioni c sulla 
Camatta, qucst’ultima una 
ragazzina di appena dicias¬ 
sette anni, ma attenzione; po¬ 
tremo gioire soltanto se le az¬ 
zurre SI dimostreranno pronte 
e compatte nel gioco di squa¬ 
dra. Le olandesi, per esempio, 
godono del favore del prono¬ 
stico perché legate una all’al¬ 
tra da una tattica che ha dato 
sovente buoni 'frutti. Al con¬ 
trario, le italiane non hanno 
mai fatto blocco c chissà se il 
c.t.. Mario Malvicini è riuscito 
a creare quel filo d’amicizia 
che finora è mancato. Petra 
De Bruin (Olanda) è ia cam¬ 
pionessa-uscente, ma occhio 
anche alle belghe, alle tede-, 
scile e alle francesi. Da ricor¬ 
dare che in passato ci.siatno 
fatti onore con Morena Tarta- ' 
gni (due medaglie d’argento c 


Gino Sala 


Il programina 


Ecco il programma dei prossimi campionati mondiali di cicli- 
no che si svolgeranno in Francia dal 30 agosto al 7 settèmbre 


smo che si svolgeranno in Francia dal 30 agosto al 7 settèmbre 
e precisamente a Sùillanches (strada donne e professionisti) e 
Besancon (pista donne, dilettanti e professionisti). Da tener 
presente che i dilettanti gareggeranno Solo nelle specialità non. 
olimpiche (tandem, individuale a punti e mezzofondo). D^ici- 
i titoli in ^lio. due le nuove specialità in campo professionistico 
(keirin c individuale a punti). . ■ ^ 

Sabato 30 settembre (inizio ore IS): campionato individuale 
femminile su strada, km. 53,600. :. i - - 

Doawaica 31 (inizio ore 9,30): campionato individuale pro¬ 
fessionisti su strada, km; 268. ? • ■ - ■ - 

(Vfcrcoled) 3 settraibfe (pomeriggio e sera): velocità donne 
(qualificazioni, recuperi e quarti); inseguimento professionisti 
(qualificazioni); mezzofondo dilettanti (due serie); keirin pro¬ 
fessionisti (due serie e recuperi); corsa a punti dilettanti (prima 
serie). V.- . -v: 


GioTcdl 4 (sera): velocità donne («tmifìnali e finale); mezzo¬ 
fondo professionista (due serie); inseguimento profesaioaisti 


tonoo protessiontsta («uè seriej; tnseguimcnio proicHionisii 
(quarti): mezzofondo dilettanti (recup^); corsa a punti dilet¬ 
tanti (seconda-serie); keirin professionisti (finale). 

- Venerdì 5 (sera); inseguimento donne (qualificazioni e quar¬ 
ti); ins^uimento professionisti (semifinali e finale); tandem 
(qualificazioni e recuperi); corsa a punti dilettanti (finale);. 


(qualificazioni e recuperi); corsa a punti dilettanti (finale);. 

Sabato 6 (sera); velocità professionisti (qualifkaaoni, recu¬ 
peri e quarti); inseguimento donne (semifinali e finale); tandem 
(quarti); corsa a punti professionisti (finale); nieza»f<^ido dilet-' 
tanti (finale). - ' v- ;• 

’ DooMoicn 7 (pomeriggio e sera): tandem (sémifìnali e fina¬ 
le); velocità professionisti (semifinali e finale); mezzofondo 
professionisti (finale). - 


una di bronzo), con la Bissoli 
(argento) . o ,'la . Lorenzon ' 
(bronzo) o che l’unno scorsò 
abbiamo ottenuto il sesto po- ' 
sto còn la Mcnuzzo, il settimo - 
con lu Galli c il decimo con lu 
Galbiati. 

La strada farà notizia so- ' 
pruttutto per lu battaglia che 
assegnerà il titolo dei profes-' 
sionisti. 1 venti passaggi sulla 
salita di Oomuncy prometto¬ 
no selezione, chi ha visto il ' 
percorso non esclude un arri¬ 
vo solitario c compito degli : 
azzurri sarà quello di blocca¬ 
re Bernard Hinuuit, il cam-' 
pione che ha vinto il Giro d’I- ’ 
talia c che ritiratosi dui Tour 
vuol tornare prepotentemente 
alla ribalta. Anche gli olande¬ 
si che da duo unni detengono 
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Le esplonizìon gmbte M profesMr Giaacarlo CorMKri 


uh ghiacciaio di 78 km 


È rientrata recentemente dai Pamir, la spe- 
dizìone alpinistico-acicntifìca italiana patroci¬ 
nata dal CAI e con la partecipazione detta 
CARIPLO, formata da qnattoidici alfhiiBi, 
tutti dilettaati i quali suddhrìu in tre gruppi 
hanno salito numeroac vette alcune dcAe quali 
mai raggiuute prima d’ora da scalaiori europei 
e, in genere, occidentali. 

In poco meno di un mese, infatti, sono state 
raggiunte le cime del Picco Leuia (7.134 me¬ 
tri), del Fioco C^omunìMio (7.4113 metri, la vet¬ 
ta piè alta di tutta rUuìone Sovietica), del 
Fioco Accademia Comunista (6.430 metri), 
del Picco Gorbonova (6.030 metri), del Piceo 
; Spora (5.220 metri) oltre ad altre due vette di 
circa 5.400 metri prive di denominazione uffi- 
csale. 

Alcuni m em bri della spedi zi one, g uidata dal 
prof. Giancarlo Corbellini, hanno compiuto 
una serie di esplor az ioni l un g o il bacino del 
^iacciaio Fedehenko, pressoché sconoscsulo 


in occidente, che con i suoi 78 chilometri di 
svfluppo é il ghiacciaio alpino pìé lungo del 


aideraia dal tutto lusinghiero dal momento che 
tutti gli eh ktti r i pre fi ssi sono stati raggiunti. 
La valla dal Plooo Lenin é stata salhà da tre 
asemhri dalla spedmone in complessivi quin£- 
ci giorni di asetmiont. Il Picoo pomunismo, 
rnscBUsieuB piè difTicile e comp i es s a . è stato 
conquistaiB (prima asce mio ne italiana) da un 
solo alpinieta dopo la rin un c ia forzata degli 
altri due compagni di cordata fra cui unadon- 
na ghmta fino a quota 7.300. 

Le altre cime , tutte nella zona del g hi a c cia io 
PsdchenlBO seno state mUte dogK altri sei 
mem b r i deda spodiaionB nel giro, brovioBinio, 
di due s e ttim an e c o m p lB m i vB.ìn «stile al pin i 
senm cioè procedere per tappe anche a ritroso 
(q u i n di sonea ofib tt u a ie una particolare accli- 
m at a ziene ) e st a a a attrezzare le vie con corde 


il titolo (nei *78 con Knotc- 
mann, nel ’79 con Raas) an¬ 
dranno a caccia della maglia 
iridata o si fanno temere an¬ 
che i belgi per non dire di al¬ 
tri. Chiaro che l’Italia avrà 
bisogno di un Moser e di un 
Saronni in piena efficienza 
per tentare di cogliere il pre¬ 
stigioso obicttivo. . - 

Besancon, col suo anello in 
cemento che misura 453,89 
metri, ospiterà il torneo delia 
pista. Nello specialità fenimi- ^ 
niii puntiamo su RossCllà 
Galbiati (velocità) c Luigina 
Bissoll (inseguimento). La. 
Galbiati ha sfiorato il podio lo 
scorso anno piazzandosi al 
quarto posto c conoscendo la 
sua potenzji c il suo tempera-, 
mento, non ci sarà da meravi¬ 


gliarsi so dovesse ottenere una . 
medaglia. E la Bissoli, dopo 
l’argento o il bronzo, pcn.sa 
addirittura all’oro, alla gran¬ 
de conquista. 

' 1 dilettanti si misureranno 
nell’individuale a punti, nel 
tandem e net mezzofondo, 
nelle tre gare escluse dal ta¬ 
bellone olimpico. Bincolctto, 
medaglia d’argento nel ’79 al¬ 
le spalle del cecoslovacco Sla¬ 
ma, ha i mezzi per distinguer¬ 
si nuovamente hctl’individua- 
Ic. Non è invece il caso di illu¬ 
dersi con - Rpssi-Finhmorc 
(tandem) c^con Stiz nel mez¬ 
zofondo. - ' 

Più numerose, come già 
detto, le competizioni profes¬ 
sionistiche e pressoché scon- 
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H profHo aftiniutrieo del circuito 4i SzitonchM, tuutrò dui moiNliuli au Btrada. 


IJn percorso che la ^àiirà 


- Sallanches, località franceu della Savoia si¬ 
tuata ai piedi del Monte Bianco, sarà teatro 
dei cam^onàti mondiali su'strada con un per¬ 
corso che viene giudicato assai impegnativo. Si ì 
dice che Bernàr^'Hinautt (il campione di casa) 
ibbia dato la àtia consulenza c il siio beimtare 
al nkMnento della scelta. .«E* il tracciato più 
duro che io abbia cònosciuto», SMtiene Alfredo 
Martini e un po* tutti (corrìdorii tecnici c diri¬ 
genti) oonoordàho col commissario tecnico do- - 
gli azzurri. L’anello misura tredici chilometri e 
quattrocento metri e il punto cruciate è rappré^ 
sentatd dàlia salita di pOmancy lunga 2,7pO 
km e eòo u^f ^lidénza media detroCto per 
cento, quindi con tratti molto più ripidi. Venti 
i giri in programma pari a lina distanza coin-: 


plessiva di 268 chilometri. Anche le flonnc giy 
reggeranno àullo stesso peroorio, naturalmen¬ 
te con un nùmeri) di giri inferiore (quattro). ’ 
/ • E* la seóóndà volta che Sallanches ospita i 
càm'pionatidel mondo. Nel 1964, su un per¬ 
corso diverso, Eddy Merckx ebbu la m^lio fra 
i dilettanti’e l’ólandcse Janssen coi^uistù il 
titolo dei prófessioaisti battendo in vidata A- 
dorni e Poiìlidor. E per completare la storia dei 
mondiali francesi bisógna aggiungere, i risulta¬ 
ti di MónUhery 1933 ( successo di Spheicher), 
di Reims 1947 (sorpresa di MMdelltamp), di 
Reima 1958 (gran fuga e gran trionfo di Beldi- 
:ni) e di Gap 1972 Bàèsó s'è impasto da- 
yaàti a Bitoosi, Due, quindi,)^ ^|qic italiane in 
teità di Francia, è adesSo'aspettiamo il verilet¬ 
to di Sallanches 1980. : : ; 


tati i successi dei giapponesi 
nella velocità c nel keirin di 
cui sono maestri. Il keirin ri¬ 
chiede resistenza e sveltc 2 :za: 
si compiono alcuni giri dietro 
una moto di piccola cilindrata 
che lascia campo libero ai cor¬ 
ridori al suono della campana 
per una lunga c decisiva volu¬ 
ta. Gli azzurri? Accanto al 
vecchio, 'generoso, commo¬ 
vente Turrini, è spuntato Ber¬ 
to c vedremo il debuttante 
Capponcclli, il solito Notari, 
Morandi e quel Mantovani 
che però è maggiormente at¬ 
tratto dall’individuale a pun¬ 
ti. Insommu, qualche .stradi-^ 
sta ha accettato l’invito dei 
commissario tecnico Murino 
Vigna, ma dopo i Maspcs, i 
Beghetto, i Gaiardoni cd altri, 
abbiamo perso sempre più 
terreno fino a precipitare nel : 
buio. ' ■■•'"A:' - •■i -'j.A 

• L’individuale dovrebbe re¬ 
gistrare la partecipazione de¬ 
gli uomini che brillano nelle 
Scj Giorni. Per questo motivo 
si voleva l’intervento di Beppe 
Saronni. Auguri, ad ogni mò¬ 
do, a Mantovani c compagni. - 
Nel .mezzofondo il migliore 
dei nostri sembra Bruno Vici¬ 
no c ncU’inscguimcnto aspet¬ 
tiamo Francesco 'Moser in 
compagnia di Viscntini, Bor¬ 
gognoni, Leali c Pizzoferrato, 

J iucst’ultimo al debutto prq- 
cssionistico dopo una lunga 
milizia fra i dilettanti. Moser 
si è laureato campione d’Ita¬ 
lia sul tondino di Mohterohi. 
con un buòn tempo c se dopo . 
Sallanches deciderà di trasfe- ’ 
rirsi a Besanron, lo farà con 
l’obiettivo di riconquistare 
quel titolo che è stato suo nel 
. *77 e che gli è sfuggito lo scor-. 
so anno ad Amsterdam nel 
ducilo con l’olandese Oostcr- 
; bosch. 

In sostanz.a saranno mon¬ 
diali che mancheranno dei va¬ 
lori già espressi a Mosca. Co¬ 
me sapete, nelle recenti Olim¬ 
piadi il ciclismo italiano è ri- 
I masto a mani vuote: in Fran- 
I eia le coro potrebbero andar 
inqtlio. nia è tutto da vcrifì- 
care c non è.il caso di essere 
i ottimisti. -. Va • . ^ 
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Luigina Bissoli punterà alla medaglia d'oro deli'inseg'uìmento 
femminile. 


Tre volte Binda 


Il campionato mondiale su 
strada dei professloaisti è co¬ 
minciato nel 1927 e conta 46 
edizioni. Dicci i trionfi italiani 
con Alfredo Biada tre volte in 
maglia iridata. : 

Di anno in Inno sono saliti 
sul primo, gradiiio del podio i - 


seguenti azzurri: 1927 (Ade- 
nau): Binda; 1930 (liegi): Bin¬ 
da; 1931 (Copenaghen): Guer¬ 
ra; 1932 (Roma): BiaÀ; 1953 
(Lugano): Coppi; 1958 

(Reims): Baldini; 1968 (Imo- 
la): Adorni); 1972 (Gap): Bas¬ 
so; 1973 (Barcellona): Ghnon- 
di; 1977 (S. Cristobai); Moser. 


I primi tre del ’79 


STRADA 


Campionato individuale fem- 
. minile: 1. De Bruin (Oian- 
" ;• da); 2. De Smet (Belgio); 3. 
• Habetz (RFT). . - 

Campionato individuale pro- 
^ fessiooistì: I. Raas (Olan¬ 
da); 2. Thurau (RFT); 3. 
Bernaudeau (Francia). 


PISTA 


g. 8. 


Velocità femminile:.!. Tsare- 
va (URSS); 2. Van der^ 
Plaat (Olanda); 3. Novarra 
(USA,). X 

Inseguimento frmminiir; ;1. 

Van Óosten Hage (Olan- 
' da); 2. Mohlmann Riemer^ 
sma (Olanda); 3. BIssoli (I- 
talia). ' / 


Individuale a punti dilettanti: 

. I. Slama (Cecoslovkcchia); 

. 2. Bincolctto. (Italia); 3. ■ 
. Freuler (Svizzera). ' 
Velocità tandem: 1. Francia 
(Cahard-Dépine); 2. RFT. 
:• (Reimann-Giebken): 3. Ce¬ 
coslovacchia (Vackar-Vy- 
zamal).' . 

Mezzofondo dilettanti; ’ 1. 
Pronk (Olanda); 2. Van 
Meel (Belgio); 3. Minneboo 
(Olanda). . > - '• 

Velocità pt^es ài oni s t i : 1. Na- 
, kano (Giappone); 2. Bcr- 
kmahn (RFT); 3. Vaarteh 
(Belgio). 

Inseguimento professionisti: 

I. Oosterbosch (Olanda); 2. 

' ? Moser (Italia); 3. Pònsteen 
: (Olanda). 

Mezzofondo prof cjsl òn irtfc 1. 

V Ve nix (Olanda); 2. Peffgen 
^ ^ '(RFT); 3. Stam (Olanda). 


Successo della spedizione alpinistico-roientifica sul Pàmir, patrocinata da Cài e Cariplo 
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Tormentato viaggio verso il campo ba%,ai piedi della catena" dèi Trans-Alai - Il maestoso fìumè : di. ghiaccio del 
Fedehenko - Impossibile valutare ad òcchio distanze e tempi - Con il nostro cronista fìno al plateau a quota ,5.200 




n viaggio vero e proprio, ' 
anzi la •spèdiziime alpinisti- i 
ca>. ha inizio il IO lugiio. due ' ■ 
giorni dopo la partenza da -, 
Unate pér Mósca. Dalla co- '■ 
pitale sovietica, tirata a luci¬ 
do in occas ione delle Olim¬ 
piadi., ad Osch. itale del 
Kirghisistan, occorrono quat¬ 
tro ore di voto. E da Osck. 
dove i tredici itatiard lasciano 
il Tupoiev insieme con altri . 
trénta alpinisti di diverse no- . 
sionalità accolti da un gmp- . 
po di •pionieri^ che offrono 
mazzi di fiori di campo, ha 
inizio^ i’awentura. Un inizio 
abbastanza scoraggiante per 
chi è avvezzo ai viaggi ^euro -. 
pei»: quasi 400 chilometri a 
bordoéUpullman •tuttoterre¬ 
no» lungo una strada da! fon- . 
do impossibile e in cuwrfnno ' 
peggioramento a mano a ma- ; 
nache Utpista si inoltra versò 
il enore del Pandr. La nostra [ 
meta,- dopo dodici ore quasi : 
ininterrotte di sobbalzi, scos^ 
soni, polvere e caldo s^o^_ 
conte.è H campo base •Péìndr 
'90». ai piedi della catena del 
Téans-Alal. dove svetta im¬ 
ponente e IrrnggimngMIe la 
cresta bianchbàtmm del Plèio 
Lenin che, con i smoi 7,134 ' 
metri, domtnn l'arida hn^ 
nien t ità delia valle Fergana. 

La sersocnta è sìmile in tat¬ 
to c pOT tutto ai ghincctai «Ipi- 
; ni: ripidìssìivui, tormentata, 
nerast ra e Inocicantc ai bordi, 
aggressiva c r cpeI t cn C c , con i 
fianchi puwnsi in oontinnìtà 
da scariebe di pietre che la ne¬ 
ve sciolta fiat sole non riesce 
più a trattenere. 

Le quattro piooolc tonde 
che per più di due settimane 
rsppmsriMrrsnnri la wntra 
caia, il nostro rifugio, il no¬ 
stro tetto, non sono più visibi- 

inipedìsco la «àiia. Treeenu 
metri più sotto il gblncc ipi o ’ 
F sdc l i c ii è o sorRr c mnestosb e 
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c sottili m or ene come s pend e 
od argini. Soorrc in si le wai o 
per girali ottanta cfcìlBmctri, 
H ghiacciaio più ImiiBe Bd 


rtài di case, di tonto in tanto; 
lon t ane figure cmneoUuno Ut 
ar cio ne m c mvn ili In t en ti pìà a 

èe n c m re che Od tbbe diri ni 


di 70>f0 o cnth wétri al g ietn o . 

E m c Jta o g io rno del 19 In- 
'^io. La meta, dcBa noetra 


pea è la vetta tlql Pfeee Oor- 
bonova, una cima di poso an- 
pcrlo r e ai aeimila mebi, rag- 
gìnaia fino ad ora da una sola 
cordata ^ gni d i juilMiths. 
Poi, piè iramnno ha rlmlilo la 


volti in vesti mnltiooiarlsnln- 
tmno e gfr mw i o le imme dai 
bordi tkUa pista Utensatum 
firn emtem di montagne dalie 
tinte qfinmUe di ptMeUo. Do- 
mUumoU verde UeoeooUuer- 
I ratti dàlie macchie vioiente 
tk gialia dttjìoéf di proto, in 


Il eomp 
Tnoch. die 


di Odk- 


U cnroww m di pedi 
preceduta e segnile dm 
iMSta jf IffMf 

di temeto taombem io » 


vteticnhni 


di tono il 
Mertfr.Se- 
Mrf ero di 

tizi eapne- 


qppi'odfenvo o bordo di co- 
rndo n m ilit at i , mi 3.630 metri 
del Pingui •Pomir "Mh-. Sono 
le 21,43. Avevamo lasciato 
hfaaca il giomo precedente 
atte 19.30. Tenendo conto 
jdeUe 3 ore in più dovute al 
c an di o di fuso orario, il no¬ 
stra viaggio sii protratto per 
etrea 24 ore. H sonno ci coglie 
sotto le tende in pochi a m anti. 

Caldo in te n s o. Gli zainiàn- 
incntafw dì peno ad ogni piri- 
eo. Abbiamo lascsato la base 
m e t eorolo gi c a (doro cì ha de- 
poetì l’elioottero c presso la 
qwle ci siamo attnàdatì) da 
^ di quattro ore e siamo ap¬ 
pena rìnsciti ad attraveriafe il 


altro: sì sbaglia r^olarmcntc 
per difetto. Speseo anche di 
aknne ore. 

Siaroo partiti tutti c sei ma 
ai piedi 4lella formidabile ba¬ 
stionata 4Ìcl Gcolhdiiks il 50% 
ddia - troppa a b bando na . 
Scarsa acclimatazione; far- 
dclK troppo gravosi; nna nwr- 
cia di avvìcìimmciNo troppo 
veloce baarw taghato le gam¬ 
be e moaaato il fmio. 

Boris e Volodia, le nostre 


sileiiaioilp o a ms-nn immenso 
finme. Clbpbcci come on^ 
ghiec ci o cóme acqua, fan^ 


ini d sm 


ìàt del m a n d o . Griippf 


cori- sotto unajploitki fitta a fsii' 
spa- dà 'tàm*ff(ùtutita dtd D en t o. 


uro la mertn a aOa baro dd 
gbinecWo hMavalc Oeofiihi- 
CTOnL^ caoie dd Pamir. 
le didauM sono d e vr tro im- 
menee. Inutile ccrenre di va- 
hMare ad occhio i t e n qi i di 
perooirenwt da un punto aU’ 


vlMo che la compagnia anda¬ 
va sfsidandoii, hanno pr o e e - 
gaito da eoU non ecaza averci 
chiesto se aveanmo bieogao di 
loro, in po co piè tN mcn’ora 
nivnnsooée figuro aggroppeto 
snHe pareti m ghia ccio quasi 
v ert teaKji Lm sipsii ^ in velo- 

vo, poco primaddia vetta dd 


no già le 14, il sole è troppo 
alto. Risalire un ghiacciaio 
come guato nel primo pome- 
' fi^io sulle Alpi sarebbe con¬ 
siderato un tentativo di suici¬ 
dio o poco meno. Ma alla fine 
la «voglia di vette», l’orgaglio 
di essere i primi alpinisti non 
sovietici a toccare la cima e di 
percórrere una nuova vìa di 
salita oltre ad una buona dose 
di temerarietà, cì $|nngono a 
proseguire. 

Sappiamo solo vagamente 
qnel che ri attende. Vaghe an¬ 
che le Indicazioni delle guide 
suH’esìstenza di un pianoro 
dove piazzare la tenda otto¬ 
cento metri più sopra, al ter- 
. mine ddia seraccata. Tutto 
qui. Le probe carte geografi- 
che reperibili sono molto im¬ 
precise. Le vette circostanti il 
F ed ehen ko non hanno neppu¬ 
re' nn nom e . Spesso manca 
persino flndicazìone ddla 
quota.' 

Data l'ora tarda preferia¬ 
mo fare affidamento sulla ve¬ 
locità dì pro g re s sione come 
fattore di sicurezza piuttosto 
che sulla corda. Attaoriiìamo 
la seraocata slegati. I primi 
colpi di pkrozza sono inderi- 
st, titubanti, il ghiaccio è ifai- 
rìssimo. Inutile n as cond ere 
riie proviamo un senso dì sgo¬ 
mento. Poi il fasrino della 
progressione «in punta di 
ramponi» cì fa dimcntìoe il 
peri colo. Tutto diventa piè fa¬ 
cile, qnasi se m plice. L’ascen¬ 
sione si fa più velocr. mentre 
la pe nd e nza semb r a anmeuta- 
ro. Forse 50-55 per ccnt OL II 
gioco finisce dopo qnattro ore. 
Improvvisainentc il ghtaccio 
nero si scbiarìioe, d i v enta ira- 
sparento; la p en den z a si ad- 
dokìsoe. Il platoan! S.2W me¬ 
tri. La pi i ma gìanmta sì è 
oontluM. Domani p nu tcu ni u 
alla vetta. 
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